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«Solo uniti potremo 
affrontare le prove di

un 2021 che sarà tutt’altro 
che scontato e facile»

E chi l’avrebbe mai immaginato un anno 
così. Finisce un 2020 quanto mai tribolato, 
dove ognuno di noi ha perso qualcosa: reddito, 

affetti, socialità, ed anche, purtroppo, amici, colleghi 
e familiari. Mentre la Toscana vacilla fra zone rosse e 

arancioni, con feste che passeremo blindati fra le mura 
domestiche, abbiamo fatto il punto della situazione con 
il presidente Cia, Brunelli. Fra tanti problemi, ma anche 
una voglia di rimboccarsi le maniche ed una fiducia, che 

gli agricoltori toscani, non hanno mai smesso di avere. 
Entriamo così nel 2021, nonostante tutto.  (Lorenzo Benocci)

Cia Toscana
e la redazione
augurano a tutti
BUONE FESTE!
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INTER

Oltre la pandemia, agricoltori
L’agricoltura toscana alle prese con un anno particolare caratterizzato da 
una emergenza sanitaria. Dodici mesi che hanno visto gli agricoltori alle 

prese con i problemi di sempre e con gli effetti della situazione internazionale. 
Ne abbiamo parlato con Luca Brunelli, presidente Cia Agricoltori Italiani 

della Toscana, ricordando sempre cosa è e cosa deve essere la Cia

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Brunelli, siamo 
al termine di un anno davvero par-
ticolare, come ha reagito l’agricol-
tura toscana alle difficoltà ed alla 
crisi economica causata dalla pan-
demia?

	 L’agricoltura in Toscana è una 
realtà produttiva, economica e so-
ciale molto articolata, complessa e 
differenziata tanto da farci parlare di 
“agricolture”. Questa caratteristica ha 
determinato comportamenti e risul-
tati diversi all’interno del comparto 
agricolo. Un dato di fatto è evidente a 
tutti noi: nessun agricoltore, durante 
la pandemia, ha abbandonato la sua 
azienda; viceversa ha continuato a 
produrre portando sulle tavole dei cit-
tadini toscani cibo di grande qualità. 
I risultati economici delle aziende 
toscane seguono lo stesso processo. 
Abbiamo settori, che pur conferman-
do le loro fragilità, come la cerealicol-
tura, l’olivicoltura (che quest’anno 
sembra vivere un’annata positiva in 
termini di produzione e di qualità), 
hanno ottenuto risultati economici 
accettabili; altri invece sono incap-
pati in una pesante difficoltà che, 
nonostante gli aiuti regionali e na-
zionali, rischia di lasciare un segno 
indelebile.
Ma, prima di fare altre analisi, vor-
rei ricordare chi in questo anno ci ha 
lasciato, provocando un vuoto incol-
mabile in noi e nella nostra Confede-
razione. 
Oltre agli aspetti umani, relazionali 
ed economici, infatti, è più che mai 
evidente per tutti noi quanto sia prio-
ritaria la questione sanitaria. 
Dalla centralità di questo paradigma 
occorre ripartire, ribadendo il valore 
profondo del senso civico: lavoriamo 
per unire gli sforzi, consapevoli che 
solo una Toscana e un’Italia coese 
possono superare i tanti ostacoli fino 
a trasformarne alcuni in opportunità.
L’emergenza sanitaria ha determi-
nato un senso di precarietà e fa tut-
tora vacillare le forti convinzioni che 
hanno permesso al mondo agricolo 
toscano di sviluppare progettualità e 
sistemi economici capaci di renderlo 
più competitivo e resiliente.
La crisi innescata dal Covid è in-
finitamente subdola in quanto ha 
attaccato e attacca direttamente le 
produzioni di qualità, quelle che 
determinano valore aggiunto ai no-
stri prodotti; colpisce le aziende più 
innovative, rivolte all’accoglienza e 
alla multifunzionalità. La pandemia 
fa vacillare la scelta sostenuta ogni 
giorno da Cia, di aprire le aziende al 
mondo esterno, uscendo dai percorsi 
canonici di agricolture più tradizio-

nali che però da tempo mostravano 
incapacità di restituire reddito agli 
agricoltori. Una linea, quella traccia-
ta dalla nostra Confederazione, che 
rivendico e ritengo tutt’ora vincente. 
Sono consapevole di dover affrontare 
le debolezze del settore: dalla capa-
cità aggregativa senz’altro da svilup-
pare ad una migliore progettualità 
e organizzazione di prodotto; serve 
maggiore compattezza per rafforza-
re il sistema agricolo toscano. Tutto 
questo non ci scoraggia, conoscere i 
problemi ci dà le condizioni e la forza 
per affrontarlo. Oggi sono sicuro che 
il nuovo Governo Regionale, guidato 
dal Governatore Giani, sarà il prin-
cipale alleato: insieme renderemo il 
settore primario un volano di svilup-
po di tutta la ruralità toscana.

	 Quali sono stati i settori in mag-
giore sofferenza? Il mercato del vino 
ha dovuto fare i conti con la chiu-
sura della ristorazione e del canale 
Horeca a livello mondiale, sia du-
rante il lockdown sia in autunno: 
come hanno reagito le aziende to-
scane?

	 Ribadisco che i settori in crisi (o 
parte di essi) lo sono in funzione del 
mercato di riferimento a cui destina-
vano la propria merce. Tutto questo 
vale in ogni mercato di riferimento, 
sia esso locale, nazionale, europeo o 
intercontinentale. I mercati si sono 
chiusi per decreto in tutto il mondo, 
seguendo le stesse impostazioni e 
provocando risultati simili, se non 
uguali, nelle varie realtà. Su questi 
processi economici poi vanno asso-
lutamente considerate le problemati-
che date dai dazi Usa; dal nuovo equi-
librio che si sta creando in Europa 
con la Brexit e, aggiungo, con il ruolo 
che sempre più assume da protago-
nista nel mondo la Cina sia dal punto 
di vista politico sia economico. Che 
approfittando delle debolezze e non 
curandosi delle arroganze occiden-
tali, ha firmato in queste settimane 
un accordo commerciale -RCEP- che 
riguarda 2,2 miliardi di individui. 
Noi, invece, stiamo ancora a discu-
tere se un accordo tra cugini, come il 
CETA, fosse utile o meno anche dopo 
l’evidenza dei risultati economici che 
porta con sé. Tornando alla doman-
da, esemplare è il settore del vino 
che addirittura incrementa le proprie 
performance in quelle realtà (soprat-
tutto cooperative) che vedono nella 
GDO il partener principale. Rischia-
no invece la chiusura quelle aziende 
che si riferiscono esclusivamente al 
mercato dell’Horeca e alla vendita al 
dettaglio di alta qualità. Evidenzio 
che hanno subito grossi contraccolpi 
il florovivaismo, l’agriturismo (dove si 
è recuperato reddito solo in parte nel 
periodo estivo, soprattutto in area co-
stiera) e ogni tipo di trasformazione e 
produzione: l’ortofrutta, la casearia e 
quella delle carni, siano esse destina-
te a ristoranti o a mense scolastiche.
È necessario anche sottolineare come 
alcuni settori, in particolare alleva-

mento a ciclo continuo (suinicolo e 
bovino), hanno rischiato gravi danni 
per effetto del Covid: alcune struttu-
re di macellazione e trasformazione 
hanno dovuto chiudere o ridurre il 
proprio processo, bloccando di fatto i 
ritiri, aumentando i costi, o addirittu-
ra rischiando di rendere inutilizzabi-
le il risultato di mesi di lavoro di tanti 
allevamenti.
Insomma, è difficile mappare il dan-
no prodotto. Occorre pertanto scen-
dere nello specifico e ricordare quan-
to sia complesso il comparto agricolo 
dove non esistono analisi e soprattut-
to soluzioni facili e scontate. 
Un elemento positivo, è stata la capa-
cità, almeno da parte di alcune azien-
de, di trovare risposte nella vendita 
online. È però altrettanto importan-
te evidenziare quanto ancora siamo 
lontani dal saper approfittare di tali 
strumenti e quanto essi abbiano bi-

sogno di professionalità specifiche 
per essere utilizzati al meglio. In que-
sto si colloca il bisogno di un innalza-
mento di competenze all’interno del 
mondo agricolo: è assolutamente una 
priorità condivisa e conosciuta dal 
nostro mondo, oltre che essere indi-
cata tra le linee guida della commis-
sione UE proprio per gli obiettivi della 
Pac post 2020. 

	 Come ripetiamo da mesi, l’agri-
coltura non si è mai fermata: il set-
tore si merita più considerazione da 
parte delle istituzioni e dell’opinio-
ne pubblica a suo avviso?

	 Ricordare che anche in questo 
periodo gli agricoltori hanno svolto 
il proprio lavoro è per noi del settore 
addirittura banale. Chi, meglio di noi 
agricoltori, sa che ogni azienda, ogni 
centimetro di terra, è vivo e risponde 
ad equilibri propri che l’uomo non 
può arrestare ma solo aiutare a ge-
stire e a svilupparsi? Quindi fermarsi 
è impossibile, se non per chi sceglie 
l’abbandono.
Non solo abbiamo continuato a pro-
durre cibo, ma abbiamo continuato 
a produrre esternalità, ricchezza e 
valore a beneficio di tutti. Abbiamo 
gestito (coltivando) il territorio, pro-
ducendo un risultato che da sempre 
tutela e salvaguarda lo stesso resti-
tuendolo alla società più resiliente 
agli eventi atmosferici (sempre più 
imprevedibili e irruenti) e paesaggi-
sticamente più ineccepibile; abbiamo 
creato un bene comune e assoluto, 
un valore aggiunto speso e goduto da 
ogni cittadino.
Ora non ci sono più gli spazi perché la 
società civile, le istituzioni, la politica 

non riconoscano e soprattutto quan-
tifichino il valore di questo ruolo e di 
questo lavoro.
Non abbiamo più le risorse per con-
tinuare a svolgere tutto ciò gratui-
tamente. Le nostre aziende stanno 
fallendo. Le debolezze del sistema 
agricolo, la frammentazione, la man-
canza di infrastrutture, la perdita di 
dignità nelle aree rurali è interesse di 
tutti, è un interesse sociale primario, 
non ci accontentiamo di essere pro-
tagonisti per un giorno dei titoli dei 
giornali.
La pandemia ha acceso un riflettore 
su di noi, sulla ruralità: quest’ultima, 
in questo momento di difficoltà, vie-
ne letta come nuovo schema su cui 
basare il futuro.
Ma siamo realisti, con quali risorse? 
Con quali scelte di sistema? Sappia-
mo tutti che una volta superata la 
moda del momento, la peggiore in 
quanto causata dalla pandemia che 
dobbiamo invece sconfiggere, tor-
neremo a lottare da soli per far com-
prendere che abbandonare i campi 
provoca problemi per tutti; che non 
risolvere il dramma dell’equilibrio 
faunistico genera ingenti difficoltà 
per la società; che un vigneto o altre 
scelte produttive non sono la distor-
sione del paesaggio; che la scelta di 
cosa coltivare è una libertà imprendi-
toriale indiscutibile; che non portare 
i servizi nelle aree rurali determina 
ingiustizia sociale; che far soccom-
bere l’agricoltore rispetto agli altri 
attori della filiera è una arroganza del 
forte sul debole; che la mancanza di 
reddito nelle campagne provoca ab-
bandono e disastri ecologici; che se la 
ricerca e l’innovazione non sono frui-
bili per gli agricoltori, si ripercuote su 
tutta la filiera e sul consumatore.

	 Si è da poche settimane insediata 
la nuova giunta regionale: la Cia ha 
ricordato più volte le priorità da por-
tare avanti. Da dove si deve partire?

	 Si deve partire per fare in modo 
che tutto quello che sopra ho indicato 
come possibile problema diventi in-
vece una grande opportunità.
Abbiamo messo a disposizione della 
politica un copioso progetto, un pro-
gramma per l’agricoltura, per la	

	«Vorrei ricordare 
chi in questo anno 
ci ha lasciato, 
provocando 
un vuoto 
incolmabile in 
noi e nella nostra 
Confederazione»

	«Abbiamo 
messo a 
disposizione 
della politica un 
copioso progetto, 
un programma 
per l’agricoltura, 
per la ruralità 
della Toscana»
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VISTA

	 Firenze - «Riaprire subito la caccia 
per evitare, o almeno limitare, danni 
irreparabili alle colture agricole e 
riportare in equilibrio il numero degli 
ungulati in Toscana. Inoltre allungare 
di almeno un mese la stagione ve-
natoria». La richiesta arriva da Luca 
Brunelli, presidente Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana, alla vigilia del 
ritorno in Zona Arancione domenica 
6 dicembre, che consentirebbe la 
riapertura dell’attività venatoria.
I cinghiali in Toscana sono arrivati 
ad un numero che ormai supera i 

400mila capi, ma in questo 2020 la 
caccia non è praticamente stata mai 
aperta e non si è di fatto sparato: 
quindi calcolando la naturale 
proliferazione è facile prevedere una 
crescita ulteriore ed esponenziale, 
che provocherebbe una situazione 
non più gestibile. Considerando 
anche che è un problema con cui gli 
agricoltori toscani sono costretti, a 
loro spese, a fare i conti da decenni. 
«Con la possibilità di riprendere l’at-
tività venatoria grazie al passaggio in 
Zona Arancione – spiega il presidente 

Cia Brunelli – è necessario che si 
riprenda a pieno regime la caccia al 
cinghiale, da parte delle squadre di 
cacciatori in tutta la Toscana, perché 
la situazione è di emergenza in tutti 
nostri territori». Un’attività di conte-
nimento del numero di ungulati che 
deve essere messa in atto, attraverso 
la ripresa delle attività di controllo, 
coordinate dalla polizia provinciale, 
e prevedere anche gli abbattimenti 
programmati e la caccia di selezione, 
secondo la Cia Toscana: «Allungare 
la stagione di caccia, poi – aggiunge 

Brunelli – sarebbe auspicabile e ne-
cessario per contenere ulteriormente 
il numero degli ungulati che stanno 
scorrazzando per le campagne tosca-
ne, distruggendo colture, ad esempio 
le semine in corso, e creando danni 
anche al di fuori dell’agricoltura, 
come i molti incidenti stradali».
Con la Toscana in Zona Rossa, da 
ormai tre settimane – evidenzia la 
Cia – si è perso il periodo dell’anno 
“ideale” per la caccia al cinghiale. 
Senza dimenticare come il numero 
degli ungulati sia già aumentato in 

primavera, causa lockdown quando è 
stata sospesa l’attività di selezione.
Una razza che si moltiplica: se una 
singola squadra al cinghiale, a esem-
pio, può prendere in una stagione 
3-400 capi, in questa stagione di 
caccia quei capi sono rimasti liberi nei 
campi e nei boschi e, poi prolifereran-
no ed il prossimo anno saranno un 
migliaio. Insomma, è necessario non 
perdere ulteriore tempo per salvare 
il salvabile, per tutelare il lavoro degli 
agricoltori toscani. 

	 ruralità della Toscana. Questa no-
stra proposta deve adesso essere pre-
sa in considerazione. Chiediamo alla 
maggioranza, al governo regionale, 
ma anche all’opposizione di lavora-
re ad un progetto comune (pur nel 
rispetto dei ruoli), con un approccio 
plurale, dove il confronto e la concer-
tazione con le rappresentanze econo-
miche siano il terreno fertile dove far 
germogliare, far crescere e far arrivare 
a frutto le proposte e le progettualità.
Un solo dato: ogni anno, 4.500 ettari 
di terreno agricolo toscano vengo-
no assorbiti dal bosco; considerato 
il trend inarrestabile e in aumento, 
è dovere di tutti trovare una nuova 
risposta all’abbandono dei terreni e, 
di conseguenza, all’abbandono delle 
aree rurali. Il tutto è aggravato da un 
paradosso: uno dei limiti aziendali 
è proprio la bassa massa critica pro-
dotta che esclude le nostre aziende 
da molti processi commerciali quin-
di, se da una parte dobbiamo pun-
tare all’aggregazione di prodotto, 
dall’altra dobbiamo promuovere - al 
compiere dei 70 anni della Riforma 
Agraria - una nuova riforma non per 
togliere a qualcuno, o per redistribu-
ire la ricchezza, ma per rimettere a 
coltura il patrimonio perso. 
Innegabile poi il necessario approccio 
da protagonista che la Toscana deve 
avere sulle politiche della nuova PAC 
2021-2027, con la novità del solo Piano 
Strategico Nazionale, (oggi siamo alle 
porte del periodo così detto transito-
rio, vecchie regole nuove risorse).
La priorità è evitare ritardi e blocco 
di progettualità mirate allo sviluppo 
e alla crescita aziendale. Il ruolo che 
chiediamo di svolgere al nuovo asses-
sore Saccardi, alla quale facciamo un 
grande augurio di buon lavoro, così 
come a tutta la giunta, è quello di por-
tare la nostra regione a puntare con 
fermezza al superamento dei titoli sto-
rici a beneficio di premialità alla pro-
duzione, alla progettualità aziendale 
e al valore aggiunto delle produzioni. 
Solo così riteniamo possa essere pos-
sibile il raggiungimento di elementi di 
sostenibilità aziendale che con la ga-
ranzia del reddito possano superare le 
sfide ambientali che noi tutti abbiamo 
accettato di affrontare. Lo sforzo col-
lettivo dovrà essere incentrato a crea-
re quelle sinergie, che sotto la lente del 
new green deal e con gli strumenti del 
farm to fork e della biodiversità, crei-
no un sistema inclusivo. Quest’ultimo, 
unito ad una progettualità comples-
siva, dovrà portare a moltiplicare gli 
effetti della PAC post 2020, utilizzan-
do le risorse del New Generation EU, 
messe a disposizione da un’Europa 
straordinariamente progressista che 
vedrà l’Italia beneficiare di oltre 209 
miliardi.

Tali progettualità dovranno far ripar-
tire l’Italia e, soprattutto, mettere il si-
stema agricolo nella condizione di un 
vero e proprio cambiamento di passo.

	 Agricoltura-Territorio-Società. 
Riprogettiamo il futuro: dall’ultima 
assemblea Cia i principi per una ri-
partenza?

	 La Cia è coesa nel mettere a dispo-
sizione della società agricola e civile 
la lunga elaborazione di pensiero che 

si sintetizza in un progetto agricolo 
e sociale. Il processo di costruzione 
di tale proposta parte dalla “Carta di 
Matera”, passa attraverso il “Territorio 
come Destino” sfociando nel “Paese 
che Vogliamo”.
Il nostro è un progetto ambizioso che 
mira a riportare al centro le aree ru-
rali, con il loro valore e le grandi po-
tenzialità, in un nuovo contesto, in un 
nuovo paradigma che veda protago-
nisti di questo processo gli agricoltori. 
Gli agricoltori uniti a tutti coloro che 
sono portatori di interessi in quel pre-
ciso contesto socio-politico o chi con 
essi si schiera e condivide la proget-
tualità (dalla politica, alle associazioni 
di volontariato, alle altre rappresen-
tanze economiche). Proprio con que-
sto approccio, con questi compagni 
di viaggio, abbiamo proposto durante 
la nostra assemblea una discussione 
sulle tematiche agricole, economiche 
e sociali. Queste ultime le abbiamo 
chiaramente contestualizzate nel pe-
riodo socio-economico in cui viviamo. 
È pertanto con forza e con piacere che 
invito tutti a riascoltare i nostri lavori 
seguiti da quasi 3mila agricoltori e cit-
tadini. Il confronto ha evidenziato che 
la nostra proposta è attuale e attualiz-
zabile e la soddisfazione più grande è 
stata proprio sentire quanto addirittu-
ra il commissario Timmermans (vice 

presidente della commissione guidata 
dalla Ursula Von der Leyen con dele-
ga al New Green Deal), abbia offerto il 
suo contributo partendo dalle nostre 
stesse aspirazioni, usando il nostro 
approccio, proponendo il nostro tra-
guardo fino a renderlo un patrimonio 
pienamente condiviso.
Ora tutto questo non può restare un 
processo sulla carta, abbiamo il do-
vere di far atterrare le nostre proposte 
nelle nostre aziende con progettualità 
concrete.
Anche in Toscana, come Cia, abbiamo 
contribuito fattivamente alle proposte 
di linee guida per il Piano di Ripresa e 
Resilienza, il quale permetterà di in-
vestire al meglio le risorse del Recove-
ry Fund. Non può rimanere un sogno 
la realizzazione di un grande progetto 
che trasformi anche la nostra agricol-
tura oltre che il paese Italia; non può 
rimanere un sogno quella collabora-
zione autentica tra territori e livello 
nazionale dove inoltre tutti i ministeri 
lavorino in sinergia intraprendendo 
un nuovo approccio. Occorre un me-
todo che, oltre l’ottimizzazione delle 
progettualità e potenzialità, renda 
finalmente possibile un vero abbatti-
mento della burocrazia (a partire, ad 
esempio, dal manuale unico controlli) 
e tante altre progettualità di prospetti-
va e di sviluppo.

 	 Infine. Entriamo nel 2021 con 
quale auspici e con quali certezze? 

	 La certezza è che il mondo ha biso-
gno di cibo e al contempo di gestione 
del territorio. Auspico che a svolgere 
quel ruolo ci siano ancora gli agricol-
tori, anzi gli imprenditori agricoli, in 
quanto essi, oltre che per innata de-
dizione, svolgono il proprio lavoro per 
scelta imprenditoriale e redditizia. 
Auspico che non si dia mai più per 
scontato, che la sanità pubblica e dif-
fusa, che il principio del presidio del 
territorio, che il rispetto di ogni sin-
golo cittadino che abiti esso in città o 
in area rurale, che il valore dei nostri 
anziani, siano patrimoni consolidati 
e quindi sottovalutabili. Mi auguro, 
viceversa, che nasca davvero un senso 
di responsabilità capace di mettere al 
centro del pensiero comune un nuovo 
paradigma, allontanando una volta 
per tutte processi tanto qualunquisti 
quanto egoistici.
In questo contesto non può sfuggire a 
nessuno che occorre strutturare pro-
prio in Cia un approccio plurale coeso 
che superi i confini dei singoli territo-
ri mediante un’attenzione puntuale. 
Serve una sensibilità volta a rigene-
rare le proprie capacità rendendole 
sempre all’altezza dei bisogni e delle 
aspettative che imprese e persone in-
contrano nelle difficoltà come nelle 
opportunità.
Le peculiarità del momento, infine, 
amplificano il sentimento di respon-
sabilità che, svolgendo il compito che 
i colleghi mi hanno assegnato, mi 
fa capire ogni giorno quanto ancora 
dovrei, dovremmo fare: solo uniti po-
tremo infatti affrontare le prove di un 
2021 che sarà tutt’altro che scontato e 
facile. Non mi resta quindi che augu-
rare a tutti noi la capacità di unirsi nel 
condividere i nostri punti di forza per 
superare le debolezze e affrontare con 
dignità il futuro con le sue sfide, le am-
biguità, le opportunità.

protagonisti. Tutti i giorni
	«In noi la 

capacità di unirsi 
nel condividere 
i nostri punti di 
forza per superare 
le debolezze e 
affrontare con 
dignità il futuro»

	«Non solo 
abbiamo continuato 
a produrre cibo, 
ma abbiamo 
continuato a 
produrre esternalità, 
ricchezza e valore a 
beneficio di tutti»

EMERGENZA UNGULATI / Cia: con Toscana Zona Arancione, riaprire subito
la caccia al cinghiale ed allungare di un mese la stagione venatoria 

Oltre 400mila capi. Brunelli: «Numero animali da riportare in equilibrio, colture danneggiate in modo irreparabile»



		  Firenze - Modernizzare e di-
gitalizzare l’agricoltura italiana per 
aumentare produttività e sostenibili-
tà del settore continuando a garanti-
re l’approvvigionamento alimentare 
del Paese; rilanciare le aree rurali, in 
un’ottica abitativa e turistica, come 
argine contro lo spopolamento dei 
territori e il loro impoverimento am-
bientale e paesaggistico; costruire 
veri e propri “sistemi imprenditoria-
li territoriali” interconnessi, dove le 
attività economiche e le forze sociali 
possano fare rete per resistere meglio 
alle crisi.
Questi alcuni dei punti chiave della 
ricetta di Cia Agricoltori Italiani per 
“riprogettare il futuro” con “Agricol-
tura-Territorio-Società” al centro, 
come recita lo slogan dell’Assemblea 
nazionale 2020, costruendo un piano 
di rilancio post Covid e centrando al 
tempo stesso gli obiettivi fissati dal 
Green Deal europeo.
«La straordinarietà della contingen-
za e l’impatto della pandemia a livel-
lo sanitario, economico, sociale non 
consentono un approccio ordinario 
alla situazione - ha detto il presidente 
nazionale di Cia, Dino Scanavino -. 
Il Covid ha rimesso in discussione i 
modelli di crescita e ora la ripartenza 
dipenderà dalla capacità di interpre-
tare il cambiamento cogliendo tutte 
le opportunità delle strategie pro-
grammate, a partire dai fondi previsti 
dal Next Generation EU, pacchetto 
per la ripresa in un’ottica più verde, 
digitale e resiliente, che destina solo 
all’Italia oltre 200 miliardi in tre anni. 
Risorse ingenti che si collocano nel 
contesto delle politiche comunitarie 
definite dal Green Deal, in cui l’agri-
coltura, in sinergia con le altre forze 
economiche e sociali, deve essere 
motore di sviluppo».
D’altra parte, ha aggiunto Scanavi-
no, «con la pandemia, l’agricoltura 
ha mostrato, ancora una volta, la sua 
ineludibilità e la sua capacità di adat-
tarsi. Reggere le richieste di cibo, assi-
curare i bisogni primari di un Paese, 
non interrompere la catena di lavoro, 
contribuire alla tenuta dei territori, 

fanno del settore primario un interlo-
cutore privilegiato del Governo nella 
definizione di investimenti e riforme 
nell’ambito del Piano nazionale di ri-
presa».
Proprio con l’obiettivo di fornire un 
contributo concreto alla costruzio-
ne di un nuovo progetto di sviluppo 
dell’Italia, con gli strumenti messi in 
campo dall’Ue e dall’esecutivo anche 
con la prossima manovra di bilancio, 
Cia ha lanciato in Assemblea nazio-
nale le sue cinque politiche direttrici 
del percorso di ripresa: 

	 POLITICHE DEI SETTORI PRO-
DUTTIVI - Sono riconducibili a tale 
sfera tutte quelle azioni che agevola-
no lo sviluppo estensivo dell’agricol-
tura digitale e la modernizzazione 
del settore, con l’obiettivo di rendere 
sempre più sostenibili i produttori 
nazionali, avendo a disposizione tec-
nologie innovative a supporto delle 
scelte di tecniche culturali e input 
produttivi, razionalizzazione delle 
risorse, raccolta dati, tracciabilità 
delle filiere. Altrettanto necessario 
uno sforzo progettuale per rafforzare 
le grandi produzioni agricole, a par-
tire dal potenziamento della ricer-
ca varietale e delle biotecnologie; la 
pianificazione di investimenti inno-
vativi in campo agro-zootecnico, in 
un’ottica di riequilibrio degli impat-
ti ambientali, e il rinnovamento del 
parco macchine agricole. Non meno 
strategica, poi, la creazione di sistemi 
produttivi a vocazione territoriale, 

tramite un coinvolgimento attivo e 
condiviso tra agricoltori, artigiani, 
commercianti, logistica, turismo, 
enti locali, consumatori.

	 POLITICHE PER LA PERMA-
NENZA SUL TERRITORIO - Nelle 
aree interne, che fanno il 60% della 
superficie nazionale, l’agricoltura 
spesso rappresenta il principale asset 
economico, sociale ed ambientale, il 
solo freno all’abbandono di territori 
custodi da sempre di biodiversità e 
paesaggio. Occorrono, quindi, stru-
menti orientati a frenare lo spopola-
mento attraverso politiche di inse-
diamento abitativo, che incentivino 
il recupero di fabbricati rurali, piccoli 
centri e borghi. Ugualmente necessa-
ria la messa in sicurezza e il ripristino 
della rete infrastrutturale viaria, ma 
anche scolastica, edilizia e della sa-
nità locale, così come il superamento 
del digital-divide rispetto alle città. 
Inoltre, bisogna agevolare lo sviluppo 
dell’imprenditoria giovanile e fem-
minile agricola, nonché il ricambio 
generazionale, anche garantendo 
l’accesso alla terra; migliorare l’orga-
nizzazione dei servizi nelle aree ru-
rali, su misura per tutte le fasce di età 
in particolare dell’anziano, e creare 
percorsi di sanità territoriale.

	 POLITICHE PER I SERVIZI 
ALLE IMPRESE E ALLE PERSONE - 
Riprogettare il futuro all’interno del 
rapporto stretto tra agricoltura, eco-
nomia e società, vuol dire passare an-

che attraverso una sistematizzazione 
del sistema dei servizi alle imprese e 
alla persona che trovano diffusione 
sui territori. Questo vuol dire favori-
re “pacchetti” integrati in base ai bi-
sogni e alla domanda, coerenti con 
le sfide del contesto globale, nonché 
ampliare e innovare la gamma dei 
servizi.

	 ALTRE POLITICHE DI GESTIO-
NE E SVILUPPO - Nella convinzione 
che il turismo rurale sia una potente 
chance di rilancio del Paese, è neces-
saria una pianificazione che valorizzi 
maggiormente le dimensioni soste-
nibili dell’agriturismo e che metta a 
sistema il circuito enogastronomico 
con tutte le sue potenzialità. Altret-
tanto irrinunciabili sono gli inter-
venti per favorire una gestione soste-
nibile del suolo, così da contenere il 
rischio idrogeologico e prevenire i di-
sastri ambientali; agevolare percorsi 
di efficienza e risparmio idrico; favo-
rire i processi d’internazionalizzazio-
ne (e-commerce; co-branding); pro-
muovere una revisione del sistema di 
gestione dei rischi in campo agricolo 
anche tramite la modernizzazione 
del sistema assicurativo; promuovere 
nuovi e più incisivi modelli di gestio-
ne della fauna selvatica.

	 NUOVA PAC - La nuova Pac do-
vrà continuare a porsi come obiettivo 

principale lo sviluppo dell’agricoltu-
ra sostenibile e il sostegno al reddito 
degli agricoltori, mantenendo la pro-
duttività agricola e garantendo un 
approvvigionamento stabile di pro-
dotti a prezzi accessibili. I pagamenti 
di base sono da riequilibrare: no al 
dato storico e sì al capping ragionevo-
le. Bene anche alla nuova architettu-
ra (Piani strategici nazionali) se favo-
risce una visione strategica, migliora 
la governance e riduce la burocrazia. 
La vera ambizione per il futuro re-
sta la capacità di unire sostenibilità 
e competitività. In tal senso, sì alla 
condizionalità rafforzata, superando 
le attuali misure del greening; misu-
re agro-ambientali più ambiziose, se 
legate al territorio; uso più efficiente 
delle risorse dello Sviluppo rurale; 
estensione degli interventi settoriali 
(OCM) anche a nuovi settori.

	 «L’agricoltura è pronta a esercita-
re un ruolo da protagonista all’inter-
no di un progetto di rilancio del Paese 
- ha ribadito Scanavino, concludendo 
i lavori dell’Assemblea -. Un progetto 
che prevede un cambio di rotta, con 
una strategia di sistema condivisa 
tra tutte le forze socioeconomiche 
espressione dei territori italiani. A tal 
fine, Cia si candida a essere il promo-
tore attivo di questo processo di cam-
biamento per uscire dall’emergenza e 
spingere la ripresa nazionale».

«Il vostro è un contributo di pregio 
per la ricostruzione del Paese»
Il messaggio del premier Giuseppe
Conte all’Assemblea nazionale Cia

	 Firenze - «L’agricoltura non ha mai smesso di sostenere il Paese. Da voi 
arriva un contributo di pregio per la ripresa». Così il premier Giuseppe Conte 
ha aperto l’Assemblea nazionale di Cia Agricoltori Italiani, con un videomes-
saggio dedicato. «Gli agricoltori non hanno mai fatto mancare il cibo sulle 
tavole degli italiani, durante il lockdown, assicurando continuità - ha detto 
il presidente del Consiglio - e l’attenzione del governo al comparto è alta, 
com’è testimoniato dai tanti interventi a sostegno del Made in Italy, a partire 
dal Fondo ristorazione».
Anche in questa fase, ha continuato Conte, l’esecutivo «non intende rinun-
ciare a guardare il futuro. Il settore agricolo e agroalimentare è una vera e 
propria eccellenza nazionale, uno dei più dinamici, e si posiziona in manie-
ra egregia anche rispetto agli obiettivi di sostenibilità Ue». «L’agricoltura 
sostenibile, perciò, sarà uno dei pilastri del Recovery Plan italiano, su cui il 
governo è al lavoro - ha concluso il premier - e dove saranno fondamentali i 
vostri contributi e la vostra esperienza».

Guarda il messaggio del presidente del consiglio Giuseppe Conte su:
www.ciatoscana.eu/home/messaggio-conte-2020/
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ASSEMBLEA

Covid: la ricetta di Cia per “riprogettare
il futuro” con l’agricoltura al centro

Dall’Assemblea nazionale le politiche di rilancio dell’organizzazione
per uscire dalla crisi, puntando su aree rurali e nuova strategia

di sistema tra tutte le forze socio-economiche dei territori 
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«Con la Legge di Bilancio oltre 1
miliardo per il settore. Puntiamo su 

filiere, investimenti e infrastrutture»
L’intervento della ministra Bellanova

all’Assemblea nazionale Cia

	 Firenze - «Se la posta in gioco è enorme, altrettanto forte deve essere 
allora la determinazione a mantenere e rafforzare, facendo tesoro anche 
delle difficoltà registrate in questi mesi, la nostra leadership globale, per 
continuare a dire: noi siamo l’Italia e l’Italia fa bene. Anche e soprattutto in 
agricoltura e nell’agroalimentare, parte rilevante dell’interesse nazionale e 
attore protagonista della ripresa. Non lo dico pensando solo ai prodotti, alle 
nostre eccellenze, alla nostra capacità indiscutibile di rafforzare il legame 
inscindibile tra prodotti e territori. Piuttosto, ed è la radice da cui muove la 
nostra Strategia nell’ambito del Piano nazionale Ripresa e Resilienza, all’agri-
coltura come paradigma». Così la ministra Teresa Bellanova, intervenendo 
all’Assemblea nazionale Cia.
“Adesso”, ha proseguito la Ministra, “siamo al lavoro sulla Legge di bilancio, 
passata all’esame delle Camere, con cui destiniamo al settore ben oltre 1mi-
liardo, confermando le priorità su cui vogliamo continuare a scommettere e 
la cui rilevanza abbiamo affermato in tutti questi mesi: filiere, investimenti, 
infrastrutture”.

Leggi l’intervento completo della ministra Teresa Bellanova su:
www.ciatoscana.eu/home/messaggio-bellanova-2020/

Covid: Cia, agricoltura +5,5% nel triennio 
2021-23 grazie a export e Recovery Fund
Il report della Cgia di Mestre all’Assemblea Cia. L’economia 

nazionale indietro di 22 anni. L’agroalimentare ha reagito 
con dinamismo, ma è ancora in sofferenza. Per rilancio

saranno strategiche le risorse di Next Generation EU

		  Firenze - Lo shock econo-
mico del Covid ha riportato all’at-
tenzione l’importanza strategica 
dell’agricoltura, garante dell’approv-
vigionamento alimentare del Paese 
e ora permette di guardare con fidu-
cia al futuro, con una stima di cre-
scita del 5,5% nel triennio 2021-2023, 
dopo aver perso il 2,9% nel 2020.
La spinta verrà data dagli investi-
menti guidati dal Recovery Fund (95 
miliardi nel 2021-23) e dall’export in 
crescita malgrado la crisi globale. 
Realizzata dalla Cia, in collabora-
zione con la CGIA di Mestre, è que-
sta l’analisi presentata in occasione 
dell’Assemblea nazionale.
Nei nove mesi di crisi pandemica, l’a-
gricoltura ha beneficiato della tenu-
ta del commercio alimentare all’in-
grosso delle materie prime (-3%) 
e dei prodotti alimentari (+0,1%) e 
di quello al dettaglio (+3,1%), regi-
strando, nello specifico, un +3,9% 
nella Gdo (soprattutto nei discount, 
+6,6%) e un +3,5% nei piccoli negozi. 
Il macrosettore economico dell’a-
gricoltura ha saputo, dunque, rea-
gire con grande impegno alla crisi 
da Covid, senza mai interrompere 
l’attività, garantendo scaffali pieni e 
cibo fresco sulle tavole degli italiani. 
Questo sforzo ha trainato anche l’in-
dustria alimentare, unico compar-
to fra i manifatturieri ad aver avuto 
una limitata contrazione del valore 
produttivo (-2,3% a ottobre 2020). 
Nonostante le enormi difficoltà del 
commercio internazionale, l’agro-
alimentare ha mostrato gran dina-
mismo nella risposta all’emergenza, 
soprattutto sui mercati esteri, sulla 
scia del saldo commerciale record 
dell’Italia (+42,5 miliardi nei 9 mesi 
del 2020). Le esportazioni di cibo e 
bevande sono, infatti, aumentate 
nei primi tre trimestri dell’anno del 
3% (oltre 1 miliardo di euro) mentre, 
al lato opposto, l’import ha subi-
to un calo tale da collocare l’Italia, 
per la prima volta, nella posizione 
di esportatore netto nella bilancia 

commerciale e fa ben sperare per lo 
sviluppo della vocazione internazio-
nale delle nostre aziende agricole.
L’e-commerce agroalimentare ha 
registrato una crescita pari a 1,5 
milioni di transazioni da gennaio 
a ottobre 2020, ma rappresenta an-
cora una nicchia e non compensa 
la chiusura dell’Horeca. I consumi 
fuori casa che rappresentano, infat-
ti, un terzo del totale dei consumi 
alimentari nazionali, continuano a 
subire un duro contraccolpo dalla 
crisi pandemica, con perdite stimate 
per 40 miliardi che riguardano, so-
prattutto, prodotti di alta gamma e 
impattano anche sugli imprenditori 
agricoli che sono fornitori diretti di 
hotel, ristoranti, bar, mense. Anche 
negli agriturismi tricolori, la crisi da 
Covid ha falciato di 650 milioni il fat-
turato, con una perdita complessiva 
di 300mila clienti.
Questo il quadro del settore nella 
cornice di un Pil italiano che - secon-
do la CGIA - perderà quasi 15 punti 
percentuali rispetto al picco del 2007 
e porterà l’economia nazionale in-
dietro di 22 anni (ai livelli del 1998). 
Guardando all’insieme del 2020, tut-

tavia, è possibile intravedere alcuni 
recenti segnali positivi. Nel terzo 
trimestre dell’anno, rispetto a quello 
precedente, il Pil italiano ha segna-
to un rimbalzo del 16,1%, superiore 
rispetto all’Area Euro (+12,6%). In 
termini previsionali si sconta un’in-
certezza senza precedenti, ma è ve-
rosimile ritenere che solo nel 2023 
si potrà recuperare il Pil perso nel 
2020, con la componente dei consu-
mi delle famiglie leggermente più in 
difficoltà.
Per il futuro, si prevede una spin-
ta per gli investimenti, guidata da 
quelli legati al Recovery Plan e al 
Next Generation EU, che schiudono 
grandi opportunità per il nostro Pa-
ese, in particolare in relazione allo 
sviluppo sostenibile, dove l’agroa-
limentare si inserisce pienamente; 
questo non solo per il suo profondo 
legame con il territorio, ma soprat-
tutto per quei rapporti di filiera che 
lo vedono coinvolto nell’intera strut-
tura economica italiana: dal settore 
primario (agricoltura), al secondario 
(industria agroalimentare), al com-
mercio e ai servizi (in particolare al 
turismo). 

Il video integrale dell’Assemblea nazionale Cia
può essere guardato tramite l’indirizzo:

www.ciatoscana.eu/assemblea2020



Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - La straordinarietà della contingen-
za e l’impatto della pandemia a livello sani-
tario, economico, sociale non consentono un 
approccio ordinario alla situazione.
Il Covid ha rimesso in discussione i modelli 
di crescita e ora la ripartenza dipenderà dal-
la capacità di interpretare il cambiamento 
cogliendo tutte le opportunità delle strategie 
programmate, a partire dai fondi previsti dal 
Next Generation EU, pacchetto per la ripresa 
in un’ottica più verde, digitale e resiliente, che 
destina solo all’Italia oltre 200 miliardi in tre 
anni. Risorse ingenti che si collocano nel con-
testo delle politiche comunitarie definite dal 

Green Deal, in cui l’agricoltura, in sinergia con 
le altre forze economiche e sociali, deve essere 
motore di sviluppo. D’altra parte, con la pande 
mia, l’agricoltura ha mostrato, ancora una vol-
ta, la sua ineludibilità e la sua capacità di adat-
tarsi. Reggere le richieste di cibo, assicurare i 
bisogni primari di un Paese, non interrompere 
la catena di lavoro, contribuire alla tenuta dei 
territori, sono tutti elementi che fanno del set-
tore primario un interlocutore privilegiato del 
Governo nella definizione di investimenti e ri-
forme nell’ambito del Piano nazionale di ripre-
sa. L’agricoltura è pronta a esercitare un ruolo 
da protagonista all’interno di un progetto di 
rilancio del Paese. Un progetto che prevede un 
cambio di rotta, con una strategia di sistema 
condivisa tra tutte le forze socioeconomiche 
espressione dei territori italiani. A tal fine, Cia 
si candida a essere il promotore attivo di que-
sto processo di cambiamento per uscire dall’e-
mergenza e spingere la ripresa nazionale.

del presidente
IL POST-IT
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Panettone bisestile

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 103

Tutti gli anni si ripropone la lotteria del 
panettone, con l’estrazione a premi tra colo-
ro che scommettono sulla caduta o meno del 
Governo. Ebbene, anche per questo Natale 
sembra di vedere (ma il condizionale è d’ob-
bligo) un Governo Conte stabile, anche se con-
testabile su alcune scelte.

É vero, si accapigliano su tutto, l’ultima 
diatriba è tra i fautori dei canditi e quelli 
dell’uva passa: risultato, un panettone insipi-
do senza né canditi né uvetta; tuttavia Conte 
è come un muro di gomma, più resistente del 
muro di Berlino!

Ora all’ordine del giorno c’è il ‘Piano vac-
cini’, con le seguenti priorità: personale sa-
nitario, anziani con patologie, e una nuova 
categoria inserita recentemente dal Premier 
nell’ordinamento giuridico, quella del ‘forte-
mente raccomandato’!

Ovvia, basta lamentarsi, accontentiamo-
ci, sapendo che c’è di peggio: basta vedere gli 
States di Trump che, dopo un fiasco di Brolio, 
ha mollato le briglie vaneggiando di brogli 
puntualmente smentiti!

Dunque si avvicina il Natale, che quest’an-

no sarà ‘na-tale rottura da far intristire per-
fino le iene ridens. Comunque eccoci qua, 
tutti in fila al bar a-sport per un caffè ruba-
to, temendo l’arrivo di Santa Klausura (que-
sta è rubata come il caffè) o peggio, di Santa 
Usura; sperando che dopo esserci buttati alle 
spalle l’anno bisestile, non si presenti un anno 
trisestile, con disgrazie triplicate a partire dal 
33 febbraio!

Veniamo ai consigli per le feste. Come re-
galo ai bimbi suggeriamo il pupazzo Salvini 
trasformer (formato Big Jim, con kit di felpe e 
mascherine in omaggio), che potete acquista-
re on line sul sito: ‘un demente è per sempre’; 
a tavola non potranno mancare i piatti tipici 
2020: co-vaccino ripieno, coda alla vaccina-
ra, tiramisu (obbligatorio per Legge, come il 
vaccino), brindando infine con un brut d’an-
nata per dimenticare questa brutta annata 
dannata!

Un’ultima raccomandazione, non fate i 
bischeri, state a casa!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

		  Firenze - La pandemia 
ha colpito fortemente il settore 
degli allevamenti italiani. La 
chiusura del canale Horeca, con 
effetti immediati sugli acquisti 
di carne, sommata alle restrizio-
ni generalizzate durante i mesi 
di lockdown, ha portato a un 
calo drastico del 19% delle ma-
cellazioni nel primo semestre 
del 2020.
È quanto emerge dal report de-
dicato dell’Istat, secondo cui le 
macellazioni di bovini sono di-
minuite del 17,8% nei primi sei 
mesi dell’anno, quelle dei suini 
del 20,2% rispetto allo stesso 
semestre del 2019. Nel mese di 
giugno, a fine lockdown, si è re-
gistrato un primo recupero del 
numero dei capi macellati per 
entrambe le categorie.
Nel primo semestre dell’anno, 
inoltre, si è ridotto l’import di 

bovini e bufalini (-1,2%) e, più 
marcatamente, quello dei suini 
(-21,6%), mentre è cresciuto l’ex-
port sia dei capi bovini e bufali-
ni (+15,1%) che dei suini (+2,2%). 
Per il 63,6% delle aziende la pan-
demia ha avuto e avrà un impat-
to sulla propria azienda agricola 
(per il 64% gli effetti sono “so-
stanziali”).
L’impatto è più rilevante al 
Nord-ovest (68,6% delle azien-
de), leggermente meno al Cen-
tro (53,7%). La principale riper-
cussione subita dagli allevatori 
è stata la riduzione dei prezzi di 
vendita (63,4%) e la riduzione 
della domanda (55,3%). Ad aver 
risentito del calo dei prezzi sem-
bra essere stato soprattutto il 
Nord Italia, con un dato che su-
pera il 70% delle aziende, mentre 
nel Centro-sud è stata inferiore 
al 50%. Esattamente l’opposto si 

è registrato per la riduzione del-
la domanda, il cui dato naziona-
le del 45,9% è stato fortemente 
condizionato dal Sud (70%) con 
le difficoltà del trasporto merci 
specialmente nelle Isole. Infine, 
la riduzione della domanda ha 
avuto maggiore incidenza per le 
piccole e grandi aziende (circa il 
58%) rispetto a quelle di media 
dimensione (45%).
Il comparto, aggiunge l’Istat nel 
suo report, ha subito danni “an-
che a causa del diffondersi di 
numerose fake news sull’impat-
to degli allevamenti intensivi, 
accusati di essere responsabili, 
nello specifico, della situazione 
pandemica attuale, oltre a rap-
presentare un fattore di rischio 
per la diffusione del virus”.
In più, aggiunge l’Istituto na-
zionale di statistica, nel primo 
semestre del 2020 “l’emergenza 

ha modificato drasticamente il 
lavoro degli allevatori e in gene-
rale la vita in azienda. Il blocco 
degli spostamenti ha compor-
tato una riduzione dei contatti 
tra gli allevatori e altri operatori 
del settore. Le forme di aggre-
gazione, discussione, confronto 
(fiere, manifestazioni, assem-
blee, ecc.) sono state sospese 
e riprenderanno con difficoltà 
nel breve-medio periodo. Da 
un lato, questa riduzione degli 
impegni extra-aziendali ha per-
messo agli allevatori di dedicare 
maggior tempo alla conduzione 
dell’azienda. Dall’altro, la dif-
ficoltà ad avere contatti diretti 
con i tecnici e i venditori ha im-
pattato sulla tradizionale orga-
nizzazione del lavoro, sull’assi-
stenza tecnica e sulla vendita di 
prodotti zootecnici (mangimi, 
integratori)”.

	 Firenze - Un quadro di proposte organiche 
di investimento strategico nel settore delle aree 
interne e montane delle Alpi e dell’Appennino 
da inserire nel Piano italiano per l’utilizzo del-
le risorse del Recovery Plan “Next Generation 
EU”, finalizzate alla promozione economica so-
stenibile di questi territori fragili, garantendo 
l’occupazione e il presidio sociale.
Lo ha presentato Aiel, l’Associazione italiana 
energie agroforestali promossa da Cia Agricol-
tori Italiani, al Parlamento e al Governo. Alla 
base delle proposte resta fondamentale la ge-
stione forestale sostenibile e la valorizzazione 
del legno in tutte le sue forme, secondo il prin-
cipio dell’utilizzo a cascata.
In questa logica le utilizzazioni forestali posso-
no attivare l’economia locale secondo i criteri 
dell’economia circolare. Il progetto per il rilan-
cio economico dell’Europa nell’epoca del Covid 
si basa sugli stessi principi espressi nel Green 
Deal europeo volto a decarbonizzare le nostre 
economie, sostenere la transizione verde, in-
nalzare il potenziale di crescita economica e 
dell’occupazione e migliorare la resilienza e la 
capacità di ripresa del vecchio continente e del 
nostro Paese.
La filiera agroforestale può essere una dei pro-
tagonisti della prossima riconversione green 
dell’economia: «È proprio in quest’ottica che 
Aiel ha lanciato una serie di proposte incen-
trate su uno dei principali beni comuni di cui 
disponiamo: il bosco - ha spiegato Domenico 

Brugnoni, presidente dell’Associazione -. Ful-
cro delle nostre proposte è l’attuazione di filie-
re energetiche locali, per sostenere la crescita 
economica dei territori collocati nelle aree in-
terne montane, in particolare dell’arco alpino e 
dell’appennino».
Sostenere il consolidamento e la nascita di 
nuove imprese forestali nelle zone montane 
supportando la realizzazione di 50 piattaforme 
logistico-commerciali;
Attivare investimenti da parte di industrie di 
prima lavorazione del legno con progetti di fi-
liera territoriale, per la realizzazione di 10 im-
pianti di produzione di pellet;
Creare moderni impianti tecnologici a biomas-
se per la produzione di calore, micro e mini-
cogenerazione ad alto rendimento per le aree 
interne montane, e in particolare nell’arco dei 
prossimi 5 anni: 500 moderni impianti di ri-
scaldamento a biomasse al servizio di alberghi, 
agriturismi e strutture ricettive; 250 reti di te-
leriscaldamento al servizio dei comuni monta-
ni; 150 impianti per la produzione di calore di 
processo al servizio del settore agroindustria-
le e industriale nei territori delle aree interne 
montane.
Nel complesso, avanziamo la richiesta di sup-
portare un investimento di 820 milioni di euro. 
L’uso sostenibile della risorsa “legno locale” po-
trà ridurre in queste aree il tasso di dipendenza 
dalle fonti fossili, stimolare l’iniziativa econo-
mica e l’occupazione. 

Next Generation Eu.
Aiel Cia: attivare investimenti per
820 milioni nel settore forestale

Risorse Recovery Fund ad aree interne
montane dell’Appennino e delle Alpi

Covid “colpisce” gli allevamenti.
-19% le macellazioni nel primo semestre 2020

Report Istat: per le aziende crollano domanda (55,3%) e prezzi di vendita (63,4%)



ECONOMIA 7DICEMBRE 2020

di Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

		  Non vediamo l’ora di svolta-
re, di lasciarci alle spalle un’annata 
tribolata contraddistinta da tanti lati 
oscuri, negatività, incertezze.
La pandemia ci ha riportato indietro 
di anni sul piano economico, sani-
tario, sociale. La nostra vita è stata 
stravolta nelle relazioni, negli affetti, 
nel lavoro, nelle nostre imprese, ne-
gli uffici.
Dopo un anno ancora non sappiamo 
come e quando verrà superata l’e-
mergenza sanitaria, non sappiamo 
quale quadro economico ci aspetta 
(stagnazione, lenta ripresa, boom 
o rilancio?); come si modificherà il 
lavoro, come si dovranno organiz-
zare le attività delle imprese. E poi: 
quale strategia economica sarà più 
appropriata per essere competitivi 
nei nuovi mercati, quale vita socia-
le potremo svolgere in sicurezza, in 
tranquillità e con soddisfazione.
A molte di queste domande non ab-
biamo risposte, oppure sono ancora 
evasive; insufficienti e spesso anche 
inadeguate.
Il primo pensiero va a coloro che in 
questi mesi hanno combattuto con 
la pandemia, direttamente o meno, 
agli affetti privati, alle tante difficol-
tà affrontate.
Su tutto credo debbano prevalere 
due aspetti: la salute ed il lavoro-
impresa. Devono essere fatti tutti 
gli sforzi per sostenere le iniziative 
affinché ad ogni cittadino sia garan-

tito un sistema socio-sanitario pub-
blico che sia più efficiente, efficace, 
accessibile e diffuso territorialmen-
te. In questi ultimi decenni il siste-
ma socio sanitario è stato fortemen-
te riorganizzato, puntando a centri 
di eccellenza nei presidi ospedalieri, 
accentrandoli di fatto verso le aree 
urbane e lasciando un vuoto di ser-
vizi tutti da riorganizzare nei livelli 
territoriali. L’esperienza attuale ci 
insegna che questi spazi vanno col-
mati, mettendo in campo professio-
nalità, presidi sanitari, servizi e con 
valorizzazione del terzo settore (vo-
lontariato, ecc.) assicurare ai cittadi-
ni, a partire da coloro che popolano 
i centri minori, le aree rurali, quelle 
di collina, montane o interne e con 
maggiori disagi servizi appropria-
ti, affinché gli venga assicurata una 
qualità della vita dignitosa (al pari 
degli altri, ovviamente).
A questa priorità dovranno essere 
assicurate tutte le risorse necessarie 
per riportare il nostro sistema socio 
sanitario nazionale all’altezza delle 
sfide attuali e future.
L’altro aspetto fondamentale è il 
lavoro e l’impresa. Sono due facce 
della stessa medaglia, le contrap-
posizioni ideologiche oggi, più che 
mai, sono fuori contesto. A questa 
priorità occorre destinare tutte le at-
tenzioni: mantenimento degli am-
mortizzatori sociali, incentivazione 
per il mantenimento e per la nuova 
occupazione, sostegno per le buoni 
prassi di sicurezza, ristoro adegua-
ti e proporzionati alle imprese che 
hanno subito la riduzione delle atti-
vità e dei fatturati.
Risorse adeguate da erogare con 
tempestività e con la massima sem-
plificazione amministrativa e buro-
cratica. Su questi fronti c’è da fare 
molto: servono più risorse, meno 

burocrazia, più velocità nell’eroga-
zione.
Ma oltre al presente dobbiamo 
pensare alle ripartenze del sistema 
economico, a rilanciare le imprese, 
a partire dall’agroalimentare, a svi-
luppare tutte quelle iniziative che 
promuoveranno crescita, sviluppo, 
sostenibilità e avanzamento sociale. 
Le tante risorse comunitarie che 
avremo a disposizione dovranno 
essere indirizzate verso le attività 
strategiche sia per coprire gli attuali 
gap, ma anche per generare crescita 
e sviluppo. Il Piano Nazionale della 
Ripresa e delle Resilienza dovrà dare 
risposte adeguate ed appropriate a 
tutte le nostre grandi aspettative. Un 
nuovo boom economico come già 
successo nel dopoguerra, possiamo 
farcela se ci crediamo e centriamo le 
strategie.

In questo nuovo quadro di sviluppo 
un ruolo essenziale possono svol-
gerlo l’agricoltura, l’agroalimenta-
re e le aree rurali. In quest’annata 
tribolata possiamo affermare con 
soddisfazione che l’agricoltura è 
tornata al centro della scena, è stata 
riscoperta dai cittadini, dalle istitu-
zioni, dalla politica, dalla società in 
genere.
Bene; assicuriamo a questo settore es-
senziale attenzione continua, risorse 
adeguate e definiamo insieme le stra-
tegie più appropriate per il suo rilan-
cio, crescita e sviluppo. Concludendo 
desidero ringraziare tutti gli agricol-
tori, agricoltrici, i giovani, i lavorato-
ri, i coadiuvanti e tutti coloro che con 
il loro impegno e lavoro nelle nostre 
imprese agricole hanno assicurato in 
questi mesi cibo, prodotti alimentari, 
eccellenze e servizi a tutti noi.

Infine vorrei esprimere un grande 
ringraziamento ai miei colleghi che 
lavorano nel nostro sistema confe-
derale, che in questi mesi così diffi-
cili hanno consentito di assicurare 
in ufficio, in presenza, in smart wor-
king, a distanza, tramite telefono o 
web ai tanti cittadini, imprenditori, 
soci ed utenti assistenza e consulen-
za appropriata alle necessità, ai fab-
bisogni manifestati.
Oggi abbiamo una Cia più forte, più 
radicata e più diffusa. Nel prossimo 
anno che verrà ci attendono sfide 
ancor più impegnative, rimbocchia-
moci le maniche, attrezziamoci per 
essere ancora più presenti, più effi-
caci, più competitivi.
Grazie, buone feste.

		  Firenze - Non perdere la 
sana abitudine di organizzare un 
pranzo o programmare un soggior-
no in uno dei 24 mila agriturismi 
italiani, dove gustare piatti tipici 
del territorio e rilassarsi in mezzo 
alla natura, contribuendo al tem-
po stesso a mantenere viva l’offerta 
turistica nelle aree rurali in questa 
fase acuta dell’emergenza epide-
miologica. È l’appello di Turismo 
Verde, l’associazione per la promo-
zione agrituristica di Cia-Agricolto-
ri Italiani, che lancia la campagna 
di promozione #sostieniltuoagritu-
rismo, con il claim “Non aspettare 
domani, prenota da subito un’espe-
rienza unica in campagna”, per ri-
badire il ruolo chiave delle famiglie, 
il valore strategico del rapporto di-
retto tra agricoltori, Agrichef e con-
sumatori, per la tenuta economica e 
sociale del settore.
Di fronte alle nuove restrizioni anti-
Covid, differenti tra regioni gialle, 
arancioni e rosse, e con lo spettro di 
un nuovo lockdown generalizzato 
-spiega Turismo Verde Cia- sceglie-
re di pranzare nella struttura agri-
turistica a cui si è più affezionati, 
dove ci si sente a casa e dove è anco-
ra possibile andare, oppure richie-
dere da subito un voucher ad hoc, 
sul modello delle smart box, sem-

pre presso il proprio agriturismo 
preferito, per un pranzo, una cena, 
un soggiorno nel verde a contatto 
con la natura, un corso di cucina 
o sui tanti altri temi proposti dalle 
fattorie didattiche, anche da rega-
lare a un amico o a un familiare, è 
un modo concreto per supportare 
un comparto che conta 100 mila 
addetti e che ha già perso nel 2020, 
per colpa del Coronavirus, più di 
600 milioni di fatturato (su oltre un 
miliardo di euro annuo in media) e 
oltre 295 milioni di presenze.
“È un momento davvero critico per 
il settore, faticosamente in ripre-
sa dopo mesi di fermo, con i nostri 
operatori agrituristici di nuovo 
bloccati dopo aver investito sul fu-

turo mettendo le proprie strutture 
in sicurezza e nonostante le garan-
zie di distanziamento sociale offer-
te dagli spazi in campagna -spiega 
il presidente nazionale di Turismo 
Verde Cia, Giulio Sparascio-. In que-
sto senso, la campagna #sostienil-
tuoagriturismo rappresenta la forte 
volontà di mantenere attiva l’offerta 
di servizi nelle aree rurali, di non 
far spegnere quella luce che gli stes-
si agriturismi hanno acceso in tanti 
borghi italiani, ricchi di storia e di 
tradizioni, ma spesso dimenticati, 
creando negli anni un turismo so-
stenibile e lento, costruito sul valo-
re dell’esperienza all’aria aperta e 
sull’economia delle relazioni uma-
ne, in connessione con l’identità 

paesaggistica, culturale ed enoga-
stronomica di ogni luogo, favoren-
do percorsi di sviluppo locale e op-
portunità di lavoro, soprattutto per 
i giovani. Tutto questo è ora messo a 
rischio dagli effetti della pandemia 
ed ecco perché, mai come adesso, 
gli agriturismi hanno bisogno del 
sostegno di tutti, specialmente de-
gli ospiti più affezionati”.
La campagna #sostieniltuoagritu-
rismo si affianca all’iniziativa Cia, 
rilanciata in questi giorni, del por-
tale https://iprodottidalcampoal-
latavola.cia.it, in cui sono coinvolti 
anche gli agriturismi che offrono il 
servizio di asporto o di consegna a 
domicilio dei piatti contadini pre-
parati dagli Agrichef.

	 Firenze - Raggiunta l’intesa in Conferenza 
Stato-Regioni sui due decreti interministeriali, 
Politiche agricole ed Economia e Finanze, che 
attuano lo stanziamento dei 10 milioni di euro 
previsti dal decreto “Emergenze agricole”. Le 
risorse sono finalizzate a sostenere i comparti 
ovi-caprino e olivicolo, attraverso un contribu-
to destinato alla copertura, parziale o totale, 
dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per 
l’anno 2019 sui mutui bancari contratti entro il 
31 dicembre 2018.
I 5 milioni di euro dedicati al settore olivicolo 
sono concessi a ogni singolo produttore in am-
montare proporzionale alla media produttiva 
relativa al triennio 2016-2018, mentre gli ulte-
riori 5 milioni di euro destinati alle imprese del 
settore lattiero-caseario del comparto del latte 
ovino e caprino sono concessi a ogni singolo 
produttore in ammontare proporzionale al nu-
mero di capi di bestiame posseduti alla data di 
stipula del contratto di mutuo, come da Banca 
Dati Nazionale. Gli aiuti sono concessi nel limi-
te massimo del regime “de minimis” mentre a 
Ismea, ente erogatore, vengono riconosciuti 
200mila euro per la gestione amministrativa 
dell’iter delle domande di sostegno.
In Conferenza Stato-Regioni giunge, inoltre, 
l’intesa sulla proroga alla validità dell’abili-
tazione e del relativo tesserino, rilasciato dal 
Mipaaf, ai classificatori di carcasse bovine e 
suine, al 30 giugno 2021. Una misura resasi 
necessaria a seguito dell’epidemia di Covid-19 
e delle conseguenti disposizioni limitative che 
inevitabilmente non rendono possibile tenere i 
corsi per il rinnovo dei tesserini.

Anno tribolato. Ma più forti per le sfide che ci attendono
EDITORIALE

Ok Stato-Regioni.
10 milioni per interessi

sui mutui di imprese
olio e ovi-caprino

Turismo Verde lancia campagna di promozione 
#sostieniltuoagriturismo

L’iniziativa, per restare vicini alle aziende, invita a prenotare
da subito un pranzo o la prossima vacanza in campagna



	 Firenze - Il 7 gennaio 2020 
è previsto l’avvio del 7° Censi-
mento generale dell’agricoltu-
ra da parte di Istat, che termi-
nerà il 30 giugno prossimo. 
Il Caa Centro Cia è stato sele-
zionato da Istat come sogget-
to abilitato ad effettuare le 
interviste alle aziende. 
A fine novembre Istat ha de-
terminato la stipula di una 
specifica convenzione con il 
Caa Centro Cia.
Istat invierà a tutte le aziende 
da intervistare un’informati-

va in cui saranno precisate le 
modalità con cui l’agricoltore 
potrà compilare il questiona-
rio.
A partire dal mese di gennaio 
il Caa Centro Cia contatterà 
tempestivamente le aziende 
assegnate da Istat, per fissare 

un appuntamento per com-
pilare il questionario gratui-
tamente.

Gli uffici restano a vostra di-
sposizione per qualsiasi chia-
rimento. Contatti su:
www.ciatoscana.eu/caa

Al via il 7° Censimento
generale dell’agricoltura

	 IMPORTANTE PER IL CENSIMENTO / Nella lettera che l’Istat invierà agli agricoltori si 
precisa che un operatore di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) vi contatterà 
per prendere un appuntamento. Successivamente l’agricoltore incontrerà l’opera-
tore CAA, munito di tesserino di riconoscimento, presso la sede del CAA o presso 
l’azienda, per compilare insieme il questionario.
L'Istat ha autorizzato i CAA aderenti alla convenzione con Istat a effettuare interviste di 
persona, sulla base di un elenco di aziende agricole loro assegnate.

TI CONTATTIAMO NOI!
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		  Firenze - Apprendiamo con 
disappunto della mancata copertura 
della quota agevolata destinata alle 
polizze per la tutela delle colture agra-
rie. La disponibilità, comunicata da 
Agea, del solo 28%, non è un ristoro 
sufficiente per un settore che oltre alla 
crisi per il Covid, non smette di fare i 
conti con i danni da calamità naturali.
È Cia Agricoltori Italiani a lanciare 
l’appello ricordando come il Piano as-
sicurativo agricolo nazionale preveda 
un riconoscimento del 60-70% del co-
sto di polizza, a seconda delle scelte 
dell’agricoltore.
Il settore assicurativo agevolato, preci-
sa Cia, non ha certo bisogno di segnali 
come questo, tantomeno nell’attua-
le fase di assoluta criticità per via del 

Covid. Probabilmente, ci sono state 
valutazioni errate nella gestione delle 
richieste di pagamento e, quindi, non 
proporzionate alle reali disponibilità 
di cassa per l’anno 2020, ma a ciò oc-
corre subito porre rimedio.
Per Cia, infatti, al settore assicurativo 
va riconosciuta la giusta priorità, su 
cui garantire non solo un costante mi-
glioramento della capacità di spesa del 
Paese, ma anche una più idonea ridi-
stribuzione delle risorse con maggiore 
coinvolgimento delle aziende.
Secondo Cia, che invita a una risolu-
zione tempestiva del problema, quan-
to accaduto non giova a un’attività di 
sana promozione e informazione tra 
gli agricoltori circa l’opportunità di as-
sicurare la propria azienda.

“Il settore agricolo soprattutto in que-
sto periodo ha bisogno di sostegno e 
garanzie -commenta il vicepresidente 
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani, 
Mauro Di Zio -. La nostra organizza-
zione è impegnata da sempre in questo 
senso a tutela del patrimonio degli im-
prenditori agricoli su tutto il territorio 
nazionale e in particolare -aggiunge 
Di Zio- al Centro Sud dove finora sono 
state ancora poco valorizzate le oppor-
tunità di accesso ai fondi per le polizze 
agevolate ed è, quindi, importante il 
nostro intervento di sensibilizzazione. 
Dal Ministero per le Politiche agrico-
le, alimentari e forestali ci aspettiamo 
ulteriori sforzi per assicurare su tutti i 
fronti, prima la resilienza e poi il rilan-
cio del comparto”.

	 Firenze - Sensibilizzare 
i cittadini alla cura, al valore 
della vita, invitando tutti a 
recarsi nei tanti vivai sparsi 
in Italia per comprare o re-
galare un seme, una pian-
tina, un alberello da frutto. 
Questo l’obiettivo di #semi-
niamorispetto, la campagna 
lanciata da Donne in Cam-
po, l’associazione femminile 
di Cia-Agricoltori Italiani, 
in occasione della Giornata 
internazionale contro la vio-
lenza sulle donne.
Non è soltanto un gesto gre-
en, ma un’azione simbolica, 
in linea con la campagna 
“Piantiamola!” che per di-
versi anni ha animato l’im-
pegno dell’associazione, per 
promuovere il rispetto di 
ogni essere vivente e far na-
scere germogli di speranza.
“Prendersi cura di una pian-
tina è il miglior modo per 
celebrare questa Giornata 

– ha detto la presidente di 
Donne in Campo della To-
scana,  Monica Bettollini  – 
sensibilizzando i cittadini 
sul valore di ogni vita, ricor-
dando che tutte le donne 
hanno il pieno diritto di es-
sere libere, di lavorare, di re-

alizzarsi e vivere la vita che 
desiderano”.
Proprio il lavoro “resta una 
delle armi più potenti con-
tro la violenza di genere – ha 
aggiunto Bettollini-. È una 
risorsa per le donne, il primo 
elemento per emanciparsi 

e uscire da una situazione 
di ricattabilità. In questo 
senso, l’agricoltura non fa 
discriminazioni, è inclusiva 
e, nel dedicarsi alla terra, 
ognuno ha sempre trovato 
il suo ruolo, la sua dignità, la 
sua capacità di fare”.

200mila “donne in campo”
cruciali per post emergenza

Covid e svolta green
	 Firenze - Dalla riforma agraria all’agricoltura del futuro con le don-
ne al centro. Protagoniste di una nuova ricostruzione, che 70 anni 
dopo deve fronteggiare gli effetti del Covid e guardare alle sfide del 
Green Deal. Questo il senso del convegno “Donne: un patto per la 
terra”, organizzato in modalità webinar da Donne in Campo Cia e 
Istituto Alcide Cervi.
Quest’anno, infatti, ricorre il settantesimo anniversario dalle leggi 
della riforma agraria (1950-2020), leggi che furono l’esito di un 
imponente movimento popolare che impegnò donne e uomini nel 
dopoguerra per rivendicare il diritto alla terra di fronte ai grandi pro-
prietari terrieri, eredi di un sistema latifondistico soprattutto al Sud 
Italia. Oggi la condizione socio-economica del Paese è completa-
mente diversa, ma per certi aspetti bisognosa di una nuova riforma.
Dopo anni segnati da un costante calo del numero di addetti e da 
una forte marginalizzazione delle aree rurali, sta riemergendo la 
consapevolezza che l’agricoltura deve essere centrale -come dimo-
strato dalla pandemia con il settore garante dell’approvvigiona-
mento alimentare durante il lockdown- una priorità delle politiche 
nazionali e degli strumenti locali di governo del territorio per co-
niugare la sostenibilità economica con quella ambientale e sociale, 
riconnettendo città e campagna, consumo locale e mercato globale.
“Una nuova consapevolezza per una moderna questione agraria, 
dove spicca il protagonismo delle donne -spiegano la presidente di 
Donne in Campo Cia, Pina Terenzi, e la presidente dell’Istituto Alcide 
Cervi, Albertina Soliani-. Un protagonismo rinnovato, che negli 
ultimi trent’anni ha fatto registrare un’impennata delle aziende a 
conduzione femminile, fino a coprire oggi un terzo del totale”. In 
Italia, sono oltre 200.000 le imprenditrici agricole, molte under 35, e 
il 40% della forza lavoro del comparto è “rosa”.

Guarda il video con le (belle) storie di imprenditoria agricola: 
https://youtu.be/_aR2U2NzuB8

Assicurazioni agricole. Cia: il Ministero
intervenga per alzare la quota ristoro

Con copertura del 28%, lontani da riconoscimento 
stabilito da Piano assicurativo agricolo

Donne in Campo Toscana lancia
la campagna #seminiamorispetto
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		  Bruxelles - Il 10 No-
vembre, dopo dieci settimane di 
negoziati, è stato raggiunto un 
accordo generale in sede di Con-
siglio, tra il Parlamento europeo 
e gli Stati membri dell’UE, sul 
prossimo bilancio a lungo ter-
mine dell’Unione europea e sul 
Next Generation EU, lo strumen-
to temporaneo per la ripresa. Il 
compromesso raggiunto prevede 
un pacchetto economico dotato 
complessivamente di 1824,3 mi-
liardi di euro che dovrà servire 
alla ricostruzione di un’Europa 
post-COVID-19 seguendo una 
transizione verde, digitale e resi-
liente.
I negoziatori del Parlamento sono 
riusciti a far introdurre 16 miliar-
di di euro ulteriori per rafforzare 
diversi programmi specifici del 
QFP. Una novità importante ri-
guarda la possibilità di creare ri-
sorse UE proprie per contribuire 
al rimborso del prestito (tramite 
diverse proposte quale l’istituzio-
ne del meccanismo di adegua-
mento delle emissioni di CO2 alle 
frontiere, un prelievo sul digitale, 
un’imposta sulle transazioni fi-

nanziarie). Per quanto riguarda 
la tutela del bilancio dell’UE, è 
stato introdotto un meccanismo 
specifico per collegare il bilan-
cio alle violazioni dello Stato di 
diritto in uno Stato membro. Il 
regolamento QFP e l’accordo in-
teristituzionale approvati devono 
adesso essere adottati formal-
mente dal Parlamento europeo e 
dal Consiglio.
Il prossimo vertice dei leader 
dell’UE, durante il quale si discu-
terà dell’approvazione del budget 
UE e dello strumento Next Gene-
ration EU, è previsto per il 10-11 
dicembre.
L’auspicio è quello che potrà ri-
solversi la problematica sollevata 
da due Stati membri che sta ral-
lentando i negoziati. La Polonia e 
l’Ungheria, infatti, hanno posto il 
veto all’approvazione del bilancio 
a lungo termine UE e al pacchetto 
di ripresa, opponendosi con que-
sto atto all’inclusione del mecca-
nismo di “Stato di diritto” legato 
all’erogazione dei finanziamenti 
UE che il Parlamento e gli altri 
25 Paesi del blocco vorrebbero 
attuare. 

	 Bruxelles - Ha partecipato all’Assem-
blea di Cia Agricoltori italiani anche il 
vicepresidente esecutivo della Com-
missione europea, Frans Timmermans, 
responsabile dell’attuazione del Green 
Deal europeo. Il vicepresidente ha sem-
pre spinto affinché la Politica Agricola 
Comunitaria post 2020 possa essere tra-
sformata così da guidare il settore verso 
una sostenibilità maggiore. In occasione 
dell’Assemblea Cia, Timmermans ha rico-
nosciuto il grande lavoro degli agricoltori, 
evidenziato ancora di più durante questi 
mesi di pandemia. Ha sottolineato, però, 

anche la necessità di creare un’agricoltura 
europea più resiliente e rispettosa del 
clima, sfruttando tutte le opportunità 
che si apriranno per migliorare il reddito 
degli agricoltori. I cambiamenti climatici 
e la perdita di biodiversità sono feno-
meni ormai prevedibili e bisogna agire 
subito. La strategia F2F propone soluzioni 
per risanare il rapporto con l’ambiente 
naturale. Bisogna iniziare urgentemen-
te questa transizione per garantire la 
sopravviveva dell’agricoltura stessa. 
Investire in agricoltura di precisione, nella 
produzione integrata e nei servizi di con-

sulenza. È necessario accelerare affinché 
la banda larga raggiunga tutte le aree ru-
rali. Il Green Deal deve essere visto come 
un’enorme opportunità economica, in 
grado di introdurre il “marchio di fabbrica 
UE” per gli agricoltori, conferendo così il 
vantaggio competitivo di cui godono i 
pionieri. Secondo Timmermans, infine, 
la PAC dovrà essere un’autentica politica 
di incentivi, consentendo di continuare 
a garantire l’approvvigionamento degli 
alimenti. Gli agricoltori devono essere in 
prima linea per affrontare questo cambia-
mento importante.

Pac, raggiunto
l’accordo sul

Regolamento
transitorio

	 Bruxelles - Parlamento e 
Consiglio hanno chiuso l’accordo 
finale sulle regole per la transizione 
alla nuova PAC, durante il trilogo 
finale dello scorso 27 novembre. 
Il testo include anche l’accordo 
raggiunto il 10 novembre per una 
distribuzione più rapida degli aiuti 
specifici per l’agricoltura del Next 
Generation EU. In base al progetto 
di accordo, le norme PAC esistenti, 
che scadranno alla fine del 2020, 
andranno avanti fino alla fine del 
2022, in modo che i pagamenti 
agli agricoltori e ai beneficiari dello 
sviluppo rurale possano continuare 
senza interruzioni. La misura ecce-
zionale di sviluppo rurale adottata 
in risposta alla pandemia sarà 
prorogata, dando agli Stati membri 
sei mesi in più per presentare 
domande ed effettuare pagamen-
ti, a determinate condizioni. Le 
disposizioni transitorie richiedono 
ancora l’accordo della Commissio-
ne parlamentare per l’agricoltura, 
che voterà il 1 ° dicembre. Successi-
vamente si dovranno esprimere la 
plenaria del PE e il Consiglio.

	 Bruxelles - Il 26 novem-
bre si è svolto l’incontro dei 
Praesidia del Copa-Cogeca, 
al quale ha partecipato il 
Presidente della Comagri del 
Parlamento europeo, Norbert 
Lins. Nel dibattito sono state 
espresse forti preoccupazioni 
sulla produzione agricola e 
la commercializzazione dei 
prodotti alimentari a causa 
delle misure restrittive attuate 

per contrastare la pandemia. In 
relazione alle negoziazioni di 
queste settimane sulla riforma 
della PAC, è stato sollevato 
sia dal presidente Lins, sia 
dalle organizzazioni agricole, 
il timore che il lavoro svolto in 
questi anni per raggiungere 
un accordo sulla prossima 
Politica Agricola Comune pos-
sa essere vanificato, qualora 
la Commissione ritirasse la 
proposta che aveva formulato 
nel 2018. Il timore è dovuto 
all’atteggiamento tenuto dal 
Vicepresidente esecutivo Frans 
Timmermans, che sta facendo 
pressioni per collegare le stra-
tegie del Green Deal (Farm to 
Fork e Biodiversità su tutte) alla 
PAC, svolgendo un ruolo attivo 
ai triloghi e non di moderatore 
delle posizioni del Consiglio 
e Parlamento, per alcuni con 
l’intenzione di ritardare il 
processo di approvazione. 
Molte organizzazioni agricole 
vorrebbero che le strategie 
venissero analizzate attraverso 
una valutazione di impatto 
completa prima di prevedere 
misure collegate alla PAC. 

	 Bruxelles - Il 30 novembre, durante la 
Commissione agricoltura del Palmento eu-
ropeo è stato presentato uno studio dal titolo 
“Il Green Deal e la PAC: implicazioni politiche 
per adattare le pratiche agricole e preservare 
le risorse naturali dell’UE”.
Lo studio è stato realizzato dall’Istituto na-
zionale francese di ricerca per l’agricoltura, 
il cibo e l’ambiente (INRAE), in collaborazio-
ne con l’università Agro Paris Tech e fornisce 
una revisione completa delle iniziative del 
Green Deal europeo relative all’agricoltura 
e al sistema alimentare. Secondo lo studio, 
l’agricoltura e le pratiche alimentari dell’UE 
non sono sulla buona strada rispetto all’am-
bizione, agli obiettivi e ai traguardi quantita-

tivi fissati dal Green Deal in materia di clima, 
ambiente, nutrizione e salute. Per invertire 
queste tendenze negative, lo studio sottolinea 
l’urgenza di rafforzare in modo significativo 
molte disposizioni tecniche della PAC, relati-
ve ai requisiti di condizionalità e alle misure 
del regime ecologico, nonché le disposizioni 
volte a migliorare la governance della PAC, 
anche rendendo giuridicamente vincolante 
il conseguimento degli obiettivi e miglioran-
done l’attuazione, la comunicazione e il mo-
nitoraggio.
Conclude, infine, che è essenziale integrare 
i regolamenti della PAC con una politica ali-
mentare globale e coerente che comprenda 
interventi incentrati sui regimi alimentari.

Indicazioni geografiche.
Conferenza e nuova piattaforma IGview

	 Bruxelles - Il 25 e il 26 novembre la Commissione, insieme all’Ufficio dell’U-
nione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO), ha organizzato una confe-
renza online sul “Rafforzamento delle indicazioni geografiche (IG)”. Il dibattitto 
ha coinvolto direttamente le parti interessate che hanno affrontato le problema-
tiche attuali relative al sistema delle IG, per contribuire alla revisione della nor-
mativa sulle indicazioni geografiche che la Commissione europea presenterà il 
prossimo anno. Alla conferenza ha partecipato anche il Commissario per l’agri-
coltura Janusz Wojciechowski che ha sottolineato l’importanza del ruolo delle IG 
per contribuire allo sviluppo locale, creare posti di lavoro e rafforzare la catena 
del valore. Secondo il Commissario, la tutela della proprietà intellettuale delle IG 
e la semplificazione del processo di selezione devono essere al cuore del nuovo 
sistema. Infine, durante l’evento è stata presentata dal Direttore Generale della 
DG AGRI la nuova piattaforma GIview della Commissione europea sulle indi-
cazioni geografiche, che garantirà maggiore trasparenza e tutela delle IG anche 
negli accordi commerciali.

Valutazione delle
misure della Pac per

il settore del vino

	 Bruxelles - Durante la sessione Commis-
sione Agricoltura e Sviluppo rurale del Parla-
mento europeo, la Commissione UE ha pre-
sentato uno studio sul settore vitivinicolo, dal 
quale emerge come gli strumenti PAC abbiano 
spinto l’innovazione nel settore e l’export verso 
Paesi terzi dei vini prodotti in UE. Lo studio in-
dica un calo dei consumi interni e prevede un 
aumento annuo del 6% dell’export. Le vendite 
online rappresentano il 70% della domanda per 
i vini rosé e frizzanti. Dalla valutazione si evin-
ce che la politica è coerente con la politica am-
bientale UE, soprattutto per quanto concerne 
la riduzione dell’uso dei prodotti fitosanitari. 

Bilancio UE, vicini 
all’accordo finale

Green Deal: “Agricoltori in prima linea”
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Praesidia Copa-Cogeca. Incontro 
con il presidente della Comagri
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• 18 DICEMBRE 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013”. Misure 

in apicoltura previste in Regione 

Toscana riferite al programma 

triennale 2020-2022. Campagna 

2020-2021. Bando attuativo Misura 

C “Razionalizzazione della transu-

manza” annualità 2021. Presenta-

zione domanda di aiuto.

• 31 DICEMBRE 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2014/2018 - Reg. 

delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 

Commissione -”Misura di ristrut-

turazione e riconversione vigneti”. 

Campagna 2015/2016 e 2016/2017. 

Presentazione domanda di collaudo 

e svincolo polizza.

 D.M. 12272 del 15/12/2015 - dispo-

sizioni di attuazione del Reg. (UE) n. 

1308/2013 - Conversione dei dirit-

ti di reimpianto in autorizzazioni. 

Presentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020, strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.

Le Scadenze | 11/2020

12

	 Firenze - È in vigore dal 15 
novembre, il decreto intermi-
nisteriale che rende obbligato-
ria l’indicazione di provenien-
za nell’etichettatura delle carni 
suine trasformate. Lo scopo 
della norma è quello di dare ai 
consumatori un quadro infor-
mativo più completo sugli ali-
menti. Il decreto si applicherà 
in via sperimentale fino al 31 
dicembre 2021.

	 Per quali preparazioni di 
carni si applica. Per carni di 
ungulati domestici della specie 
suina macinate, separate mec-
canicamente, preparazioni di 
carni suine e prodotti a base di 
carne suina. Non si applica alle 
indicazioni geografiche a nor-
ma dei Regolamenti 1151/2012/
UE e 1308/2013/UE.

	 Quali indicazioni è ob-
bligatorio riportare nelle 
etichette di questi prodotti. 
Vanno indicati il Paese di na-
scita degli animali, il Paese di 
allevamento e il Paese di ma-

cellazione. Se l’indicazione 
dell’origine si riferisce a più 
di uno Stati, il riferimento al 
nome del Paese può essere so-
stituito dai termini “Ue”, “extra 
Ue” e “Ue o extra Ue”, a secon-
da dei casi. Quando la carne 
proviene da suini nati, allevati 
e macellati nello stesso Paese, 
l’indicazione dell’origine può 
espressa nella seguente forma: 
“Origine: (nome del Paese)”. La 
dicitura “100% italiano” è uti-

lizzabile solo quando la carne è 
proveniente da suini nati, alle-
vati, macellati e trasformati in 
Italia.
Le informazioni sul luogo di 
provenienza devono essere 
apposte in etichetta nel cam-
po visivo principale e devono 
risultare facilmente visibili e 
chiaramente leggibili. Non de-
vono essere in nessun modo 
nascoste, oscurate, limitate o 
separate da altre indicazioni 
scritte o grafiche o da altri ele-
menti suscettibili di interferire. 
Le indicazioni devono essere 
stampate in caratteri la cui 
parte mediana (altezza della 
x) non sia inferiore a 1,2 milli-
metri.
È previsto in fine, che i prodotti 
che non soddisfano i requisiti 
del decreto in esame, immessi 
sul mercato o etichettati prima 
dell’entrata in vigore dello stes-
so, possono essere commer-
cializzati fino ad esaurimento 
delle scorte o comunque entro 
il termine di conservazione 
previsto in etichetta.

		  Firenze - Si è tenuta nel-
le scorse settimane l’iniziativa di 
Anci Toscana e Regione Toscana 
“Presenti al futuro: le nuove sfi-
de per la montagna”, nell’ambito 
della rassegna “Dire e Fare”. Due 
giorni di iniziativa on line sulla 
montagna toscana e sulle strategie 
da mettere in atto per accelerarne 
la rinascita.
Il confronto è stato estremamente 
interessante, su come imposta-
re un nuovo rapporto e un nuovo 
equilibrio tra aree interne e aree 
urbanizzate e come cercare con-
cretamente le strade da seguire 
per sostenere chi decide di restare, 
tornare e investire nella monta-
gna. Nei due giorni si sono tenute 
quattro sessioni tematiche, con la 
partecipazione di sindaci, esperti, 
accademici, docenti universitari, 
associazioni, ecc.
All’apertura dei lavori sono stati 
numerosi gli interventi illustri tra 
cui quello del Ministro Provenza-
no, che ha inviato un messaggio, 
Stefania Saccardi, vicepresidente 
e assessore all’agricoltura della 
Regione Toscana, Matteo Biffoni, 
presidente Anci Toscana e sindaco 
di Prato, Paolo Cognetti, scrittore, 
Stefano Boeri, architetto urbani-
sta, Antonio De Rossi del Politec-
nico di Torino e dell’Associazione 
Riabitare l’Italia, Stefano Baccelli, 
assessore al Governo del territorio 
della Regione Toscana.
È seguita la presentazione dei dati 
sulla montagna toscana da parte 
di Sabrina Iommi di Irpet.
Nel corso delle quattro sessioni 
tematiche si è parlato di rapporto 
tra montagna e città e in partico-
lare delle politiche integrate con le 
aree urbane e della centralità del-
le aree interne, rurali e montane 

nelle politiche di sviluppo dell’U-
nione europea e si è posta l’atten-
zione, tra l’altro, sulla necessità di 
piena digitalizzazione dei territori 
montani.
Nella seconda sessione tematica 
si è parlato di risorse e sviluppo, 
mettendo in primo piano la pri-
orità di garantire il lavoro e l’oc-
cupazione. In questa sessione si 
è parlato di turismo e cultura, si 
è parlato di agricoltura e gestione 
del paesaggio e di conservazione 
della biodiversità.
Le altre due sessioni hanno ri-
guardato le foreste e il presidio del 
territorio.
Nella sessione su “foreste e bo-
schi” si sono approfondite le te-
matiche relative alla gestione fore-
stale sostenibile e al ruolo sociale 

e culturale delle foreste ponendo 
particolare attenzione all’innova-
zione forestale e al sostegno alle 
forme di cooperazione tra aziende 
e proprietari forestali per la gestio-
ne dei boschi.
Nella sessione sul presidio del ter-
ritorio, si è invece parlato di difesa 
del suolo, prevenzione del rischio 
idrogeologico e idraulico, recupe-
ro di risorse, promozione di azioni 
specifiche di politiche ambientali 
e di gestione del territorio.
Nel corso dei lavori è emersa la 
centralità dell’agricoltura nel pro-
cesso di ripopolamento e rinascita 
dei territori montani la cui econo-
mia è prevalentemente agricolo 
artigianale.
Assieme all’importanza del setto-
re agricolo in queste aree è emersa 

naturalmente anche la necessità 
di investire in servizi, infrastrut-
ture, in tecnologie e innovazione, 
per incrementare il potenziale 
economico delle aree stesse e su-
perare il lungo periodo di declino 
dei territori montani caratterizzati 
da spopolamento e abbandono 
per mancanza di servizi e oppor-
tunità. Con l’occasione, nell’ambi-
to degli strumenti e dei servizi che 
Anci ha messo in atto per i territori 
montani, ci preme ricordare lo 
“Sportello Montagna” che offre un 
servizio di assistenza ai territori 
per accrescere le conoscenze e le 
competenze sulle opportunità di 
sviluppo della montagna toscana 
e la Consulta della montagna co-
stituita da tutti i sindaci dei Comu-
ni montani della Toscana.

	 Firenze - Approvato dal Parlamento Europeo il rin-
vio della data di applicazione del nuovo regolamento 
sul biologico dal 1° gennaio 2021 al 1° gennaio 2022, 
in modo che gli agricoltori e le autorità nazionali, 
occupati ad affrontare gli effetti della pandemia, ab-
biano a disposizione più tempo per adattarsi. Il testo 
approvato, afferma infatti che il posticipo della data 
a partire dalla quale si applicano le nuove regole si è 
reso necessario, per garantire che il settore continui a 
funzionare senza problemi e per evitare interruzioni 
del mercato. Il Regolamento (UE) 2018/848 abroga 
il regolamento CE n. 834/2007 e apporta modifi-
che sostanziali alla normativa vigente, proprio per 
questo molti portatori europei di interesse, avevano 
chiesto il rinvio di un anno allo scopo di avere una 
transizione graduale dall’attuale quadro giuridico a 
quello nuovo. Inoltre, il Reg. 2018/848 deve essere 
completato con una serie di atti secondari sui quali 
la Commissione stessa ha iniziato a lavorare già da 
qualche anno e che devono essere portati a termine. 
Il posticipo di un anno del regolamento 2018/848 
si porta dietro anche la proroga di altre scadenze 
contenute all’interno dello stesso, tra cui: la possibi-
lità di immettere sul mercato i prodotti ottenuti in 
conformità del Regolamento 834/2007 prima del 1 
gennaio 2022 (invece che prima del 1 gennaio 2021), 
dopo tale data, fino all’esaurimento delle scorte; l’ob-
bligo di portare al 70% la percentuale di mangime 
proveniente dall’azienda stessa o da altre unità di 
produzione biologica o in conversione o da operatori 
mangimisti che utilizzano mangimi provenienti 
dalla stessa regione, per bovini, ovini, caprini, equini 
e cervidi a partire dal 1 gennaio 2024 (invece che 1 

gennaio 2023); la possibilità di usare alimenti proteici 
non biologici per l’alimentazione di suini e pollame, 
sempre che l’autorità competente confermi che non 
siano disponibili in quantità sufficiente gli alimenti 
proteici biologici, fino al 31 dicembre 2026 (invece 
che fino al 31 dicembre 2025). Il rinvio dell’entrata in 
vigore del Regolamento, potrà essere di aiuto sia agli 
imprenditori biologici che agli organismi di controllo 
e certificazione per prepararsi al meglio per recepire 
le nuove disposizioni normative previste ed attuare il 
nuovo sistema di controllo.

Le nuove sfide per la montagna. L’iniziativa
di Anci Toscana e Regione Toscana

L’evento on line nell’ambito della rassegna “Dire e Fare”

Nuovo regolamento sul biologico.
Rinviata l’applicazione al 1° gennaio 2022

Carni suine trasformate. In vigore il decreto 
per la provenienza in etichetta

Sperimentazione fino al 31 dicembre 2021
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		  Firenze - Il Sushi Toscano di 
Agnello su crema di spinaci con flan 
di pecorino delle Balze Volterrane 
Dop. È questa l’originale e gustosa 
ricetta di questo mese che ci arriva 
direttamente dall’ultimo Festival 
Agrichef della Toscana. A prepararla 
è chef Diego Red della Fattoria Li-
scheto di Volterra.

	 LA RICETTA - Si preparano i ro-
toloni di agnello con sale bilanciato, 
una fogliolina di timo e verdure di 
stagione, si legano e si mettono prima 
nella carta forno e poi nella pellicola 
argentata. Si chiudono nel sacchetto 
sottovuoto e si mettono in forno a 85 
gradi con vapore per tre ore.
Quindi si prepara il flan grattugian-
do in una ciotola il pecorino delle 
Balze, si aggiunge latte, panna, uova 

e farina di riso. Si frulla il tutto con il 
minipimer e si versa la crema ottenu-
ta nelle vaschette monodose e si met-
tono a cuocere in forno per un’ora. 
Si prepara la crema di spinaci sbol-
lentando le foglie di spinaci freschi 
insieme alla patata e agli odori (ro-
smarino, alloro e la scorza di limone) 
così che la crema prenda i profumi 
degli aromi che si usano per esaltare 
l’agnello.
Si frulla il tutto con il minipimer per 
ottenere la crema. Per la preparazio-
ne del cavolo croccante, si taglia fi-
nemente le foglie di cavolo nero e si 
frigge in olio di girasole bollente. È 
un piatto adatto anche ai celiaci
Il vino in abbinamento è un Rosso 
delle Miniere della Fattoria Sorba-
iano.

Sushi toscano di agnello? Il pecorino delle
Balze Volterrane Dop è protagonista
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	 Firenze - La pandemia potrebbe ucci-
dere la birra indipendente: è crisi nera per 
tutto il prodotto artigianale e agricolo, 
che lamenta un crollo del fatturato del 
90%. Con la chiusura di pub e ristoranti 
e il blocco di fiere, eventi, sagre e di 
qualsiasi attività legata allo street food, 
Cia-Agricoltori Italiani lancia l’allarme sul 
blocco totale di una filiera dalle gran-
di potenzialità, che va dalle aziende 
produttrici di luppolo e orzo distico -in 
forte crescita su tutto il territorio- ai 900 
microbirrifici artigianali del Paese.
Il comparto vale il 4% del mercato 
nazionale e dà lavoro a settemila addetti, 
producendo in media 500 mila ettolitri (di 
cui il 20% biologico) e fatturando oltre 
250 milioni annui (dati Unionbirrai). Al 
momento non sono previste misure di 
sostegno e nel Dl Ristori non compare il 
codice Ateco dei produttori di birra, che 
include, paradossalmente, sia il mondo 
artigianale sia le grandi multinazionali 
del beverage, che non risentono allo stes-
so modo della crisi, potendo contare sullo 
sbocco commerciale della Gdo e del com-
provato aumento del consumo casalingo 
di alcolici durante la pandemia. Anche i 
birrifici che forniscono servizio di mescita 
diretta al pubblico (i cosiddetti brewpub, 
circa il 30% dei produttori) non godono 
di alcun aiuto, perché legati al codice 
Ateco della loro attività prevalente di 
produzione.
Cia segnala anche il problema della 
deperibilità del prodotto, per sua natura 
non pastorizzato, e chiede particolare at-

tenzione al settore nelle prossime misure 
allo studio del Governo, con l’urgenza di 
trovare soluzioni ad hoc per la produ-
zione artigianale, differenziando questo 
segmento da quello industriale.
La birra artigianale e agricola è una nic-
chia del mercato, ma è in continua evolu-
zione e negli ultimi anni ha conquistato 
il gusto dei giovani: il 60% dei millen-
nial italiani è un conoscitore attento delle 
varie tipologie di birra, da quelle delle 
bottiglie da collezione, alle profumate e 
variopinte. La birra artigianale è anche 
entrata nel paniere Istat, a testimonianza 
del suo successo crescente nelle famiglie 
italiane. Per Cia occorre adesso un inter-
vento mirato, senza il quale è a rischio 
un settore costituito da tanti piccoli 
produttori indipendenti, che incentiva la 
produzione di cereali dedicata e crea un 
circuito produttivo al 100% italiano, dal 
campo alla distribuzione.

		  Firenze - Dalle aziende Cia 
materie prime del territorio e piatti 
della tradizione contadina. Capillari-
tà sul territorio per consentire acquisti 
online di prodotti e piatti tipici
Sono 147 aziende le attività agricole e 
strutture agrituristiche di Cia Agricol-
tori Italiani della Toscana che stanno 
effettuando la consegna a domicilio, 
di materie prime fresche e di qualità, 
oltre che di piatti tipici contadini. 
Le aziende agricole che effettua-
no vendita online sulla piattaforma 
Cia  “I Prodotti dal campo alla tavo-
la” sono presenti in 9 provinc e tosca-
ne per quasi 150 unità: Siena 41; Firen-
ze 39; Grosseto 20; Livorno 16; Lucca 
13; Pistoia 10; Massa Carrara 4; Pisa 3; 
Prato 1.
Il presidio del territorio, resta per Cia 
Toscana, di cruciale importanza per 
la tenuta socioeconomica dell’Italia 
alle prese da una parte con nuovi li-
velli di povertà e migliaia di famiglie a 
rischio, e, dall’altra, con il settore agri-
colo fiaccato da perdite reddituali im-
portanti, soprattutto legate alle nuove 
misure restrittive per il canale Horeca 
(bar e ristoranti) che valgono (a livello 
nazionale) una perdita di quasi 41 mi-
liardi di euro per l’alimentare, in un 
Paese in cui un terzo dei consumi è, 
appunto, fuori casa.
A sostegno di cittadini e imprenditori 
agricoli, Cia con il contributo delle sue 
associazioni – al femminile (Donne 
in Campo), giovani (Agia), pensionati 

(Anp), per la vendita diretta (la Spesa 
in Campagna) e agrituristica (Turi-
smo Verde) – sta lavorando, dunque, 
affinché la spesa di filiera corta sia 
tutelata e possa arrivare direttamente 
nelle case dei toscani in un momento 
in cui, non va assolutamente trascura-
to il valore di una corretta alimenta-
zione con materie prime fresche e di 
stagione, ricette semplici anche em-
blema della dieta mediterranea.
Carne, latte, frutta, verdura, olio, vino, 
pasta e tanto altro, ma anche piatti per 
il weekend (e non solo) preparati dagli 
Agrichef, sono con Cia, sempre online 
sul portale dedicato  https://iprodot-
tidalcampoallatavola.cia.it/home-
page/toscana e facili d’acquistare. Ba-
stano pochi secondi per individuare 

la regione d’interesse, l’azienda più 
vicina e procedere con la richiesta dei 
prodotti, che gli agricoltori consegne-
ranno nel pieno rispetto delle norme 
igienico-sanitarie.
«Essere presenti con le nostre aziende 
agricole e sedi confederali in tutta la 
regione – ha commentato il presiden-
te di Cia Toscana, Luca Brunelli – è 
un punto di forza che consideriamo 
strategico nell’affrontare con istitu-
zioni e parti sociali, questa terribile 
pandemia. Il contributo degli agri-
coltori è encomiabile. Con governo e 
organizzazioni tutte, dobbiamo lavo-
rare affinché non ci sia dispersione 
di energie, ma la concertazione degli 
impegni perché i cittadini ne escano 
realmente sostenuti e incentivati».

Covid. Crisi nera per birre artigianali 
senza ristori, fatturato -90%

Senza canale Horeca è stop per filiera in forte crescita. 
Manca nel Dl Ristori il codice Ateco, lo stesso

per microbirrifici e grandi multinazionali

Prodotti agricoli a domicilio. 147 aziende 
in Toscana portano l’agricoltura a casa
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STAI GIÀ PENSANDO ALLA PROSSIMA

DICHIARAZIONE
DEI REDDITI

Rivolgiti al Caf Cia!
TRENT’ANNI DI ESPERIENZA, 

PROFESSIONALITÀ
E CORTESIA AL TUO SERVIZIO. 

!

Imu 2020. A febbraio il conguaglio
		  Firenze - Incomprensibile ed 
inopportuna. Non possiamo che definirla 
così una delle disposizioni inserite in fase 
di conversione del decreto legge 125/2020: 
i comuni potranno deliberare le aliquote 
Imu a valere per il 2020, entro il 31 gennaio 
2021.
In conseguenza di ciò, entro il 28 febbraio 
2021 i contribuenti che hanno beni immo-
bili soggetti ad Imu nei comuni che sfrut-
teranno il nuovo termine per deliberare le 
aliquote, dovranno effettuare un versa-
mento a conguaglio dell’Imu già pagata 
in acconto a giugno ed a saldo a dicembre.

	 Firenze - In aggiunta alla pro-
roga del termine del versamento del 
secondo acconto delle imposte sui 
redditi e dell’IRAP, da effettuare en-
tro il 30 aprile 2021, il quarto decreto 
Ristori ha posticipato al 10 dicembre 
il termine di presentazione della di-
chiarazione dei redditi e dell’Irap, 
unificando la scadenza con la pre-
sentazione del modello 770 (dichia-
razione dei sostituti d’imposta).
Nel testo del decreto è contenuta 
anche la sospensione del termine di 
versamento delle ritenute, dell’Iva 
e dei contributi previdenziali e as-
sistenziali, in scadenza nel mese di 
dicembre.
Sono interessate le imprese con fat-
turato 2019 non superiore a 50 milio-
ni di euro, che nel mese di novembre 
2020 hanno registrato una diminu-
zione di fatturato del 33% rispetto 
allo stesso mese del 2019. A prescin-
dere dalla diminuzione di fattura-
to, la sospensione interessa anche i 
soggetti che hanno iniziato l’attività 
dopo il 30 novembre 2019 e coloro 
che esercitano attività economiche 
sospese sull’intero territorio nazio-

nale, o esercitano attività di ristora-
zione o di ospitalità nelle zone rosse 
e arancioni. I versamenti dovuti per 
il mese di dicembre dovranno essere 
effettuati entro il 16 marzo del pros-
simo anno, in unica soluzione o in 
forma rateale, fino ad un massimo di 
quattro rate mensili di pari importo.
Il provvedimento contiene l’esten-
sione dal 10 dicembre al primo mar-
zo 2021, della proroga dei termini 
di versamento delle rate 2020 della 
rottamazione-ter e del saldo e stral-
cio. Viene modifica anche la disci-
plina della rateizzazione concessa 
dall’Agente della riscossione. La 
presentazione della richiesta di dila-
zione determina la sospensione dei 
termini di prescrizione e decadenza 
ed il divieto di iscrivere nuovi fermi 
amministrativi ed ipoteche, o di av-
viare nuove procedure esecutive. Per 
le richieste di dilazione presentate 
entro il 31 dicembre 2021, passa da 5 
a 10 il numero delle rate che se non 
pagate hanno quale conseguenza la 
decadenza della rateizzazione, con 
obbligo di corrispondere le somme 
residue in un’unica soluzione). Fino 

a tutt.o il 2021 passa da 60mila a 
100mila euro la soglia delle somme 
iscritte a ruolo che determina l’avvio 
dei fermi amministrativi, delle iscri-
zioni ipotecarie e delle procedure 
esecutive in genere.
I contribuenti decaduti dai piani 
di rateizzazione o dalle precedenti 
rottamazioni delle cartelle esatto-
riali, possono presentare una nuova 
richiesta di rateizzazione entro il 31 
dicembre 2021.
Il decreto contiene anche una dispo-
sizione che estende i codici (Ateco) 
delle attività economiche destina-
tarie del contributo a fondo perduto, 
comprendendo diverse categorie di 
agenti e rappresentanti di commer-
cio. Per i lavoratori stagionali del 
turismo, degli stabilimenti termali 
e dello spettacolo, i lavoratori stagio-
nali appartenenti a settori diversi da 
quelli del turismo e degli stabilimen-
ti termali che hanno cessato il rap-
porto di lavoro involontariamente, 
nonché ai lavoratori intermittenti e 
agli incaricati alle vendite a domi-
cilio, è prevista l’erogazione di una 
“una tantum” di € 1.000.

	 Firenze - Gli impren-
ditori che non hanno pre-
sentato la prima domanda 
di contributo a fondo per-
duto disposta dal decreto 
Rilancio nel periodo mag-
gio/agosto 2020, posso-
no presentare entro il 15 
gennaio 2021 la richiesta 
del similare contributo 
previsto dai primi due de-
creti “Ristori”. Sono inte-

ressati i titolari di partita 
Iva attivata prima del 25 
ottobre 2020 e non cessata 
al momento di presenta-
zione della domanda; de-
vono avuto una riduzione 
di fatturato e corrispettivi 
almeno pari al 33,33% nel 
mese di aprile 2020, ri-
spetto allo stesso periodo 
del 2019. Quest’ultimo re-
quisito non è richiesto se 

la partita Iva è stata aperta 
dal primo gennaio 2019. 
Non sono previsto limiti 
di ricavi, quindi può esse-
re richiesto anche da chi 
nel 2019 ha realizzato ri-
cavi superiori ai 5 milioni 
di euro. A differenza del 
generalizzato primo con-
tributo, quanto disposto 
dai due decreti ristori è 
mirato alle imprese i cui 

codici attività sono stati 
specificatamente indivi-
duati dagli stessi decreti. 
Tra le imprese destinata-
rie del contributo in com-
mento rientrano anche 
gli agriturismo con o sen-
za ristorazione. Il nuovo 
contributo è pari a quello 
base, con una maggiora-
zione di 1,5 o 2 a seconda 
dell’attività svolta. 

	 Firenze - In questo Natale se-
gnato dall’emergenza sanitaria con-
seguente alla pandemia Covid 19, 
siamo certi che gli italiani non ab-
bandoneranno la consuetudine del-
lo scambio di regali. Magari un bel 
cesto dei nostri eccellenti prodotti 
toscani!
La preparazione dei cesti natalizi è 
consentita anche al produttore agri-
colo, con qualche attenzione in più 
rispetto all’ordinario commerciante. 
Al momento della vendita della con-
fezione infatti, l’imprenditore si può 
trovare in difficoltà in merito alla 
emissione della fattura: prodotti sog-
getti ad aliquote Iva diverse, come 
gestire il costo della confezione, de-
gli accessori e del servizio di confe-
zionamento, ecc.
La normativa Iva consente di operare 
in diverse modalità. Se il produttore 
agricolo cede i beni di sua produzio-

ne inseriti nel cesto (vino, olio, miele, 
ecc.), dovrà indicare in fattura, di-
stintamente per aliquota, la natura, 
la qualità e la quantità dei beni og-
getto della cessione. In alternativa 
all’esposizione analitica dei prodotti 
contenuti nella confezione, l’Agenzia 
delle entrate consente un’esposizio-
ne “semplificata” ma di fatto inappli-
cabile per le imprese agricole.
Il contenitore (cesto, scatola, ecc.) 
utilizzato per il confezionamento, 
così come il materiale da confezio-
ne ed accessoria o di complemento, 
quali cellophan, nastro, ecc., potrà 
non essere fatturato al cliente, se 
questo assolve la semplice funzio-
ne di imballaggio. Il produttore può 
inoltre effettuare la cessione del ce-
sto così come confezionato senza 
distinzione dei prodotti contenuti, 
addebitando al cliente anche il co-
sto del confezionamento (cesto, na-

stro, cellophan, ecc.). In questo caso 
la cessione però, deve essere effet-
tuata ad aliquota Iva unica del 22%. 
Quest’ultima tipologia di cessione 
è riconducibile ad attività commer-
ciale con tutti gli aspetti conseguen-
ti. Capita spesso che l’imprenditore, 
non per forza su richiesta del cliente, 
inserisca nella confezione, altri pro-
dotti che, seppure di origine agri-
cola, non ha prodotto lui, oppure, 
gadget diversi (agende o porta chiavi 
personalizzati, ecc.). Se i gadget sono 
omaggiati dall’imprenditore agricolo 
questi, nella maggior parte dei casi, 
non rilevano ai fini Iva. Se invece 
l’imprenditore per tali beni richiede 
un corrispettivo, dovrà applicare l’a-
liquota corrispondente al prodotto, 
riversare all’erario l’Iva incassata e 
dichiarare il ricavo, al netto dei costi 
sostenuti per l’acquisto, nella dichia-
razione dei redditi. 

	 Firenze - La pratica dell’omaggio 
natalizio o alla promozione dell’im-
presa, è pratica diffusa anche nel 
settore agricolo. L’omaggio può essere 
effettuato in occasione di una semplice 
cessione dei prodotti, in genere al fine 
di promuovere gli stessi, o in occasione 
di particolari occasioni o ricorrenze. 
Le festività natalizie rappresentano 
certamente una delle maggiori ricor-
renze per l’imprenditore di omaggiare 
i clienti e siamo certi lo saranno anche 
se gravati dall’emergenza sanitaria 
Covid 19. Come comportarsi per essere 
fiscalmente in regola? L’omaggio viene 
generalmente effettuato come una 
cessione completamente gratuita per il 
ricevente. L’imprenditore omaggiante 
può, se lo ritiene opportuno, esercitare 
il diritto di rivalsa dell’Iva sul cliente 
omaggiato. In pratica, il ricevente viene 
omaggiato del solo valore imponibile 
del bene ma non dell’Iva che è chiama-
to a pagare. Al fine di evidenziare gli 
adempimenti in capo all’imprenditore, 
è necessario, prima di tutto, distingue-
re se il bene omaggiato è costituito 
da un bene la cui produzione rientra 
nell’attività dell’impresa o meno. Ad 
esempio, il produttore di vino che vuol 
omaggiare il cliente con delle bottiglie 
di vino di sua produzione, oppure, con 
un gadget diverso quale un’agenda, 
un porta chiavi, ecc. Nel primo caso, 
l’Iva sui costi di produzione è sempre 
detraibile, così come è dovuta l’Iva sui 
beni omaggiati. In conseguenza di ciò, 
l’imprenditore potrà recuperare l’Iva 
sostenuta per la produzione del bene 
omaggiato ma dovrà riversare all’e-
rario l’Iva sul valore del bene stesso. 
Per quanto riguarda gli adempimenti 
contabili, l’imprenditore può, a sua 
scelta, istituire l’apposito registro degli 

omaggi, emettere un’autofattura 
per ogni singola cessione, emettere 
una normale fattura. Se, al contrario, 
l’omaggio è costituito da un bene la 
cui produzione non rientra nell’attività 
dell’impresa (ad esempio il produttore 
di vino che vuol omaggiare il cliente 
con dei barattoli di miele di produzio-
ne di altra impresa), viene considerato 
spesa di rappresentanza. In questo 
caso l’Iva sui costi di produzione è 
detraibile solo se il valore del bene è 
inferiore a € 50, altrimenti è totalmen-
te indetraibile; la cessione del bene 
è sempre esclusa dall’applicazione 
dell’Iva. Come adempimento contabile 
è sufficiente l’emissione del docu-
mento di trasporto (che è comunque 
opportuno in entrambe le situazioni) 
con causale “omaggio”. Un argomento 
a parte è rappresentato dagli omaggi 
a clienti residenti in Paesi esteri. Se il 
cliente è residente nell’Unione Europea 
la cessione del bene avviene con le 
stesse modalità illustrate per l’Italia, 
altrimenti, dovrà essere emessa una 
regolare fattura con l’annotazione 
“cessione gratuita” da allegare alla 
pratica doganale. Il destinatario 
dell’omaggio non dovrà corrispondere 
alcun corrispettivo dato che si tratta di 
una cessione gratuita. Assimilabile alla 
cessione di omaggi è la degustazione 
di prodotti aziendali finalizzata alla 
promozione e/o vendita degli stessi. 
L’Iva sui costi di produzione è detraibile 
così come è dovuta l’Iva sui beni uti-
lizzati per la degustazione. Per quanto 
riguarda gli adempimenti contabili è 
necessario annotare il valore del bene 
nel registro dei corrispettivi, oppure 
emettere un’autofattura singola o 
complessiva per le operazioni effettua-
te nel mese di riferimento.

Decreto Ristori-quater. Non solo proroghe

Gli omaggi e l’Iva.
Le differenze tra i destinatari

Nuovo contributo a fondo perduto.
Domande entro il 15 gennaio 2021

Regali di Natale. Le regole Iva per le confezioni
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		  Firenze - La legge di Bi-
lancio 2021 interviene a rendere 
ancora più interessante il Credito 
d’imposta 4.0, finalizzato all’inve-
stimento in macchinari, software, 
formazione, ricerca e sviluppo e 
innovazione.
Vengono ampliate anche le spese 
ammissibili: sono ammessi al cre-
dito d’imposta anche le spese diver-
se, ma conseguenti alla formazione 
dei dipendenti e degli imprenditori, 
nel biennio 2021/2022. L’utilizzo in 
compensazione del credito passa a 
tre anni per i beni “Industria 4.0” e 
ad un anno per i beni ordinari. Chi 
effettua investimenti in beni stru-
mentali materiali diversi da quelli 
previsti dal piano “Industria 4.0”, 
comunque nel limite massimo di 
costi ammissibili di un milione di 
euro, potrà beneficiare di un credito 
di imposta pari a:
• 10% del costo, se effettua l’investi-
mento a decorrere dal 16 novembre 
scorso e fino al 31 dicembre 2021 
(oppure entro il 30 giugno 2022, se 
entro il 31 dicembre 2021 il relativo 
ordine risulti accettato dal vendito-
re e siano stati pagati acconti in mi-
sura pari almeno al 20% del costo di 
acquisto);
• 6% del costo, se effettua l’investi-
mento a decorrere dal 1° gennaio 
2022 ed entro la fine dello stesso 
anno 2022 (oppure entro il 30 giu-
gno 2023, se entro il 31 dicembre 
2022 il relativo ordine risulti accet-
tato dal venditore e siano stati paga-
ti acconti in misura pari almeno al 
20% del costo di acquisto).
Chi invece effettua investimenti in 
beni strumentali nuovi già previsti 
dal piano “Industria 4.0”, se l’inve-
stimento è effettuato a decorrere 
dal 16 novembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2021 (ovvero entro il 30 
giugno 2022, se entro il 31 dicembre 
2021 il relativo ordine risulti accet-
tato dal venditore e siano stati pa-
gati acconti in misura pari almeno 
al 20% del costo di acquisto), potrà 
beneficiare di un credito di imposta 
pari al:
• 50% del costo su investimenti di 
costo inferiore a 2,5 milioni di euro;
• 30% del costo su investimenti di 
costo compreso tra 2,5 milioni e 10 
milioni di euro;
• 10% del costo su investimenti di 
costo superiore a 10 milioni e fino ad 
un massimo di 20 milioni di euro.
Se l’investimento viene realizza-
to dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 
dicembre 2022 (ovvero entro il 30 
giugno 2023, se entro il 31 dicembre 
2022 il relativo ordine risulti accet-
tato dal venditore e siano stati paga-
ti acconti in misura pari almeno al 
20% del costo di acquisto), l’interes-
sato potrà beneficiare di un credito 
di imposta pari al:
• 40% del costo su investimenti di 
costo inferiore a 2,5 milioni di euro;

• 20% del costo su investimenti di 
costo compreso tra 2,5 milioni e 10 
milioni di euro;
• 10% del costo su investimenti di 
costo superiore a 10 milioni e fino ad 

un massimo di 20 milioni di euro.
I beni strumentali ordinati entro il 
31 dicembre di ciascun anno posso-
no essere consegnati anche succes-
sivamente a condizione che entro lo 

stesso termine sia stato pagato un 
acconto pari ad almeno il 20% della 
spesa e se sono consegnati entro il 
30 giugno dell’anno successivo. Per 
i beni “Industria 4.0”, realizzati en-
tro la fine del 2021, la percentuale 
del credito di imposta sale quindi al 
50% e l’utilizzo in compensazione 
del credito è condizionato al rilascio 
di una perizia o dell’attestazione 
che riporti la data di interconnes-
sione dei beni al sistema di gestione 
aziendale. L’utilizzo passa da cin-
que a tre anni. Per l’acquisto di beni 
ordinari effettuato sempre entro la 
fine del 2021, il credito d’imposta è 
fruibile fin già dalla data di realiz-
zazione dell’investimento, coinci-
dente con la data di consegna del 
bene o con la data di collaudo e l’u-
tilizzo può avvenire in un anno. Per 
questi beni la percentuale del credi-
to di imposta passa dal 6 al 10%.

Cumulo. Il riscatto
va saldato

prima di andare 
in pensione

	 Firenze - Brutta sorpre-
sa per coloro che stanno 
pagando ratealmente il 
riscatto di laurea ed hanno 
presentato la domanda di 
pensione in cumulo o in 
totalizzazione: la liqui-
dazione della pensione è 
determinata dall’avvenuto 
pagamento del debito! Se 
per il rispetto del requisito 
contributivo all’interessato 
può bastare quanto già 
pagato, può sospendere 
il pagamento e chiedere il 
riconoscimento del perio-
do contributivo corrispon-
dente a quanto versato. A 
differenza di altri sistemi 
di pensionamento, con 
la pensione richiesta con 
il sistema del cumulo e 
della totalizzazione, non è 
possibile chiedere all’Isti-
tuto o Ente erogatore la 
pensione, di recuperare gli 
importi ancora dovuti sulla 
pensione. (Corrado Franci)

Contributi volontari.
Una nuova occupazione

interrompe l’autorizzazione

	 Firenze - Chi perde il lavoro può richiedere 
all’Inps l’autorizzazione al versamento dei contri-
buti volontari, con il principale obbiettivo di dare 
continuità all’accreditamento dei contributi ai 
fini pensionistici. Se durante il periodo interessa-
to dal versamento dei contributi in commento, 
il lavoratore si impegna in un’attività lavorativa, 
anche parasubordinata o autonoma ed anche 
se con retribuzione/compenso irrisorio, l’Inps 
revocherà l’autorizzazione, disconoscendo (e re-
stituendo) i contributi volontari versati per il pe-
riodo coincidente. La Corte Costituzionale è stata 
chiamata più volte a pronunciarsi in merito ed 
ha sempre confermato, nelle circostanze sopra 
rappresentate, la necessità di revoca dell’autoriz-
zazione al versamento dei contributi volontari. 
Con una recente sentenza, la Corte Costituziona-
le ha però sollecitato il legislatore ad identificare 
le prestazioni di lavoro che, dato un limitato 
impegno orario e/o il ridotto ammontare della 
retribuzione/compenso, possono ragionevol-
mente non costituire un limite alla prosecuzione 
della contribuzione volontaria già autorizzata. 
È evidente che un intervento del legislatore per 
come sollecitato dalla Corte costituzionale tute-
lerebbe i soggetti più deboli, assolutamente non 
in grado di sostenere l’onere della contribuzione 
volontaria e contestualmente vivere uno stato di 
assoluta disoccupazione. (Corrado Franci)

		  Firenze - È sempre più raro 
imbattersi in un lavoratore prossimo 
all’età pensionabile, che nella sua 
carriera lavorativa è stato impegna-
to in un’unica attività. Sempre più 
spesso ci troviamo di fronte a con-
tributi accreditati in diverse gestioni 
previdenziali e pensionistiche
Il cumulo e la ricongiunzione con-
sentono in questa ultima condizio-
ne, di “raccogliere” i diversi spezzo-
ni contributivi al fine di raggiungere 
il requisito contributivo necessario 
in pressoché tutte le tipologie di 
pensione legate al lavoro.
La scelta tra l’uno e l’altro sistema 
non è sempre facile e non esiste una 
“ricetta” uguale per tutti, varia sia 
in relazione alla tipologia di pen-
sione che può essere richiesta, che 
alla carriera lavorativa e non ultimo, 
all’aspettativa dell’interessato.
Il Cumulo consente al lavoratore di 
sommare gratuitamente i periodi 
accreditati in almeno due gestioni 
previdenziali e pensionistiche: di-
pendenti, autonomi, Gestione sepa-
rata, ex Inpdap, ex Ipost, ex Enpals, 
Casse Professionali. Fatte salve al-
cune eccezioni, con il sistema del 

Cumulo il lavoratore, rispettando 
gli altri requisiti, potrà ottenere la 
pensione anticipata, di vecchiaia, 
per i lavoratori precoci, Quota 100, 
inabilità e pensione di reversibilità/
ai superstiti.
Con il Cumulo i periodi di contribu-
ti sovrapposti vengono comunque 
valorizzati una sola volta ma viene 
recuperato il valore contributivo di 
tutti i periodi al fine di determinare 
l’importo della pensione.
L’importo della pensione appunto, 
viene determinato per quote dalle 
singole gestioni nelle quali risultano 
accreditati i contributi, secondo le 

regole di calcolo previste dalle stes-
se gestioni.
La Ricongiunzione ha lo stesso sco-
po ed adotta in larga misura il mede-
simo meccanismo del cumulo, solo 
che fatti salvi alcuni casi, è onerosa: 
per poterla sfruttare, l’interessato 
deve pagare!
Rispetto al cumulo (gratuito) è 
conveniente quanto l’interessato 
ha avuto una progressione di car-
riera negli ultimi anni antecedenti 
al pensionamento. L’importo della 
pensione in questa circostanza ri-
sulta più elevato rispetto al sistema 
del cumulo.
Per il personale del pubblico im-
piego, la scelta tra cumulo e ricon-
giunzione non deve trascurare gli 
effetti, dell’uno e dell’altro sistema, 
sui termini di riscossione della buo-
nuscita: con il cumulo non è possibi-
le incassare la buonuscita prima del 
compimento del 68° anno di età; con 
la ricongiunzione il pensionato do-
vrà attendere i termini ordinari, ov-
vero 15 mesi per pensionamento per 
raggiunti limiti di età e cessazione 
d’ufficio, 27 mesi per pensionamen-
to con dimissioni volontarie.

Credito di imposta per investimenti 4.0
Maggiori vantaggi nel 2021

TIPOLOGIA INVESTIMENTO PERIODO INVESTIMENTO CREDITO D’IMPOSTA

Investimenti in beni diversi da quelli indicati nell’allegato A alla 
legge 232/2016 (vedi qui sotto)

dal 16/11/2020 al 31/12/2021 10%

dal 01/01/2022 al 31/12/2022 6%

 Investimenti in beni indicati nell’allegato A alla legge 232/2016. 
(Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi 
computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e aziona-
menti. Ad esempio: macchine agricole e macchine ed impianti 
per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione 
delle materie prime)

dal 16/11/2020 al 31/12/2021

a) 50% su investimenti
< 2,5 mln;

b) 30% su investimenti
> 2,5 mln e < 10 mln;

c) 10% su investimenti
> 10 mln e < 20 mln;

Investimenti in beni indicati nell’allegato B alla legge 
232/2016. (Beni immateriali: software, sistemi e system inte-
gration, piattaforme e applicazioni, connessi a investimenti 
in beni materiali 4.0)

dal 16/11/2020 al 31/12/2022
20% su investimenti

< 1 milione

Cumulo o ricongiunzione?
Quale scegliere per anticipare la pensione?
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RED E DICHIARAZIONI DI RESPONSABILITÀ 
PER GLI INVALIDI CIVILI

ATTENZIONE!
L’Inps non invia più le richieste ai pensionati ed agli invalidi 

civili. Nelle prossime settimane inviteremo gli interessati 
a recarsi presso i nostri uffici per verificare la necessità di 

inoltro all’Istituto del modello Red e/o della Dichiarazione di 
responsabilità per gli invalidi civili.

NON SOTTOVALUTARE LA COMUNICAZIONE,
LO FACCIAMO NEL TUO INTERESSE!

!		  Firenze - Un ulteriore mese 
di riduzione dei contributi per i colti-
vatori diretti e gli Imprenditori agri-
coli professionali iscritti all’Inps. 
Questo è quanto dispone il Decreto 
Ristori bis recentemente emanato 
dal Governo.
Dopo il mese di riduzione per il 
versamento in scadenza il 16 no-
vembre, il Governo ha concesso un 
ulteriore dodicesimo di riduzione, 
che i lavoratori professionali in agri-
coltura potranno scalare da quanto 
dovuto per la quarta rata, in scaden-

za il 18 gennaio 2021. Chi non ha già 
usufruito della riduzione in occasio-
ne del versamento della terza rata, 
potrà comunque beneficiarne cu-
mulativamente con questa ulterio-
re riduzione. Le quote di riduzione 
devono essere determinate al netto 
del premio dovuto ai fini Inail. Sono 
di fatto interessate tutte le imprese 
impegnate nelle attività agricole e 
forestali.
Per certificare all’Inps quanto deter-
minato a titolo di riduzione, gli im-
prenditori dovranno presentare una 

specifica comunicazione, non appe-
na l’Inps renderà noto il contenuto e 
la scadenza.
A seguire la tabella riepilogativa, che 
fa riferimento ad una quota di ridu-
zione.
Chi non ne ha già beneficiato in oc-
casione del versamento della terza 
rata, è sufficiente che moltiplichi 
per due l’importo di riferimento per 
fascia contributiva e per ogni com-
ponente il nucleo familiare Inps e 
lo detragga da quanto dovuto per la 
quarta rata dei contributi 2020.

Fascia di
reddito agrario

Quota di esonero
per ogni CD e per lo IAP

Quota di esonero per gli
ultra 65enni pensionati da CD/Iap

I 194,95 euro 97,79 euro

II 256,78 euro 128,70 euro

III 318,60 euro 159,61 euro

IV 380,43 euro 190,53 euro

	 Firenze - È tempo di program-
mazione di spesa per il 2021 ed il Go-
verno ha recentemente presentato al 
Parlamento la bozza del Disegno di 
legge di bilancio. Sul “fronte pensio-
ni” il Governo sembra determinato a 
confermare solo alcune delle dispo-
sizioni introdotte sperimentalmen-
te alcuni anni fa: Opzione donna ed 
Ape Sociale.
La pensione Quota100 parrebbe per 
il momento accantonata anche se 
sono allo studio ipotesi di Quota101 
o 102. Per la pensione dedicata alle 
donne, Opzione donna appunto, 
il Disegno di legge dispone l’am-

pliamento delle lavoratrici che po-
tranno andare in pensione nel 2021 
scegliendo questa formula. Vengono 
infatti inserite le lavoratrici nate nel 
1962 se dipendenti, nel 1961 se auto-
nome, mentre rimane invariato il re-
quisito contributivo di 35 anni. I re-
quisiti di età e contributi dovranno 
essere rispettati entro il 31 dicembre 
di quest’anno. L’importo della pen-
sione verrà determinato con il siste-
ma contributivo, che come è noto, 
spesso non è favorevole rispetto al 
sistema misto o retributivo. Se non 
sovrapposti, potranno essere uti-
lizzati vari spezzoni di contributi 

accreditati in diverse gestioni pen-
sionistiche ma a condizione che l’in-
teressato richieda preventivamente 
la ricongiunzione o il riscatto. Ri-
marrà invariato anche il posticipo 
dell’effettivo pensionamento dopo 
12 mesi dalla maturazione dei sud-
detti requisiti per le dipendenti, 18 
per le autonome. Pare orma certa la 
proroga anche dell’Ape Sociale. In-
variata la platea dei beneficiari (vedi 
articolo in queste pagine). I termini 
delle istanze per ottenere la certifi-
cazione del diritto rimangono il 31 
marzo ed il 15 luglio e comunque 
non oltre il 30 novembre.

	 Firenze - La pensione di reversi-
bilità/ai superstiti, è un trattamento 
pensionistico riconosciuto agli eredi 
del pensionato/lavoratore. In caso di 
decesso del lavoratore, la pensione 
ai superstiti spetta a condizione che 
lo stesso lavoratore abbia almeno 15 
anni di contributi accreditati, oppu-
re, almeno 5 anni di contributi di cui 
almeno tre nei cinque anni prece-
denti il decesso.
Al coniuge di regola spetta il 60% 
di quanto percepiva il pensionato o 
che avrebbe percepito se non anco-
ra pensionato. I medesimi diritti del 
coniuge si applicano all’unito civile 
superstite ed all’ex coniuge superstite 
separato. Se il coniuge superstite con-
trae un nuovo matrimonio, perde il 
diritto alla pensione di reversibilità/
ai superstiti ma ha diritto a due an-
nualità della pensione.

Caso diverso riguarda il coniuge di-
vorziato. Nel caso in cui il defunto 
non si sia risposato, l’ex coniuge su-
perstite e divorziato, ha diritto alla 
pensione in commento in presenza 
di determinate condizioni: 
a) essere titolare di assegno di divorzio; 
b) non essersi risposato; 
c) la data di inizio dell’accreditamen-
to dei contributi previdenziali dell’ex 
coniuge ora deceduto, è antecedente 
alla data della sentenza di divorzio; 
d) alla data della morte, l’ex coniuge 
ora deceduto deve aver maturato i 
requisiti per la pensione o essere già 
titolare di pensione. 
Se alla data del decesso sono viventi 
più ex coniugi ora divorziati aventi 
diritto alla pensione, sarà il Tribuna-
le, a cui gli interessati devono rivol-
gersi, a determinare le percentuali di 
pensione spettanti.

	 Firenze - Siamo partiti ormai 
da alcuni mesi, seppure “a ranghi 
ridotti” rispetto alle attese e nono-
stante l’emergenza sanitaria dovuta 
alla pandemia da Covid 19 che ha 
rallentato le attività formative, gli 
altrettanto attesi risultati si stanno 
concretizzando.
I giovani selezionati si stanno dimo-
strando tutti all’altezza delle neces-
sità, con spirito di collaborazione, 
impegno, entusiasmo e puntualità: 
caratteristiche che assicureranno 
anche in questa edizione, il rag-
giungimento degli obbiettivi prefis-
sati con i quattro progetti promossi 
dall’INAC ed accettati dalla regione 
Toscana:

- Coltiviamo Diritti – Inac Toscana 
2018;
- Generazione neet;
- Pianeta Pensione;
- Lavorare in sicurezza.
I progetti di INAC si collocano nel 
settore “Tutela dei diritti sociali e 
di cittadinanza delle persone, an-
che mediante la collaborazione ai 
servizi di assistenza, prevenzione, 
cura, riabilitazione e reinserimento 
sociale.”
L’esperienza del Servizio Civile Re-
gionale della Toscana permette al 
giovane di partecipare ad un per-
corso di educazione alla cittadinan-
za attiva, oltre a stabilire un primo 
contatto con la realtà di volontariato 

e/o con ambiti lavorativi.
Aiuta altresì a migliorare i rapporti 
interpersonali e la capacità di lavo-
rare in gruppo: l’aspetto interper-
sonale e quello formativo finiscono 
così per fondersi.
Il giovane in servizio può così au-
mentare le proprie conoscenze e 
competenze, la consapevolezza del-
le potenzialità personali ed impara-
re a gestire le difficoltà.
Puntualmente affiancati dagli Ope-
ratori di Progetto e dagli altri attori 
delle attività progettuali, il giovane 
viene frequentemente coinvolto in 
momenti di confronto, discussione 
e riflessione, finalizzati a meglio af-
frontare le attività progettuali.

	 Firenze - Ci avviciniamo alla fine 
dell’anno e come orma di abitudine, il 
“sistema pensionistico” torna all’atten-
zione del Governo e del Parlamento. 
Tra le poche certezze che trapelano 
dagli ambiti governativi, c’è la proroga 
dell’Ape Sociale.
L’Ape Sociale è un’indennità che viene 
corrisposta per una durata non su-
periore al periodo intercorrente tra la 
data di ottenimento del beneficio ed 
il pensionamento vero e proprio. L'im-
porto dell’indennità è pari all’importo 
della futura pensione ma non può 
comunque superare i € 1.500/mese. 
È riservata al lavoratore che, compiuti 
i 63 anni di età, si trova in una delle 
seguenti condizioni:
a) stato di disoccupazione a seguito di 
cessazione del rapporto di lavoro per 
licenziamento, dimissioni per giusta 
causa o risoluzione consensuale e 
che abbia concluso integralmente la 
disoccupazione spettante da almeno 
3 mesi ed è in possesso di un'anzia-
nità contributiva di almeno 30 anni; 
può ottenerla anche il lavoratore che 
ha cessato l’attività per scadenza 
del termine del rapporto di lavoro a 
tempo determinato a condizione che 
abbia avuto nei 36 mesi precedenti la 
cessazione dello stesso rapporto, pe-
riodi di lavoro dipendente per almeno 
18 mesi;
b) lavoratore dipendente ed autono-
mo, al momento della richiesta, assiste 
da almeno sei mesi il coniuge o un pa-

rente di primo grado convivente con 
handicap in situazione di gravità ed 
ha un’anzianità contributiva di almeno 
30 anni; può ottenere l’Ape Sociale 
anche chi assiste un parente o affine 
di secondo grado convivente qualora i 
genitori o il coniuge della persona con 
handicap grave abbiano compiuto 70 
anni di età o siano anch’essi affetti da 
patologie invalidanti;
c) lavoratore dipendente ed auto-
nomo, che ha una riduzione della 
capacità lavorativa, accertata dalle 
competenti commissioni per il ricono-
scimento dell'invalidità civile, superio-
re o uguale al 74% ed è in possesso di 
un'anzianità contributiva di almeno 
30 anni;
d) lavoratore dipendente che svolge 
da almeno 6 anni in via continuativa, 
attività lavorative “gravose” (per le 
quali è richiesto un impegno tale da 
rendere particolarmente difficoltoso e 
rischioso il loro svolgimento in modo 
continuativo) ed è in possesso di 
un'anzianità contributiva di almeno 36 
anni; l’intervallo temporale entro cui 
soddisfare il requisito dello svolgimen-
to dei “lavori gravosi” è pari ad almeno: 
7 anni negli ultimi 10, oppure 6 anni 
negli ultimi 7; tra i lavori considerati 
gravosi rientrano gli operai dell'agri-
coltura, della zootecnia e della pesca.
e) per le donne viene ridotto il requi-
sito contributivo richiesto in misura 
pari a 12 mesi per ogni figlio nel limite 
massimo di 2 anni.

Coltivatori diretti e Iap. Ulteriore mese 
di riduzione dei contributi Inps

Pensione di reversibilità. Cosa succede 
in caso di separazione o divorzio

Ape Sociale. Certa la proroga al 2021

Il Servizio civile regionale. In corso di svolgimento
i progetti del Patronato Inac Toscana

Legge di bilancio 2021.
Cosa “bolle in pentola” sul capitolo pensioni
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		  Firenze - È stato presentato 
al Senato il secondo rapporto Censis-
Tendercapital sui Buoni Investimenti 
“La sostenibilità al tempo del primato 
della salute”, il cui obiettivo è stato 
quello di porre l’attenzione sulla so-
stenibilità sociale, intesa come l’equo 
accesso per tutti al benessere, con 
un focus sul nostro tempo di inedita 
emergenza sanitaria tramite le opi-
nioni, i comportamenti e i valori de-
gli italiani.
Il rapporto per il secondo anno vede 
la collaborazione tra Censis, Centro 
Studi Investimenti Sociali, e Tender-
capital, società indipendente di ge-
stione di fondi di investimento, allo 
scopo di interpretare e analizzare i 
trend decisivi dell’economia e la so-
cietà italiana.

Lo scorso anno il rapporto aveva evi-
denziato il problema del progressivo 
invecchiamento della popolazione 
italiana in cui il numero di over 65 è 
destinato a passare dall’attuale 22% 
della popolazione al 33% nel 2050; 
ulteriore dato interessante era il ri-
ferimento al numero di anziani non 
autosufficienti che lo scorso anno 
rappresentava oltre il 20% degli an-
ziani totali.
In questo anno, la ricerca dei due enti 
si è concentrata ovviamente sugli ef-
fetti della pandemia che ha allargato 
le maglie del disagio sociale creando 
600mila nuovi poveri. Oltre 5 milioni 
di italiani hanno difficoltà nel mette-
re in tavola pasti decenti e oltre 23,2 
milioni hanno dovuto fronteggiare 
delle difficoltà con redditi decurtati.

«Se messi accanto i dati forniti dai due 
rapporti ci allarmano - afferma Anp 
Toscana -, se la pandemia aumenta 
la povertà e i disagio sociale, chi ne 
subisce le maggiori conseguenze se 
non gli anziani non autosufficienti e 
quelli con trattamenti pensionistici 
minimi?!».
È quindi necessario un intervento 
sulle pensioni minime, come riba-
dito molte volte da Anp Toscana che 
per far pesare la propria voce ha in-
viato richieste di incontro con i par-
lamentari toscani.
«L’obiettivo è portarli ad un confronti 
sulle nostre rivendicazioni, conside-
rando anche i rapporti prodotti da 
autorevoli istituzioni come il Censis», 
ha commentato il presidente Anp To-
scana Enrico Vacirca.

	 Firenze - La situazione sani-
taria è ancora al centro dei nostri 
pensieri e preoccupazioni. La 
speranza che dopo maggio 2020 
il peggio della pandemia fosse 
alle spalle è passata con l’arrivo 
dell’autunno, che con i primi fred-
di ha riportato il Covid-19 al cen-
tro della attenzione della società. 
Siamo quindi richiamati a porre 
grande attenzione al nostro quoti-
diano, con la consapevolezza che 
il virus, seppur invisibile continua 
a causare la morte di molte perso-
ne, anziani in primis.
Come Anp, riteniamo che oggi, 
ancora più di ieri sia necessario 
ribadire come la prevenzione sia 
l’importante strumento che tutti i 
cittadini possono attuare per fer-
mare l’avanzata dei contagi. Vo-
gliamo quindi riportarvi decalogo 
di buone prassi, da fonti autorevoli 
quali Istituto Superiore di Sanità o 

l’Inal, perché leprecauzioni pos-
sono salvare la vita:
1. Indossa sempre la mascheri-
na per coprire naso e bocca, nei 
luoghi al chiuso e in tutti i luoghi 
all’aperto quando in presenza di 
persone non conviventi;
2. Mantieni sempre la distanza di 
sicurezza interpersonale di alme-
no un metro;
3. Lavarsi spesso le mani con ac-
qua e sapone, almeno 1 minuto, o 
con soluzioni idroalcoliche;
4. In caso di febbre, tosse o difficol-
tà respiratorie contatta il medico 
di famiglia;
5. Evita abbracci, strette di mano 
e non toccarti occhi, naso e bocca 
con le mani;
6. Pulisci quotidianamente la 
casa, apri le finestre per cambiare 
aria nelle stanze;
7. Poni attenzione a truffe su disin-
festazioni o tamponi a domicilio, 

nessun incaricato di Asl o pubbli-
ca amministrazione effettua ope-
razione senza preavviso;

8. Non assumere farmaci antivira-
li e antibiotici, se non prescritti dal 
medico.
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Legge di Bilancio. 
Anp: serve una 

mini riforma per
le pensioni agricole
	 Firenze - Durante un incontro web 
con la presidente della Commisione 
Lavoro della Camera Debora Serrac-
chiani, Anp chiede nuovamente una 
“mini riforma” per le pensioni agricole.
	 L’incontro, che rientra nelle attività 
dell’Anp in vista della nuova legge di 
Bilancio, è stata l’occasione per sottoli-
neare criticità e avanzare proposte sul 
tema. 
“Una revisione del trattamento pensio-
nistico per gli agricoltori è imprescin-
dibile -ha dichiarato Alessandro Del 
Carlo, presidente nazionale dell’As-
sociazione- per garantire giustizia ed 
equità sociale e per favorire il ricambio 
generazionale. Gli agricoltori con pen-
sioni minime, che sono ancora le più 
basse, ferme a 515 euro, sono costretti a 
rimanere a lavoro nei campi fino a tar-
da età”.
	 Per questo, tra le priorità che sono 
state discusse con Serracchiani, è en-
trato in prima battura l’innalzamento 
delle pensioni minime, che devono 
raggiungere almeno il 40% del reddito 
medio nazionale, come indicato dalla 
Carta Sociale Europea (650 euro). Inol-
tre, Anp ha indicato, come interventi 
fondamentali a sostegno della catego-
ria, la stabilizzazione e l’aumento fino 
a 3 volte il minimo (1.520 euro mensi-
li) della 14ª mensilità; l’alleggerimen-
to della tassazione sulle pensioni; la 
modifica del meccanismo di indiciz-
zazione con un paniere pensato sui 
reali consumi degli anziani, cioè beni 
alimentari, trasporti, spese sanitarie 
e servizi; la previsione dell’APE socia-
le per gli agricoltori, in modo da poter 
usufruire dell’anticipo pensionistico 
senza penalizzazioni.
	 Grande attenzione a misure e que-
stioni sollevate dall’Anp da parte della 
presidente della Commissione Lavoro 
alla Camera, che si è detta pronta a la-
vorare per una strategia di politica so-
ciale, attraverso interventi di sistema 
che vadano a migliorare i meccanismi 
vigenti, ad esempio per la 14ª mensilità 
e, nel futuro prossimo, per una revisio-
ne di “opzione donna” più favorevole 
alle lavoratrici.

	 Firenze - Alcune Residenze sani-
tarie assistite per anziani saranno 
riconvertite in Rsa total Covid. È 
quanto dispone l’ultima Ordinanza 
(la numero 112), dal presidente della 
Toscana, Eugenio Giani. 
Visto l’elevato numero di positivi, 
questa attesa misura avrà l’obiettivo 
di convertite in Rsa Covid le struttu-
re con una maggiore percentuale di 
positivi. Alle Asl sarà affidato il com-
pito di predisporre l’elenco delle 
strutture con i requisiti richiesti per 
essere riorganizzate, in tempi rapidi, 
e poter contribuire ad una migliore 
gestione dei pazienti.
“La differenziazione dei luoghi di 
accoglienza in total Covid e in no 
Covid consentirà di contrastare 
la diffusione del virus-spiega il 
Presidente Giani- Da qui l’inevitabile 
e temporanea necessità di separare 
i positivi da quelli che risulteranno 
negativi. È una atto di sanità pub-
blica oltre che di tutela della salute 
individuale”.
L’ordinanza fornisce anche una serie 
di indicazioni sui requisiti che le RSA 
Covid dovranno avere per assicu-
rare i livelli assistenziali appropriati 
e la sicurezza degli operatori che 

saranno a contatto con persone la 
cui fragilità è aggravata dall’essere 
positive al Covid-19. Sarà garantita, 
si legge nell’ordinanza, la vicinanza 
territoriale del paziente e il trasferi-
mento avverrà dopo avere informa-
to i familiari e il medico curante.
La gestione dei positivi è affidata 
in modo condiviso, fino alla loro 
negativizzazione e successiva collo-
cazione in altra struttura no Covid, 
alle usca e al medico di famiglia, 
che si raccordano con gli specialisti 
dei gruppi territoriali e le unità di 
crisi aziendale per le Rsa anche per 
quanto riguarda gli spostamenti 

degli ospiti positivi e negativi.
Una notizia accolta positivamente 
da Anp Toscana che nei mesi scorsi 
aveva denunciato il numero elevato 
di contagi all’interno delle strutture 
per anziani. “Accogliamo con favore 
la nuova ordinanza, ma ci auspichia-
mo che queste misure non riducano 
i doverosi controlli all’interno delle 
RSA no Covid-afferma il Presidente 
Anp Enrico Vacirca-iI sacrifici e lo 
stress a cui saranno chiamati pa-
zienti e familiari, così come gli sforzi 
del personale, ci auspichiamo che 
interrompano la catena dei contagi 
e riducano i decessi dei più fragili”.

Allarme povertà del Censis.
«Pensioni minime insufficienti»

Prevenzione. Importante arma per combattere il virus

Rsa Covid. In arrivo nuove strutture
dedicate a gli anziani positivi al Covid-19
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		  Firenze - Gli scenari econo-
mici attesi come conseguenza della 
crisi attuale collegata alla pandemia 
SARS-CoV-2 e delle misure di con-
tenimento prese sono già oggetto 
di numerose analisi da parte delle 
istituzioni preposte e delineano una 
situazione di forte riduzione del PIL 
almeno per i prossimi due anni.
Tutto ciò sta causando e causerà la 
peggiore recessione economica glo-
bale dalla Seconda guerra mondiale 
a oggi. Se gli effetti della pandemia 
SARS-CoV-2 sul macrosettore delle 
produzioni animali possono esse-
re valutati in base alle informazioni 
provenienti dai canali di mercato del-
la grande distribuzione organizzata, 
va però tenuto presente che una quo-
ta importante del comparto è artico-
lata in realtà con forte radicamento 
locale. A tale riguardo possono esse-
re ricordate le numerose produzioni 
DOP e IGP, talvolta basate su pochi 
produttori e trasformatori, con canali 
di mercato diversificati e non sempre 
tracciabili con la sopra citata fonte.
In questo contesto è evidente la ne-
cessità che i decisori politici possano 
disporre di pareri tecnico-scientifici 
che consentano loro di individuare 
gli strumenti più efficaci per aiutare 
gli allevatori e massimizzare gli ef-
fetti degli sforzi economici al fine di 
riportare il settore verso la normali-
tà. Tale necessità è tanto più eviden-
te dal momento che si moltiplicano 
pareri, spesso pittoreschi e privi di 
fondamento tecnico-scientifico, che 
delineano soluzioni tecniche poco 
praticabili le quali, in mancanza di 
alternative, potrebbero far perdere di 
efficacia gli interventi messi in cam-
po dal decisore politico.
L’Accademia dei Georgofili e l’ASPA 
hanno elaborato un documento su 
“Impatto dell’emergenza coronavirus 
sui sistemi zootecnici italiani”, con 
l’obiettivo di individuare le principali 
criticità che affliggono le aziende in 
questa complessa fase, delineando 
così gli itinerari tecnici verso i quali 
i ministeri preposti e le regioni do-
vrebbero indirizzare gli sforzi per 
garantirne il pieno accesso o la ri-
mozione di eventuali impedimenti, 
inclusa la necessità di promuovere 
azioni di trasferimento di innova-
zione. Tali pareri sarebbero utili per 
fare chiarezza sul ruolo delle attività 
zootecniche nel garantire la salute e il 
benessere della società.
Il blocco della mobilità dei cittadini 
imposto dal lockdown ha azzerato i 
consumi dei prodotti di origine ani-
male nei settori Ho.Re.Ca (Hotel, Re-
staurant, Catering). Esempi sono la 
carne bovina (tagli di prima qualità), 
le mozzarelle per le pizzerie, le carni 
preparate per dönerkebab (tacchi-
no, vitello, pollo), il pesce crudo per 
sushibar. Una forte diminuzione dei 
consumi si è anche registrata per le 
carni consumate negli agriturismi 
(carni per grigliata mista, coniglio, 
agnello) e per i prodotti commercia-
lizzati nei mercatini, anche in quelli a 
km zero. Si è inoltre verificato anche 
un calo dei consumi di latte fresco e 
di panna destinati ai bar e alle gela-
terie.
I consumi delle famiglie si sono so-
stanzialmente mantenuti, anche se 
con dei cambiamenti del paniere: ad 
esempio è calato il consumo di latte 
e formaggi freschi (-30%) a favore del 
latte UHT e dei formaggi stagionati. 
In tal senso sono confortanti i dati 

riguardanti i volumi di vendita di 
Parmigiano Reggiano e Grana Pa-
dano che, almeno nella prima fase 
della pandemia, hanno riassorbito 
le flessioni dovute al blocco dei ca-
nali Ho.Re.Ca. A causa del lockdown 
e della forzata permanenza a casa, 
si è registrato un aumento dei con-
sumi dei prodotti di origine animale 
destinati al consumo casalingo quali 
latte (soprattutto latte UHT a causa 
della ridotta frequenza con cui si fa 
la spesa), burro (per dolci casalinghi), 
uova, affettati e salumi confezionati, 
formaggi (tipologia variabile a se-
conda della zona), hamburger, carne 
macinata, pollo. Nel complesso si è 
registrato anche un aumento della 
consegna a domicilio di prodotti ani-
mali sia crudi che cotti.
La filiera agro-zootecnica dovrà si-
curamente confrontarsi con una 
possibile forte riduzione della capa-
cità di spesa delle famiglie italiane 
derivante dalla crisi economica che 
appare certa e di dimensioni difficili 
da quantificare con precisione. Ciò 
accentuerà le criticità già emerse nel 
breve periodo quale il calo dei consu-
mi di prodotti di alta fascia di prezzo.
Ulteriore fonte di preoccupazione è 
data dall’andamento futuro dell’ex-
port dei prodotti di origine animale. 
Circa il 40% della produzione di Par-
migiano Romano e Grana Padano, 
e circa il 60% di quella del Pecorino 
Romano, sono destinate all’espor-
tazione e si teme che nel futuro non 
si confermino i consumi che si sono 
registrati negli scorsi anni.
L’emergenza ha profondamente mo-
dificato il lavoro degli allevatori e la 
vita in stalla. Il blocco degli sposta-
menti ha comportato una riduzione 
dei contatti tra gli allevatori e altri 
operatori del settore. Le forme di ag-
gregazione, discussione, confronto 
(fiere, manifestazioni, assemblee, ri-
unioni, ecc.) sono totalmente sospese 
e difficilmente riprenderanno come 
prima, perlomeno nel breve-medio 
periodo. Da un lato questa riduzio-
ne degli impegni extra-aziendali ha 
permesso agli allevatori di dedica-
re maggior tempo alla conduzione 
dell’azienda. Dall’altro, la difficoltà 
ad avere contatti diretti con i tecnici 
ed i venditori impatterà sui modelli 

di assistenza tecnica e di vendita di 
prodotti zootecnici (mangimi, inte-
gratori).
La crisi determinata dalla pandemia 
SARS-CoV-2 nel settore delle produ-
zioni zootecniche suggerisce delle ri-
flessioni che possono essere utili per 
la ripartenza del settore, ma anche 
per una sua profonda rivisitazione ed 
un forte rilancio.
Per gli allevatori, la crisi pandemica 
ha comportato una presa di coscien-
za sulla vulnerabilità personale, del 
nucleo familiare e dell’azienda alle 
emergenze sanitarie. Questa può rap-
presentare una spinta per la ricerca di 
forme di assicurazione, collaborazio-
ne e cooperazione fra agricoltori per 
affrontare meglio le varie emergenze, 
non solo sanitarie.
Un altro aspetto di riflessione per gli 
imprenditori è quello del livello di 
specializzazione aziendale. La spe-
cializzazione spinta offre economie 
di scala e miglioramento di efficien-
za, ma comporta anche un aumento 
dei rischi di mercato e di vulnerabi-
lità organizzativa, produttiva e com-
merciale. La ricerca in alcuni casi 
di forme di vendita diverse (vendite 
dirette, distributori del latte, agritu-
rismo, consegna a domicilio, vendita 
on-line) può rappresentare una solu-
zione per attenuare e diversificare i 
rischi.
Nel medio termine, la necessità di 
convivere con il virus comporterà un 
maggior impegno di nuove tecnolo-
gie (ICT, Precision livestock, video-
conferenze). L’applicazione di queste 
tecnologie potrà inoltre determinare 
anche un aumento del reddito delle 
aziende.
In prospettiva saranno auspicabili 
una maggiore condivisione di obiet-
tivi fra tutti gli attori della filiera, ba-
sata anche sulla equa ripartizione dei 
profitti e una condivisione dei rischi. 
Si ritiene importante promuovere 
azioni per l’incentivazione di accordi 
di filiera e per l’elaborazione di pro-
getti integrati di filiera. 
Per quanto riguarda le imprese di 
trasformazione della filiera lattiero 
casearia, sono di natura organizzati-
va (piattaforme di produzione/distri-
buzione). Dovranno essere sostenuti 
i sistemi di tracciabilità e di qualità 

mediante processi di certificazione 
di prodotto e di filiera che permetta-
no di organizzare la produzione e la 
sicurezza alimentare. Sarà necessa-
rio qualificare il sistema di raccordo 
veterinaria-agroalimentare con pie-
na applicazione del sistema Classy 
Farm promossa dal Ministero della 
Salute sui temi della biosicurezza, del 
benessere animale e della sicurezza 
alimentare. La sicurezza delle azien-
de dovrà essere particolarmente cu-
rata mediante lo studio di protocolli 
specifici la cui diffusione potrebbe 
essere agevolata dalla predisposizio-
ne di manuali e linee guida dedicate. 
In questa occasione si potrebbero 
anche inserire linee guida per il raf-
forzamento della biosicurezza degli 
allevamenti, aspetto ancora piuttosto 
carente.
Occorre aumentare la consapevolez-
za dell’importanza della diffusione 
dell’innovazione tra le aziende agri-
cole. Strumenti come il Partenaria-
to Europeo dell’Innovazione per la 
produttività̀ e la sostenibilità̀ dell’a-
gricoltura (PEI AGRI) con il sostegno 
dei Programmi di Sviluppo Rurale 
(SR) e il sostegno del Programma 
Quadro della ricerca Horizon 2020, 
hanno posto le basi per l’adozione di 
modelli di innovazione interattiva sia 
a livello nazionale/locale sia a livello 
transnazionale. Questi interventi mi-
rano a rafforzare i legami tra ricerca e 
pratica e a potenziare i servizi di con-
sulenza per promuove la conoscenza, 
l’innovazione e la digitalizzazione nel 
settore agricolo e nelle aree rurali. La 
proposta sottolinea il ruolo fonda-
mentale svolto dal sistema della co-
noscenza e innovazione in agricoltu-
ra AKIS (Agricultural Knowledge and 
Innovation Systems).
La definizione di azioni di inter-
vento che tengano conto di eventi 
eccezionali e di stravolgimenti com-
merciali portano a rivedere le attivi-
tà programmate anche anni prima. 
Sarà centrale la promozione della 
relazione tra ricerca (innovazione di 
processo, di prodotto, organizzativa 
e trasferimento tecnologico) e le im-
prese nell’ottica della semplificazio-
ne burocratico-amministrativa dei 
rapporti. Un “patto” è necessario con 
l’amministrazione centrale e quelle 

regionali per semplificare e velociz-
zare la ripresa produttiva.
Si rende necessario nel medio perio-
do elaborare progetti strategici e in-
terventi appropriati sia per favorire lo 
sviluppo di canali commerciali utili a 
valorizzare le eccellenze qualitative 
delle produzioni e la loro provenien-
za territoriale, sia per favorire l’espor-
tazione dei prodotti italiani.
Tra gli interventi che potranno essere 
considerati per il lungo periodo, non 
solamente per il caso specifico della 
pandemia di SARS-CoV-2 ma anche 
di situazioni emergenziali analoghe, 
vi è quello della selezione. Già da 
qualche anno l’attenzione delle co-
munità scientifica si è allargata dal 
miglioramento dei caratteri produt-
tivi anche a quelli di resistenza alle 
malattie ed in generale all’adatta-
mento all’ambiente. Il miglioramento 
della resistenza ai patogeni e della 
resistenza agli stress ambientali in 
genere potrà consentire un aumen-
to della capacità immunitaria degli 
animali di allevamento ed un miglio-
ramento della sicurezza dello stesso. 
L’efficacia di tale azione potrà essere 
accresciuta dagli strumenti di preci-
sion farming, e in particolare della 
sensoristica di stalla che permetterà 
di monitorare costantemente le con-
dizioni dell’ambiente dell’allevamen-
to e quindi delle sue condizioni di si-
curezza. Le informazioni raccolte dai 
sensori degli strumenti di precision 
farming consentiranno la rilevazione 
di nuovi fenotipi legati alla efficien-
za delle produzioni e alla resilienza 
degli animali che, abbinate alle mo-
derne tecnologie della genomica, 
apriranno nuove prospettive per un 
precision breeding.
Un aspetto che sicuramente non 
aiuta il settore zootecnico in questo 
momento di profonda crisi è il diffon-
dersi di vere e proprie fake news sugli 
allevamenti, in particolare su quelli 
intensivi, accusati di essere respon-
sabili dei problemi ambientali del no-
stro pianeta e, nello specifico della si-
tuazione pandemica attuale, anche di 
rappresentare dei fattori rischio per la 
diffusione del virus. Dall’analisi della 
documentazione scientifica disponi-
bile non risultano finora evidenziati 
casi di infezioni umane di COVID-19 
collegabili al consumo di carne, di 
pesce, di uova, di latte e di prodotti 
lattiero caseari nelle corrette condi-
zioni igieniche di confezionamento 
e vendita. Ciò risulta chiaramente 
indicato anche in un recente docu-
mento elaborato dalla Direzione Ge-
nerale della Commissione Europea 
per la salute e la sicurezza alimentare 
(EC, 2020). Nello stesso documento si 
esprime un parere contrario sulla ne-
cessità di richieste di certificazione 
“virus-free” per i prodotti di origine 
animale. A livello europeo esistono 
già regole e misure di controllo molto 
strette che governano la produzione 
e la commercializzazione degli ali-
menti. Quello che si applica nei con-
fronti dei comuni rischi di contami-
nazione da patogeni vale anche per 
il virus responsabile del COVID-19. I 
coronavirus in generale, ivi compre-
so il SARS-CoV-2, non sono capaci di 
moltiplicarsi all’interno dei comuni 
prodotti di origine animale destinati 
al consumo umano. Ulteriori speci-
fici protocolli di rafforzamento delle 
misure igieniche sono stati elaborati 
e messi in atto nelle varie fasi della 
catena alimentare, dall’allevamento 
all’industria di trasformazione e alla 
commercializzazione, per salvaguar-
dare la salute degli operatori. Pareri e 
posizioni analoghe sono stati espres-
si dalla Food and Drug Administra-
tion degli Stati Uniti (2020).

Impatto dell’emergenza coronavirus
sui sistemi zootecnici italiani
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	 Arezzo - A causa del pa-
rere del Consiglio di Stato il 
30/06/2020 (n-00252), sulle 
aree forestali vincolate per 
l’art. 136 del D. Lgs. 42 del 2004 
è necessaria la richiesta di au-
torizzazione paesaggistica da 
parte della Soprintendenza 
competente per qualsiasi ti-
pologia di intervento. 
La Cia Toscana, ha inviato 
una lettera al Presidente Giani 
per informarlo delle numero-
se criticità allo svolgimento 
delle attività forestali a segui-
to di questo parere. Succes-
sivamente alla nostra lettera 
altre associazioni ed ammi-
nistrazioni locali hanno fatto 
seguito presentando lettere 
analoghe.
A livello regionale è già stato 
attivato un tavolo tra il setto-
re foreste, il settore ambiente, 
il Segretariato regionale del 
Mibac da cui dipendono le 4 
Soprintendenze toscane. 
Se la soluzione non potrà es-
sere la eliminazione del pare-

re della Soprintendenza si sta 
pensando ad altre soluzioni 
che mirano alla semplifica-
zione dell’iter autorizzativo, 
un iter che consideri le effet-
tive caratteristiche dell’am-
biente nel quale si va ad ope-
rare e consideri la serietà delle 

imprese forestali che operano 
da anni in questi territori che 
di scempi non ne hanno mai 
fatti, anzi hanno semmai più 
spesso contribuito al man-
tenimento delle foreste della 
nostra provincia.
La potenziale gravità della si-

tuazione è testimoniata dal-
la Soprintendenza di Siena, 
Grosseto ed Arezzo che ha 
recentemente emesso un pa-
rere per interventi in cedui di 
castagno nell’area del Monte 
Amiata, rendendoli pratica-
mente impraticabili. Detto 
parere, oltre ad essere tecni-
camente non coerente, risul-
ta ispirato, invero copiato, da 
una lettera di una associazio-
ne culturale! Sarebbe stato 
meglio sentire forse anche 
qualche associazione “coltu-
rale!”
Di fatto molte attività foresta-
li si sono interrotte a seguito 
delle mutate condizioni au-
torizzative e questo parere ha 
sviluppato un atteggiamento 
protezionistico anche in altre 
amministrazioni, atteggia-
mento sul quale siamo anche 
d’accordo, ma se esercitato 
con spirito collaborativo con 
chi questi territori spesso li 
ha plasmati e mantenuti nei 
secoli.

	 Arezzo - “È arrivato il Decreto Ministeriale, firmato dal 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Teresa 
Bellanova, con il quale il Paesaggio Rurale ‘Bonifica Leopoldina 
in Valdichiana’ è iscritto al Registro Nazionale dei paesaggi 
rurali storici. Grazie all’impegno e alla convinzione che tutti 
hanno messo nel portare avanti questo progetto possiamo 
finalmente iniziare a lavorare per programmare il prossimo fu-
turo del nostro territorio”. Questa è la comunicazione ricevuta 
dal sindaco del Comune di Lucignano Roberta Casini, nella sua 
qualità di presidente del Comitato che ne ha richiesto il rico-
noscimento. Anche la Cia di Arezzo è orgogliosa del raggiungi-
mento dello scopo preposto, un giusto riconoscimento per un 
paesaggio unico anche per la nostra Toscana. 

	 Arezzo - L’INPS ha ammesso l’esonero 
dal pagamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali a carico dei datori di lavoro 
per le imprese appartenenti alle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acquacoltura, dovuti 
per il mese di novembre 2020, con esclu-
sione dei premi e contributi INAIL, ferma 
restando l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche.
L’esonero è riconosciuto anche agli impren-
ditori agricoli professionali, ai coltivatori 
diretti, ai mezzadri e ai coloni indicati da 
specifici codici ATECO da un’analisi dei 
quali risulta che tra le attività esonerate vi 
sono anche la manutenzione del verde di 
parchi e giardini. Il Ristori Bis prevede lo 
stesso esonero per il mese di dicembre 2020.
I due incentivi sono stati ritenuti compati-
bili con la disciplina degli aiuti di Stato e, 
pertanto, prossimamente, l’Istituto metterà 
a disposizione il modulo per la presentazio-
ne dell’istanza di esonero. 
I lavoratori autonomi in agricoltura (cioè 
gli imprenditori professionali e i coltivatori 
diretti) con la domanda di esonero poteva-
no già avvalersi del beneficio sulla rata in 
scadenza il 16 novembre 2020, detraendo 

dalla rata gli importi corrispondenti alla 
misura dell’esonero (un dodicesimo della 
contribuzione dovuta per l’anno 2020, con 
esclusione dei premi e contributi dovuti 
all’INAIL) in relazione alla fascia di reddito 
in cui si colloca l’azienda e alla tipologia del 
lavoratore (vedi tabella a pagina 14).
L’INPS ha voluto evidenziare che, per colo-
ro che hanno già pagato la rata con scaden-
za 16/11/2020 sarà possibile recuperare l’e-
sonero per il mese di novembre nella rata in 

scadenza il 18/01/2021 unitamente anche 
all’esonero della quota del mese di dicem-
bre, come da DL Ristori Bis. Pertanto, coloro 
che non hanno decurtato tale importo nella 
rata del 16/11/2020 e che già sono in posses-
so del modello F24 con la rata in scadenza a 
Gennaio, sono invitati a presentarsi presso 
i nostri uffici per il ricalcolo degli importi 
corretti.
Maggiori informazioni anche nell’articolo in 
“Fisco, lavoro e impresa” a pagina 14.

	 Arezzo - Ecco l’elenco dei 
prossimi corsi in attività da re-
moto:
• FORMAZIONE OBBLIGA-
TORIA PER RESPONSABILE 
DI ATTIVITÀ ALIMENTARI 
COMPLESSE > 22 - 25 Febbra-
io e 01 - 04 Marzo 2021 (come 
da programma allegato) - Co-
sto onnicomprensivo 200 euro
• F.O. PER RESPONSABILE 
DI ATTIVITÀ ALIMENTARI 
SEMPLICI > 22 - 25 Febbraio 
e 01 Marzo 2021 (come da pro-
gramma allegato) - Costo on-
nicomprensivo euro 150.
• F.O. PER ADDETTI AD AT-
TIVITÀ ALIMENTARI COM-
PLESSE > 22 - 25 Febbraio e 
04 Marzo 2021 (come da pro-
gramma allegato) - Costo on-
nicomprensivo euro 150.
• F.O. PER ADDETTI AD AT-
TIVITÀ ALIMENTARI SEM-
PLICI > 22 e 25 Febbraio 2021 
(come da programma allega-
to) - Costo onnicomprensivo 
euro 100.
• F.O. PER UTILIZZATORI 
PROFESSIONALI DI PRO-
DOTTI FITOSANITARI (20 
ORE) > 04 - 08 - 15 - 18 e 22 Feb-
braio 2021 - costo onnicom-

prensivo del corso è pari a euro 
180,00 più euro 16,00 per bollo 
patentino.
Le attività si svolgeranno in 
modalità FAD (FORMAZIO-
NE A DISTANZA ON-LINE) 
pertanto invieremo il link del 
collegamento alla conferma 
dell’iscrizione.
Nel caso d’interesse dovranno 
essere inviati all’indirizzo di 
posta elettronica m.grasso@
ciasiena.it o g.franci@ciasie-
na.it o per fax. al n. 0577/47279 
o a mano (si riceve su appun-
tamento) presso i nostri uffi-
ci “Agricoltura è Vita Etruria 
Srl” – Viale Sardegna n. 37 int. 
7 – 53100 Siena (SI) o presso gli 
uffici Cia territoriali, entro il 22 
Gennaio 2021: 
contratto di Iscrizione al 
Corso di Riferimento. Iscri-
zione RT. Il modulo In-
formativa e accettazione 
privacy Fad. Copia del Docu-
mento di identità. Copia della 
ricevuta di pagamento (qua-
lora sia effettuato il bonifico 
all’agenzia come indicato nel-
la scheda d’iscrizione IBAN IT 
48G0103014217000063280093 
Codice BIC PASCITM1J25).

		  Arezzo – Sono quasi due anni 
che le associazioni agricole dimettendosi 
hanno dato il via ad una lunga stagione 
di commissariamento dell’Atc 1 Arezzo. 
Purtroppo si è avviata così una stagione 
nella quale i rapporti tra mondo venatorio 
ed agricolo non sono stati dei migliori, con 
pagamenti dei danni sia parziali che ritar-
dati, applicazione delle norme non sempre 
condivisibili (de minimis), interventi di 
contenimento della fauna selvatica non 
sempre soddisfacenti.
Oggi è arrivato il momento di dire basta 

a questa situazione e chiediamo a tutte le 
associazioni, ambientaliste, venatorie ed 
agricole di andare verso una nuova stagio-
ne nella quale tutte le componenti dimo-
strino un atteggiamento collaborativo e 
tutti nominino nuovi rappresentanti che 
abbiano lo spirito di collaborazione quale 
stella polare del proprio agire. 
Partire dal rispetto per chi nel territorio la-
vora, dal giusto diritto di chi va a caccia di 
poter espletare la sua attività ludica nelle 
regole e con tranquillità e di chi chiede il 
rispetto dell’aspetto faunistico e naturali-

stico, tutto questo è e deve essere compa-
tibile, e lo sarà solo se ognuno rispetterà i 
diritti degli altri. A noi i furbi non piaccio-
no da qualunque parte dicano di trovarsi. 
A questo proposito siamo preoccupati an-
che noi del fatto che con la Zona Rossa si 
siano fermati i cacciatori e condividiamo 
il comunicato degli ATC Toscani, che con 
la perdita di giornate di caccia in tutte le 
sue forme, sono preoccupati per l’allonta-
narsi dell’obiettivo di realizzare i piani di 
prelievo delle varie specie di ungulati e dei 
cinghiali in primis.

Stop della caccia per Covid:
piani di prelievo in pericolo

Atc 1, richiesti i nominativi dalla Regione
per la ricostituzione del nuovo Comitato aretino

Forestazione. Consiglio di Stato: serve l’autorizzazione
paesaggistica per il taglio nelle zone a vincolo 

La Cia a Giani: “I forestali non sfruttano bensì mantengono i boschi toscani”

Formazione a distanza.
I prossimi corsi in

collaborazione con Cia Arezzo
Corsi Haccp (attività alimentari),

Patentino fitofarmaci primo rilascio

Festività natalizie. I giorni
di chiusura degli uffici Cia

	 Arezzo - La Cia informa che gli uffici resteranno chiusi 
dal pomeriggio di giovedì 24 dicembre a domenica 27 di-
cembre 2020. Saranno chiusi anche dal pomeriggio di gio-
vedì 31 dicembre 20210 a mercoledì 6 gennaio 2021 com-
preso. La Cia augura buone feste e un felice anno nuovo.

Paesaggio della Bonifica
Leopoldina: la Valdichiana

iscritta al registro
dei paesaggi rurali storici

Patronato Inac: chiarimenti dell’Inps sull’esonero contributivo
Gli importi per i mesi di novembre e dicembre applicabili nella rata di gennaio
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		  Grosseto - Si è tenuto 
in modalità di videoconfe-
renza un incontro organiz-
zato dal Prefetto Dr. Fabio 
Marsilio, cui sono state invi-
tati la Camera di Commercio, 
i sindacati e le associazioni di 
categoria dei vari settori pro-
duttivi. Presente per la Cia di 
Grosseto la dirigente Sabrina 
Rossi.
Il Prefetto ha voluto fare il 
punto della situazione dell’e-
conomia grossetana e delle 
varie problematiche emerse 
in questo periodo di emer-
genza sanitaria, anche a se-
guito della collocazione dal 

16 novembre della Toscana 
in zona rossa, con divieto di 
spostamento anche all’inter-
no del comune di residenza, 
se non per motivi di necessi-
tà, salute o lavoro e autocer-
tificato, e con alcune attività 
chiuse. Il quadro che emerge 
dal dibattito è di un clima 
generale di paura, incertezza 
e sospensione, ma anche di 
un livello di disoccupazione 
crescente, che si potrebbe an-
che acuire con la prospettiva 
di prossima chiusura di tante 
attività, soprattutto delle pic-
cole attività commerciali o 
artigianali. Il momento con-

tingente blocca anche possi-
bili investimenti futuri, quali 
potevano essere quelli legati 
al super bonus del 110% per 
la ristrutturazione di case ed 
edifici.
L’intervento di Sabrina Ros-
si sottolinea le difficoltà del 
settore agricolo che, pur non 
essendosi mai fermato per la 
produzione di cibo e che anzi 
hanno subito un incremen-
to per la vendita di prodotti 
locali, per alcuni comparti 
quali agriturismo o vitinicolo 
si registra una profonda crisi.
Le aziende agricole si sono 
adottate entro il termine pre-

visto dei protocolli anticon-
tagio dettati dalla Regione 
Toscana, con gli investimenti 
richiesti per adeguarsi a tali 
misure. Rossi rappresenta 
inoltre il problema dell’at-
tività venatoria in questo 
momento di divieto di spo-
stamento, che potrà rappre-
sentare un problema per la 
presenza degli ungulati e 
pertanto sollecita il Prefet-
to a farsi portavoce anche 
nei confronti della Regione 
Toscana di interventi in tale 
direzione, al fine di salva-
guardare le colture in atto in 
questo momento.

Cia rilancia la spesa online
“Dal campo alla tavola”

di Fabio Rosso

	 Grosseto - La Cia, viste le ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid, ha rilanciato il progetto “I prodotti dal campo alla 
tavola” per la consegna a domicilio dei prodotti agricoli, ma anche dei piatti tipici 
preparati dalle sapienti mani degli Agrichef, con l’intento di azzerare le distanze 
tra il campo e la tavola consentendo a tutti i cittadini consumatori di acquistare 
e consumare i prodotti genuini della terra anche in questo momento di grande 
emergenza per il Paese.
L’adesione al progetto da parte delle aziende associate, che è gratuita e 
non comporta alcun costo né per le aziende agricole né per i cittadini consuma-
tori, deve essere confermata compilando il modulo online collegandosi al link:
https://forms.gle/uHuBGf4AuLtUJvRu8
I recapiti delle aziende saranno inseriti nel portale https://iprodottidalcampo-
allatavola.cia.it entro 24 ore lavorative dalla ricezione del modulo di adesione, a 
disposizione del cittadino consumatore affinché possa contattare direttamente il 
referente aziendale per effettuare l’ordine dei prodotti, prendere accordi in merito 
alle modalità di consegna e al metodo di pagamento. Al fine di non incorrere in 
sanzioni, si raccomanda alle aziende di prendere visione dei decreti ministeriali, 
dei provvedimenti regionali e della protezione civile che contengono le misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID 19 e di adottare tutti gli accorgimenti di sicurezza previsti anche in termini 
igienico-sanitari. Per approfondimenti potete consultare la documentazione 
presente qui: https://www.cia.it/emergenza-coronavirus/
Inoltre, viste le numerose truffe messe in atto ai danni soprattutto degli anziani, 
invitiamo le aziende a prevedere la consegna a domicilio con l’adozione della 
“parola d’ordine”, da concordare direttamente con il cittadino consumatore.

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Come gran 
parte d’Italia anche l’agenzia 
formativa CIPA-AT Grosseto 
si è organizzata per offrire ai 
propri utenti informazioni da 
remoto. Da qualche mese i no-
stri tecnici si sono ritagliati uno 
spazio nel loro lavoro quotidia-
no per poter allestire un ufficio 
di emergenza e di informazio-

ne on-line. Anche se eravamo 
parzialmente attrezzati, ci 
siamo organizzati in fretta per 
offrire un servizio coerente con 
le esigenze. Tra sistemi di chat e 
videoconferenza, CIPA-AT Cia 
Grosseto ha trovato una nuo-
va routine che vuole mettere a 
disposizione di tutti coloro che 
hanno bisogno di informazioni 
per agevolare questo periodo 
particolare.
Divulgazione e informazione si 

fondano sulla collaborazione e 
lo scambio di idee in presenza 
e ci siamo posti una domanda: 
come possiamo riorganizzare 
i nostri workshop a distanza 
garantendo la stessa efficacia? 
L’occasione di sperimentare 
questa nuova modalità si è di-
fatti presentata subito. Per il 
prossimo futuro abbiamo pro-
grammato una serie di wor-
kshop su attività in partenza in 
queste settimane. Proponiamo 
per i cittadini e le imprese di-
versi Workshop con tematiche 
specifiche quali ad esempio c 
consulenza super bonus 110%, 
opportunità della consulen-
za agronomica con i mezzi 
dell’agricoltura di precisione, 
la mappatura delle produzioni 
agricole 4.0, Excel avanzato per 
la gestione dell’impresa agrico-
la; per coloro che ancora non 
sono tecnologicamente prepa-
rati saranno organizzati sessio-
ni propedeutiche per acquisire 
competenze all’informatizza-
zione e per l’uso dei software 
per le attività da remoto. Tutte 
le iniziative hanno la durata di 
una mezza giornata e possono 
svolgersi da remoto “on-line”, 
gli argomenti trattati nei no-

stri Workshop sono stati scelti 
per poter essere di supporto 
all’attività lavorativa aziendale 
e per poter migliorare il rendi-
mento dei partecipanti. Tutte 
le iniziative saranno gratuite e 
per partecipare a questi eventi 
è necessario iscriversi presso il 
sito di CIPA-AT Grosseto (www.
qmtt.net) o presso tutte le sedi 
territoriali di Cia Grosseto, fino 
ad esaurimento dei posti di-
sponibili. La proposta di queste 
attività va esattamente nella 
direzione scelta anche da Cia 
Grosseto per fronteggiare la 
crisi post Covid-19. Gli inter-
venti di sostegno economico 
sono fondamentali specie se 
legati al breve periodo, ma c’è 
grande necessità di guardare 
alle opportunità che, dopo l’e-
mergenza sanitaria (speriamo 
il prima possibile), potrebbero 
subire cambiamenti sostan-
ziali. Per sfruttarle è necessa-
rio che tutti siano in grado di 
sostenere la crescita; diventa 
dunque ancora più importante 
rispetto al passato avere com-
petenze tecnologiche, utili an-
che a prevenire i segnali delle 
future criticità e per anticipare 
le opportunità.

	 Grosseto - L’appuntamento annuale 
che Cia Agricoltori italiani annovera tra 
le sue prestigiose iniziative e che tiene 
presso la sala Promoteca del Campido-
glio, per premiare le aziende che si sono 
distinte per l’innovazione, l’ambito eco-
logico, tecnologico o prettamente socia-
le, quest’anno a causa del Covid non si è 
potuto tenere.
L’iniziativa di premiazione è rimandata a 
periodi post emergenza, ma la giuria ha 
comunque decretato i vincitori dei pre-
stigiosi riconoscimenti del Premio Ban-
diera Verde Cia.
“Tale premio diventa ancora più impor-
tante in questo periodo emergenziale, 
per sottolineare il valore e lo sforzo com-
piuto dalle aziende agricole, che mai 
come in questo momento rappresentano 
un importante contributo per uscire da 
questa crisi, dato che ad esse è relegato 
il fondamentale ruolo di produzione di 
cibo, bene primario ed essenziale per la 
vita di ognuno di noi. Siamo orgogliosi 
che un’azienda associata a Cia Grosse-
to abbia ottenuto il riconoscimento del 
Premio Speciale assegnato da Bandiera 

Verde – dichiara Sabrina Rossi, Dirigente 
Cia Grosseto – ha vinto il premio l’azien-
da “Altura Vigneto di Francesco e Irene 
Carfagna”, produttori di tre ettari di vi-
gneto nell’Isola del Giglio, dove produrre 
vino sulle ripide colline dell’isola diventa 
veramente un’opera di ingegno e di gran-
de fatica, la cosiddetta agricoltura eroica. 
Termine più esatto non esiste per descri-
vere le difficili condizioni in cui i Carfa-
gna sono costretti ad operare – continua 

Sabrina Rossi – e che posso testimoniare, 
visto che ho avuto la fortuna di far visi-
ta a questa azienda. Francesco e Irene 
producono il loro prestigioso vino Altura 
nel pieno rispetto della natura e dell’am-
biente circostante, senza usare sostanze 
chimiche e imbottigliando il vino senza 
filtrazioni. Vanno le nostre congratu-
lazioni come Cia Grosseto alla famiglia 
Carfagna per il riconoscimento ottenuto 
e il valore del loro eroico lavoro”.

di Alessandra Faralli

	 Grosseto - Il decreto legi-
slativo 116/2020 ha introdotto 
modifiche sostanziali in materia 
di gestione dei rifiuti per le im-
prese agricole e industriali. Pre-
messo che resta fermo l’obbligo, 
per tutte le imprese agricole che 
producono rifiuti speciali peri-
colosi e non pericolosi, di smal-
timento annuale, trimestrale, 
bimestrale in base alle quantità 
prodotte tramite aziende auto-
rizzate, varia l’obbligo della te-
nuta dei registri di carico e sca-
rico dei rifiuti e del Mud.
Per il registro di carico e scarico 
la nuova norma prevede che ne 
sono esentati gli imprendito-
ri agricoli con volume di affari 
uguale o inferiore a 8000 euro, 
mentre se superiore a tale limite 
è obbligatoria la tenuta del regi-
stro.
Tuttavia possono adempiere a 
tale obbligo anche con la sola 
tenuta in ordine cronologico 
dei formulari o dei documen-
ti di conferimento adottati nel 
circuito organizzato di raccol-
ta (azienda convenzionata con 
l’Associazione di Categoria). 
Per quanto riguarda l’obbligo di 
presentazione entro il 30 aprile 
della dichiarazione Mud relativa 
ai rifiuti prodotti nell’anno pre-
cedente, è scomparsa la dispo-
sizione che prevedeva l’esonero 
dell’imprenditore agricolo come 
indicato dal Codice civile.
L’esonero ora si ha solo nel caso 
in cui i produttori di rifiuti spe-
ciali conferiscano gli stessi ad un 
circuito organizzato di raccolta 
(azienda convenzionata con l’as-

sociazione di categoria). In tal 
caso il Mud è elaborato dal ge-
store del servizio limitatamente 
alla quantità conferita. Per le 
imprese che svolgono attività 
artigianali ed industriali esiste 
l’obbligo della tenuta del registro 
di carico scarico dei rifiuti e di 
presentazione del Mud, sempre 
nel caso di produzione di rifiu-
ti speciali pericolosi; inoltre se 
hanno più di dieci addetti scatta 
l’obbligo anche nel caso di pro-
duzione di rifiuti speciali non 
pericolosi. Le sanzioni per man-
cata o incompleta tenuta del re-
gistro di carico scarico dei rifiuti 
arrivano fino a 30.000 euro e per 
l’omessa presentazione del Mud 
fino a 10.000 euro.
La Cia, tra i suoi obiettivi, an-
novera anche la comunicazione 
capillare delle proprie iniziative 
alle aziende agricole associate. 
Ne citiamo alcune, come le ini-
ziative sindacali, le opportunità 
di investimento, le scadenze fi-
scali, previdenza sociale, sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, igiene 
alimentare, corsi di formazione 
ecc.
Al fine di comunicarvi tutte le 
novità normative, si invitano co-
loro che non avessero comuni-
cato il proprio indirizzo di posta 
elettronica ordinaria di trasmet-
tercelo presso la zona dove abi-
tualmente vi rivolgete o meglio, 
scrivere direttamente dal vs. in-
dirizzo mail a quello dell’ufficio 
tecnico ufficiotecnico@cia.gros-
seto.it specificando per esteso 
la denominazione dell’azienda 
agricola (nome e cognome per le 
imprese individuali o denomi-
nazione per le società).

Novità per la gestione rifiuti

Situazione economia e Covid.
La Cia ha incontrato il prefetto di Grosseto

La “consulenza virtuale” come opportunità per il futuro

Altura Vigneto premiata con la Bandiera verde Cia
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		  Livorno - “L’Economia 
al tempo dell’incertezza: quali 
prospettive?” è il titolo della 18a 
Giornata dell’Economia, orga-
nizzata il 5 novembre scorso, in 
diretta live sui canali social dello 
Camera di Commercio della Ma-
remma e del Tirreno, alla quale 
hanno partecipato il presidente 
della CCIAA Riccardo Breda, il 
presidente di Unioncamere Car-
lo Sangalli e il presidente della 
Regione Toscana Eugenio Giani
L’appello del Presidente Breda 
rivolto alla regione è di guardare 
a questo territorio, la parte più 
lenta e meno vivace ha sempre 
detto l’Irpet, con due aree di crisi 
complessa, Livorno e Piombino 
ed una terza non riconosciuta 
che è Grosseto, per sperimentare 
nuove forme di rilancio e ristrut-
turare il sistema infrastrutturale 
ed economico, provando a ribal-
tare la situazione attuale.
“Siamo pronti, perché in modo 
unitario abbiamo già elaborato 
un piano, un insieme di richieste 
e di priorità. Tutto quello che c’è 
da fare è dare il via alla sua rea-
lizzazione. La Camera di Com-
mercio è pronta a lavorare per il 
rilancio di questa parte della To-
scana”. Ha aggiunto Breda, inol-
tre ha ricordato quanto sia im-
portante la sburocratizzazione, 

per rendere più veloci i processi 
per le imprese.
I dati sull’economia locale pre-
sentati non hanno guardato al 
2019, ma hanno esaminato gli 
indicatori dei primi 7 mesi del 
2020, contrassegnati dall’emer-
genza Covid.
Emerge, che il numero delle 
imprese registrate resta, a fine 
settembre, lo stesso dell’anno 
precedente, andamento che non 
era scontato in questo particola-
re anno. 
L’agricoltura è in lieve crescita, 

mentre l’industria ed i servi-
zi fanno segnare una pesante 
perdita. Le imprese agricole, 
silvicoltura e pesca, iscritte al 
Registro Imprese al 31 dicembre 
2019 erano 2.636 per la provincia 
di Livorno, mentre per quella di 
Grosseto erano 9.203, per un to-
tale di 11.839.
Incertezza sul fronte del reddi-
to e sui consumi pro capite che 
possono essere ulteriormente 
compressi.
La tenuta della liquidità azien-
dale è stata la principale criticità 

manifestata dagli imprenditori, 
che prospettano una difficile 
gestione dei flussi di cassa per 
mancate entrate, dovute al dra-
stico calo della domanda. Ciò 
ha comportato pesanti effetti 
sull’occupazione: chi ha potuto 
ha fatto ricorso, fra l’altro, alla 
cassa integrazione o a periodi 
di ferie “forzate”. Solo nove im-
prese su cento non hanno subi-
to perdite rilevanti. Tra le poche 
imprese “resilienti”, prevalgono 
quelle esportatrici e quelle digi-
tali. (s.p.)

Cessa l’attività di controllo
e certificazione vini della

Camera di Commercio

	 Livorno - Dopo oltre 25 anni, il 15 marzo 2021 
termina l’attività di controllo e certificazione dei 
vini a Denominazione di origine protetta (Dop), 
per la provincia di Livorno, da parte della Camera 
di Commercio della Maremma e del Tirreno.
Mentre per Grosseto la scelta di dismettere l’attivi-
tà di controllo, risale a circa dieci anni fa, su Livor-
no è stata portata avanti istituendo un’Autorità di 
controllo dei vini che si è impegnata a qualificare 
le produzioni vitivinicole del territorio provinciale, 
attraverso il controllo e la verifica del rispetto dei 
requisiti previsti nei disciplinari di produzione. 
Un’attività apprezzata dai consorzi dei produttori, 
che hanno sempre visto nella Camera di Commer-
cio una garanzia di assoluto valore.
Con l’entrata in vigore del D.L. 16 luglio 2020 n. 
76 recante “Misure urgenti per la semplificazione 
e l’innovazione digitale”, è diventato obbligatorio 
l’accreditamento per tutti gli organismi di con-
trollo del settore vitivinicolo, anche quelli aventi 
natura pubblica, come le Camere di Commercio 
devono adeguarsi a tale norma entro il 15 marzo 
2021. Il cambiamento normativo rende di fatto 
insostenibile alla CCIAA svolgere questo ruolo in 
forma diretta.
Nella provincia di Livorno l’unico Consorzio ri-
conosciuto dal Ministero come soggetto adibito 
a scegliere a chi affidare il controllo e la certifica-
zione delle D.O. è il Consorzio per la tutela dei Vini 
Doc Bolgheri e Bolgheri Sassicaia, mentre per tutte 
le altre Doc e Docg provinciali Val di Cornia, Su-
vereto, Rosso della Val di Cornia, Terratico di Bib-
bona, Elba, Elba Aleatico Passito la competenza 
spetta alla Regione Toscana.

	 Livorno - L’ortofrutta, nonostante la cri-
si che la attanaglia ormai da troppo tempo, 
riveste ancora grande rilievo per il nostro 
territorio. Ogni azione che si propone il ri-
lancio del settore, con l’incremento delle 
produzioni, il rafforzamento della filiera, la 
programmazione, l’ apertura di nuovi cana-
li commerciali, l’innovazione, per garantire 
maggiormente i prezzi e conseguentemente 
il reddito per i produttori, deve essere salu-
tata con grande interesse e soddisfazione. 
È quello che cerca di fare tra mille difficoltà 
Terre dell’Etruria.
Valorizzare il carciofo, produzione di eccel-
lenza della fascia litoranea livornese, confe-
rito dalle aziende socie, questo è l’obiettivo 
dell’Op Terre dell’Etruria, con il progetto “re-
siduo zero”.
Il progetto, che fa riferimento ad un preciso 

disciplinare di produzione, interessa inizial-
mente quattro aziende per 55 ettari di super-
ficie coltivata “Comporta un utilizzo più at-
tento dei prodotti sulle colture per garantire 
ai consumatori raccolti più salubri a costi 

sostenibili”, il commento del tecnico agrono-
mo Sandro Fiorenzani “Sarà necessario un 
lavoro di squadra tra noi tecnici, gli agricol-
tori coinvolti e la distribuzione organizzata - 
che ci supporta in questo percorso, ma è una 
sfida necessaria e stimolante”.
Ma non è la sola novità: Terre dell’Etruria 
uscirà con un marchio di riconoscimento 
“Naturalmente per te” per la Gdo, che si af-
fianca a quello già conosciuto.
Novità a partire dal 2021 anche nel confezio-
namento di produzioni come zucchine con 
il fiore, pomodori e meloni. Via la plastica, 
si passerà ad un packaging sostenibile, rici-
clabile e biodegradabile. Grande attenzione 
anche all’etichetta che conterrà informazio-
ni per il tracciamento della filiera grazie a un 
QR code che comunicherà la provenienza dei 
prodotti, e al progetto “Residuo Zero”.

	L ivorno - Mentre nelle aree 
interne, il quantitativo di olive molite 
potrebbe più che raddoppiare rispet-
to all’anno precedente, è invece in 
calo la produzione sulla costa, a causa 
di abbassamenti importanti delle 
temperature che si sono verificati a 
fine marzo-inizio aprile.
Dati confermati da Terre dell’Etruria, 
cooperativa con sede a Donora-
tico (Li) con 4 frantoi di proprietà, 
“Quest’anno per la costa non sarà una 
grande campagna olearia. I dati ad 
oggi segnano una flessione di circa il 
20% per i due frantoi posizionati sulla 
costa mentre incrementano di oltre 
il 30% gli altri due ubicati nella fascia 
collinare costiera”
Ma in tutte le zone la qualità dell’olio 
è risultata buona, con punte di 

eccellenza. L’infestazione della mosca 
dell’olivo olearia, fortunatamente, 
non ha trovato le condizioni climati-
che ottimali per il suo sviluppo. Non 
alte invece le rese nelle nostre zone, 
inizialmente al di sotto del 10%.

	 Livorno - È un fat-
to acquisito. Il 2020, causa 
pandemia da Covid, verrà 
ricordato come l’anno del 
rallentamento per il turismo, 
per alcuni operatori addirit-
tura un anno perso. Ma dopo 
il Covid, cosa ci dovremo 
aspettare, é la domanda che 
molti si fanno. Sarà lo stesso 
tipo di turismo che eravamo 
abituati a conoscere?
L’Organizzazione mondiale 
del turismo, prevede il ritor-
no ad una certa normalità 
soltanto nel 2024.
Gli addetti ai lavori, parlano 
per il prossimo anno di tu-
rismo di prossimità, come è 

stato quello dell’estate 2020, 
dopo la prima ondata della 
emergenza sanitaria. Nel re-
cente incontro dell’Ambito 
turistico Costa degli Etru-
schi, a conferma di quanto 
sopra, lo scenario rappre-
sentato per il 2021 è quello 
di vacanzieri di provenienza 
principalmente regionale o 
nazionale.
Gli straniere che verranno in 
Italia, saranno molti meno di 
quelli cui siamo stati abituati 
negli ultimi anni, probabil-
mente in arrivo all’ultimo 
minuto e con mezzi propri, 
soprattutto dai Paesi europei 
più vicini.

Qualche esperto arriva a pre-
vedere che “lo tsunami pan-
demico si porterà via tutte le 
truppe cammellate che af-
follavano i centri città” Tanto 
per intenderci quelle che nel 
giro di una settimana passa-
vano da Roma a Napoli, da 
Firenze a Venezia, con mac-
china fotografica a tracolla e 
minuti contati.
Dunque vacanze brevi e di 
prossimità (si può ipotizzare 
nel raggio massimo di 500 
chilometri), lontano dalla 
folla ed in strutture ricettive 
sicure: la parola d’ordine per 
un po’ di tempo sarà sicu-
rezza. Gli indicatori dicono 

che le strutture agrituristi-
che della nostra fascia co-
stiera hanno sofferto meno 
di quelle interne ed in effetti 
il periodo estivo, sentendo 
gli operatori, non è stato così 
negativo come si prevedeva 
inizialmente. A questo ha 
contribuito la presenza del 
mare, ma gli agriturismi e 
questo vale per tutti, sono 
stati favoriti dalla garanzia 
del cosiddetto distanziamen-
to sociale, offerta dagli spazi 
in piena campagna, perché 
le persone in questo periodo 
vogliono spazi aperti, lumi-
nosi, sani, come prediligono 
le produzioni locali. (s.p.)

Atc Livorno 9. Non c’è
accordo per il presidente

	L ivorno - Dopo le dimissioni del Presidente Massimo Minuti, 
espressione dell’associazione venatoria Arci Caccia, formalizzate a 
fine agosto scorso, i tentativi per trovare la condivisione sul nomi-
nativo per la Presidenza, non hanno ancora raggiunto l’obiettivo. 
Anche la votazione nel corso della riunione del Comitato di Gestione 
del 16 novembre u.s. si è conclusa con un nulla di fatto. Cia Livorno 
ha espresso e fatto verbalizzare il proprio rammarico per come si è 
caratterizzata l’attività del Comitato di Gestione nell’ultimo periodo: 
una conflittualità ingiustificata, che non ha portato benefici ed anzi 
ha contribuito a deteriore il clima e la fiducia reciproca, nel ruolo da 
ciascuno legittimamente esercitato. Provvedimenti, procedure e po-
sizioni che in precedenza venivano accolte all’unanimità nell’ambito 
del Comitato, nell’ultimo periodo sono state oggetto di incompren-
sibile conflittualità, sfociata anche in inopportune dialettiche legali. 
CIA non si sottrae al confronto per una soluzione condivisa, sulla 
base di un programma concordato, continuando a svolgere il proprio 
ruolo con responsabilità, senza posizioni precostituite, nell’interesse 
delle ragioni del settore agricolo. Nello stesso tempo ritiene che in 
assenza di un accordo più ampio, ripartire con un nuovo Comitato 
può contribuire a rasserenare gli animi ed affrontare una nuova 
esperienza con uno spirito costruttivo, nell’interesse di tutti.

Quali prospettive per il turismo nel 2021 
Gli agriturismi hanno carte da far valere: voglia di spazi aperti,

luminosi, sani e prodotti locali

Campagna olivicola 2020.
Annata di buona qualità

L’economia della costa al tempo del coronavirus
Una 18a edizione tutta on line per la Giornata dell’economia della CCIAA

Terre dell’Etruria in arrivo novità per l’ortofrutta
Progetto “Residuo Zero” per il carciofo e nuove modalità di confezionamento
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A cura di Giusi Vaccaro

C ome scegliere gli alimenti, 
come fare la spesa, come 
leggere le etichette, come 
combinare gli ingredienti nel 
modo giusto e come cucinare 

nel modo più sano, sono tutti aspetti da 
considerare per nutrirsi correttamente.
La consapevolezza alimentare deve 
quindi iniziare prima di sedersi a tavola, 
perché a tavola è già tardi; deve inizia-
re dal carrello della spesa e proseguire 
necessariamente in cucina per garantire 
qualità, sicurezza alimentare e sicurezza 
nutrizionale. Scegliere ingredienti di qua-
lità è importante e se si ha la possibilità di 
acquistare direttamente dal produttore è 
certamente una fortuna, ma non è suffi-
ciente a garantirsi un piatto salutare. Un 
alimento risponde a sicurezza igienico-
sanitaria, se prodotto secondo precise 
norme di produzione alimentare, ma è 
sicuro anche sotto il profilo nutrizionale, 
se è ricco di sostanze nutritive essenziali 
per il nostro benessere, nelle giuste quan-
tità, e nel contempo, povero di sostanze 
potenzialmente nocive per la salute. Ad 
esempio una pizza, sicura dal punto di 

vista igienico-sanitario, potrebbe non 
esserlo dal punto di vista nutrizionale se 
ipercalorica, povera di vitamine, ricca di 
grassi, zuccheri semplici e Acrilammide 
(es. bordo scuro della pizza) sostanza 
definita da EFSA (l’Autorità per la Sicurez-
za Alimentare Europea) come genotossica 
e cancerogena. La sicurezza nutrizionale 
in cucina è quindi caratterizzata da 4 
fattori: materie prime di qualità,sicure 
sotto il profilo alimentare; giuste quanti-
tà di calorie e nutrienti secondo le GDA 
(linee guida quantità giornaliere); metodi 
di cottura adeguati che aumentino la 
biodisponibilità di vitamine, antiossidanti 

e minerali e riducano al minimo la produ-
zione di sostanze pericolose per la salute; 
corretti abbinamenti tra gli ingredienti 
che rendano più efficaci le proprietà 
nutrizionali dei cibi. Per questo motivo si-
curezza nutrizionale e nutrizione culinaria 
sono strettamente correlate. La Nutrizio-
ne Culinaria è la branca della nutrizione 
applicata alla cucina e alla pasticceria che 
studia come variano i nutrienti e i loro 
effetti sul nostro organismo, a seconda di 
come vengono cucinati, trattati, abbinati 
e dosati i cibi, con l’obiettivo di realizzare 
una cucina gustosa e ricca di benessere 
antiaging.

La sicurezza nutrizionale in cucina
ALIMENTAZIONE

Distretto biologico della Val di Cecina.
Parte l’iter per il riconoscimento

di Stefano Berti
presidente del Distretto

rurale della Val di Cecina

		  Pisa - Come da pro-
gramma, il Distretto Rurale 
della Val di Cecina chiederà 
alla Regione Toscana di esse-
re riconosciuto anche come 
Distretto Biologico ai sensi 
della Legge Regionale Toscana 
51/2019 e successiva emana-
zione del relativo regolamento.
Due le motivazioni principali 
per cui questo percorso non sia 
stato attivato fin da subito. Una 
oggettiva, mancavano infatti 
sia la legge che il regolamento 
attuativo. Ma principalmente 
è stata una scelta politica con-
sapevole e condivisa sia dagli 
Enti Pubblici che dai privati 
costitutori del Distretto Rurale. 
Si è ritenuto infatti più oppor-
tuno e anche più utile creare 
un contenitore più ampio, non 
escludente, che si desse però 
degli obiettivi chiari soprattut-
to relativamente alla sosteni-
bilità ambientale dei territori 
interessati. È chiaro che l’a-
gricoltura biologica dia ampie 
garanzie in questa direzione. 
Questo elemento, in abbina-
mento al fatto che anche da 
un punto di vista prettamente 
economico, vista la tipologia 
delle nostre aziende agricole e 
vista anche la caratteristica dei 
terreni agricoli, nelle colline 
della Val di Cecina il biologico 
si faccia preferire dal conven-
zionale, ci ha fatto considerare 
strategico un percorso a due 
tempi, con strumenti comple-
mentari, non in competizione 
e non escludenti, funzionali 
all’incentivazione, al sostegno 
e alla promozione di un’agri-
coltura moderna e sostenibile, 
sempre più propensa al meto-
do di coltivazione biologico.
A supporto di questa strategia 
c’è anche l’evoluzione della 

PAC, sempre più indirizzata a 
sostenere un’agricoltura a bas-
so impatto ambientale e biolo-
gica.
Parte quindi l’iter per il rico-
noscimento del distretto bio-
logico nei comuni della Val 
di Cecina dove la SAU attual-
mente coltivata a biologico è 
già di gran lunga superiore alla 
quota del 30%, limite minimo 
richiesto dalla normativa.
Il Progetto in gran parte rical-

cherà l’impostazione di quello 
del Distretto Rurale, ma sarà 
caratterizzato dalla specifici-
tà del Bio attraverso una fase 
di ascolto, prima di tutto delle 
aziende biologiche, o in con-
versione, o che intendono pas-
sare al Bio, poi dei vari soggetti 
economici della filiera agroali-
mentare territoriale (coopera-
tive, consorzi agrari, sistema 
horeca), quindi delle Istituzio-
ni e dei cittadini consumatori. 

Gli elementi che scaturiranno 
dalla fase di ascolto e dall’ana-
lisi swot, saranno i pilastri sui 
quali costruire e modellare gli 
obiettivi progettuali.
Come Distretto Rurale abbia-
mo accolto favorevolmente la 
disponibilità del Consorzio 
Toscano dei Produttori Biolo-
gici (CTPB) a proporsi come 
soggetto referente del Distretto 
Biologico. Siamo convinti in-
fatti che il protagonismo degli 
agricoltori biologici, coordi-
nato all’interno di un soggetto 
trasversale e rinnovato come 
il CTPB, possa dare la spin-
ta propulsiva giusta per far sì 
che il Distretto Biologico, sot-
to comunque l’indirizzo e il 
controllo del Distretto Rurale, 
diventi una strumento fonda-
mentale di programmazione, 
di promozione e di raccordo 
nella filiera agroalimentare 
per facilitare una maggiore 
redditività delle imprese, la 
tutela ambientale oltre a cibi 
buoni e sani per i cittadini.
Il cronoprogramma che ci sia-
mo dati prevede la richiesta del 
riconoscimento entro la pros-
sima primavera e il riconosci-
mento della Regione Toscana 
entro la prossima estate.

La scomparsa
di Pietro Cadau

	 Pisa - La direzione ed il per-
sonale tutto di Cia Pisa ricorda-
no con stima ed affetto Pietro 
Cadau, un associato storico, 
sempre pronto al confronto e 
alla discussione. Pietro era uno 
dei tanti figli dell’immigrazione 
sarda verso i nostri territori, im-
migrazione che tra gli anni ‘60 
e ‘70 dello scorso secolo ha por-
tato famiglie laboriose, capaci, 
oltre che stimate da tutti in To-
scana. Alla moglie Carla e alle 
sue figlie vadano le più sentite 
condoglianze della Cia tutta. 
(Stefano Berti)

Chiusura uffici Cia per le feste

	 Pisa - La Confederazione provinciale informa tutti gli 
associati che in occasione delle festività natalizie gli uffici 
di Pisa, Pontedera, Volterra e San Miniato saranno chiusi 
al pubblico nei giorni 24 e 31 dicembre. Tutto il personale 
Cia augura buone feste agli associati e alle loro famiglie.

	 Pisa - Si ricorda che tut-
ti i datori di lavoro, secon-
do quanto previsto dal T.U 
81/2008, in caso di assunzio-
ne di personale dipendente, 
assunto con qualsiasi forma 
contrattuale ed indipenden-
temente dalla durata del con-
tratto, (tempo determinato/
avventizi, tempo indetermi-
nato, contratti a chiamata) 
hanno alcuni importanti ob-
blighi in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro: stesura 
del DVR, nomina del medi-

co competente, attestazione 
frequenza corsi sulla sicu-
rezza. Coloro che ritengono 
di non essere in regola con 
tali adempimenti sono invi-
tati a contattare l’ufficio for-
mazione di Pisa telefonando 
allo 050 -984172. Per venire 
incontro alle esigenze for-
mative degli associati sarà 
possibile frequentare i prin-
cipali corsi sulla sicurezza in 
modalità a distanza, tramite 
una piattaforma dedicata fa-
cile ed accessibile a tutti.

Prossima scadenza dell’Imu
	 Pisa - Si ricorda che il 16 dicembre prossimo è il termine 
ultimo per il pagamento della seconda rata Imu.
In base all’articolo 9 del Decreto Ristori, approvato lo scorso 28 
ottobr, le categorie economiche colpite dalla crisi dovuta all’e-
mergenza Covid-19 non devono versare il secondo acconto.
Per avere indicazioni precise e puntuali se sussista questa 
esenzione si invitano gli interessati a contattare gli uffici fiscali 
Cia di riferimento.

Sicurezza nei luoghi
di lavoro. Gli obblighi degli
imprenditori che assumono
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Emergenza ungulati. Senza abbattimenti
numero cinghiali sarà triplicato: nel 2021

oltre 100mila cinghiali in provincia di Siena
Situazione fuori controllo. Il presidente Valentino Berni:

«Riaprire la caccia per salvare le nostre aziende»

		  Siena - «La situazione 
ungulati è ormai completa-
mente fuori controllo, va subito 
riaperta la caccia con le battute 
al cinghiale e la caccia di sele-
zione, altrimenti l’agricoltura 
senese muore».
A sottolineare una situazione 
non più sostenibile per le azien-
de agricole senesi è Valentino 
Berni, presidente Cia Agricoltori 
Italiani di Siena.
In provincia di Siena media-
mente si hanno abbattimenti 
per 20-30mila capi all’anno, con 
la normale proliferazione e sen-
za abbattimenti nel 2021 avre-
mo oltre 100mila cinghiali nelle 
campagne senesi. 
«Un’emergenza – aggiunge - che 
evidenziamo da molti anni, ma 
che negli ultimi mesi ha tocca-
to un livello di non ritorno. La 
chiusura completa (ed il divieto 
di caccia) del territorio toscano 
con la Zona Rossa è stato il col-
po di grazia, in pratica la sta-
gione della caccia al cinghiale 
quest’anno non è neanche ini-

ziata. Il prossimo anno avremo 
il triplo degli ungulati e non si 
potrà tornare indietro. Molte se-
mine autunno-vernine vengo-
no regolarmente distrutte dalle 
razzie di questi animali».
Da giorni e settimane segnala-
zioni quotidiane da parte degli 
agricoltori in tutta la provincia 
di Siena. Ed anche nell’azienda 
vitivinicola di Berni (nel co-
mune di Montalcino) nei giorni 
scorsi il passaggio di una cin-
quantina di cinghiali che hanno 
attraversato i vigneti: «Una sce-
na inverosimile – racconta Ber-
ni -, ormai da anni alla presenza 
del cinghiale abbiamo fatto l’a-
bitudine, ma vedere con i miei 
occhi un numero così enorme 
di animali non era mai succes-
so in passato. Personalmente, e 
nei nostri uffici provinciali della 
Cia, riceviamo segnalazioni di 
questo tipo ogni giorno, da tutta 
la provincia, con danni in co-
stante aumento, stiamo andan-
do verso il totale disfacimento 
della nostra agricoltura». 

Cosa significa? «Significa che in 
questa stagione venatoria non 
è stata sparata nemmeno una 
cartuccia contro i cinghiali – 
spiega Berni –, mentre è proprio 
in questi mesi autunnali che si 
procede ad un minimo di conte-
nimento dei capi di ungulati. Un 
esempio: se una squadra di cac-
cia al cinghiale poteva prendere 
400 capi, quest’anno quegli stes-
si capi continueranno a scorraz-
zare per le nostre coltivazioni, 
poi prolifereranno ed il prossi-

mo anno saranno 1.000-1.200 
cinghiali. Si può capire quindi 
che questa situazione non è più 
gestibile dagli enti preposti e 
tutti i danni saranno a carico 
degli agricoltori. Come sempre. 
Le cifre ufficiali sul numero de-
gli ungulati sono sempre al ri-
basso, quello che resta davanti 
ai nostri occhi sono i danni reali 
a colture, terreni e strutture. Si 
deve interviene fin da subito con 
gli abbattimenti. Non possiamo 
più andare avanti così».

 Covid. L’economia
senese alla prova

della seconda ondata
 

	S iena - Nonostante avessimo sperato di non rivivere la 
terribile esperienza della prima fase della pandemia, in questi 
ultimi due mesi abbiamo dovuto nuovamente affrontare que-
sta terribile esperienza contrassegnata da un elevato numero 
di positivi e, purtroppo, dalla tragica perdita di migliaia di vite 
umane. A questo drammatico quadro vanno poi aggiunte le 
pesantissime ripercussioni che stanno negativamente condi-
zionando il sistema economico mondiale.
«Ovviamente – sottolinea Roberto Bartolini, direttore Cia 
Siena e membro giunta Camera di Commercio -, anche 
l’economia senese ed il nostro sistema imprenditoriale stanno 
subendo le conseguenze di questa situazione: dai dati in 
possesso della Camera di Commercio si evince un sistema 
economico in forte sofferenza sia pure in grado di opporre 
una forte resistenza alla crisi in atto grazie soprattutto allo 
spirito e alla tenacia dei suoi imprenditori. Come Camera di 
Commercio abbiamo voluto, in questi mesi, essere al fianco 
delle imprese garantendo sempre la fruibilità di tutti i nostri 
servizi e, soprattutto, attivando un intervento straordinario 
che si è concretizzato in 8 diversi bandi finalizzati all’erogazio-
ne di contributi per le imprese».
La Giunta camerale ha infatti stanziato oltre 2 milioni e mezzo 
di euro per interventi a sostegno della digitalizzazione (2 
edizioni) , per la messa in sicurezza degli ambienti lavorativi 
in funzione di prevenzione del Covid19, per l’export , per la 
promozione della formazione- lavoro, per l’adozione delle 
certificazioni di qualità e per l’imprenditoria femminile.
Sono stati circa 1.200 gli imprenditori che hanno ricevuto 
quindi contributi a fondo perduto in questa fase così difficile 
per l’intero sistema imprenditoriale locale. 
Per il 2021 intendiamo proporre nuovi bandi per erogare 
ulteriori risorse, consapevoli dell’importanza che interventi 
concreti come quelli fino ad oggi attivati possano avere nel 
favorire una rapida ripresa della nostra economia.

	 Siena - Sono 41 le at-
tività agricole e strutture 
agrituristiche di Cia Agri-
coltori Italiani Siena che 
stanno effettuando la con-
segna a domicilio, di mate-
rie prime fresche e di qua-
lità, oltre che di piatti tipici 
contadini.
Si rafforza così la capillari-
tà sul territorio per essere 
sempre più a servizio dei 
cittadini, di famiglie e an-
ziani, in una fase di insta-
bilità e di frammentazione 
tra le regioni, ora soggette 
a limitazioni, più o meno 
restrittive, per contenere il 
Covid.

A 6 mesi dal lancio del por-
tale dedicato alla consegna 
a domicilio “I Prodotti dal 
campo alla tavola” la Cia, 
anche in vista delle festi-
vità natalizie, che saranno 
in casa, assicura il neces-
sario approvvigionamento 
alimentare, arrivando a 
supportare le aree rurali e 
più marginali, le periferie 
e i contesti con maggior 
disagio.
Le aziende agricole che 
effettuano vendita onli-
ne sulla piattaforma Cia 
“I Prodotti dal campo alla 
tavola” si possono trovare 
a questo link: https://ipro-

dottidalcampoallatavola.
cia.it/home-page/tosca-
na/siena
Il presidio del territorio, 
resta per Cia Siena di cru-
ciale importanza per la 
tenuta socioeconomica 
del territorio, con il settore 
agricolo fiaccato da per-
dite reddituali importan-
ti, soprattutto legate alle 
nuove misure restrittive 
per il canale Horeca (bar 
e ristoranti) che valgono 
(a livello nazionale) una 
perdita di quasi 41 miliar-
di di euro per l’alimentare, 
in un Paese in cui un terzo 
dei consumi è, appunto, 

fuori casa. A sostegno di 
cittadini e imprenditori 
agricoli, Cia con il contri-
buto delle sue associazio-
ni - al femminile (Donne 
in Campo), giovani (Agia), 
pensionati (Anp), per la 
vendita diretta (la Spesa in 
Campagna) e agrituristica 
(Turismo Verde) - sta lavo-
rando, dunque, affinché 
la spesa di filiera corta sia 
tutelata e possa arrivare 
direttamente nelle case in 
un momento in cui, non va 
assolutamente trascura-
to il valore di una corretta 
alimentazione con materie 
prime fresche e di stagio-

ne, ricette semplici anche 
emblema della dieta medi-
terranea. 
Carne, latte, frutta, verdu-
ra, olio, vino, pasta e tanto 
altro, ma anche piatti per il 
weekend (e non solo) pre-
parati dagli Agrichef, sono 
con Cia, sempre online 
sul portale dedicato e fa-
cili d’acquistare. Bastano 
pochi secondi per indivi-
duare la zona d’interesse, 
l’azienda più vicina e pro-
cedere con la richiesta dei 
prodotti, che gli agricoltori 
consegneranno nel pieno 
rispetto delle norme igie-
nico-sanitarie.

Bandiera Verde Cia.
Azienda senese 

conquista il premio 
“Agri-web”

	 Siena - La valorizzazione delle azien-
de agricole attraverso iniziative culturali 
resta fondamentale anche, e soprattutto, 
in periodi in cui le criticità economiche 
rischiano di travolgere l’intero sistema 
Paese. Così la Cia ha annunciato l’im-
mancabile appuntamento con il Premio 
Bandiera Verde Agricoltura che, in questo 
2020 per la sua XVIII edizione, avrebbe 
dovuto tenersi come di consueto, a Roma 
nella Protomoteca del Campidoglio.
Grande soddisfazione per la Cia Siena, vi-
sto che il premio della sezione “Agri-web”, 
è andato alla “Fattoria Poggio Alloro” di 
San Gimignano.
La consegna ufficiale dei riconoscimenti 
- spiega Cia - è stata annullata nel rispetto 
delle restrizioni per contrastare la diffu-
sione del Covid, ma come i nostri agri-
coltori non si sono mai fermati, in questi 
mesi, per assicurare a tutti cibi sani e di 
qualità, così era impensabile sospendere 
un Premio che da sempre vuole ricono-
scere alle imprese agricole, il loro fattivo 
contributo alla crescita e allo sviluppo del 
settore e, quindi, anche della società.
Ciò in ambito ecologico, sociale, innova-
tivo e tecnologico, promuovendo il ruolo 
della famiglia, dei giovani e delle donne, 
la strategicità del Mediterraneo e l’impor-
tanza di una corretta informazione.

FORMAZIONE OBBLIGATORIA DI AGGIORNAMENTO PER 
UTILIZZATORI PROFESSIONALI DI PRODOTTI FITOSANITARI 
(12 ORE)
- Modalità Fad (Formazione a distanza on-line) 9-14-17 DICEMBRE 
2020.
- Modalità Fad (Formazione a distanza on-line) 28 GENNAIO 2021, 
1 e 4 FEBBRAIO 2021.
- Presso sede di Colle Val d’Elsa nei giorni 14-18-20 GENNAIO 2021 
modalità di svolgimento corso in aula. 
Tale corso è rivolto a coloro che sono in possesso del “tesserino fito-
sanitari” in scadenza.

CORSO di AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO - GRUPPO B e 
C (ai sensi del DM 388/03 - 4 ORE)
Modalità Fad (Formazione a distanza on-line) 16 DICEMBRE 2020.

AGGIORNAMENTO CORSI OBBLIGATORI PER TITOLARI/AD-
DETTI DI IMPRESE ALIMENTARI E RESPONSABILI DEI PIANI 
DI AUTOCONTROLLO DI ATTIVITA’ ALIMENTARI SEMPLICI/
COMPLESSE (HACCP)
Modalità Fad (Formazione a distanza on-line) 25 GENNAIO 2021 e 
2 FEBBARIO 2021.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Utilizzatori di prodotti fitosanitari, guida del trattore, alimentaristi

Vendita online. 41 aziende agricole senesi fanno
consegna a domicilio in tutta la provincia
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La Toscana zona rossa manda
in rosso anche il mercato dei fiori 

Cia Toscana Centro: “Regna l’incertezza
fra consumatori e ambulanti”

		  Pistoia - La Toscana Zona 
Rossa manda in rosso anche il mer-
cato dei fiori. Le vendite del fiore in 
Toscana sono praticamente azzerate. 
Situazione preoccupante sottolinea 
la Cia Toscana Centro, quella del 
mercato dei fiori di Pescia, in pie-
na emergenza seconda ondata Co-
vid-19. 
Regna l’incertezza fra i consumato-
ri perché non è troppo chiaro cosa 
si possa e non possa fare, ma anche 
per quanto riguarda gli ambulanti, 
perché nella stessa Toscana alcuni 
mercati settimanali in alcune città 
continuano l’attività, mentre mercati 
in altre città hanno interrotto il rego-
lare svolgimento. 
Dopo il lockdown della scorsa pri-
mavera le aziende floricole hanno 
dovuto fare i conti con una crisi sen-
za precedenti: non ci sono stati “la 
Pasqua” ed i ponti di primavera, sen-
za gli eventi, matrimoni e cerimonie. 
Poi una timida ripartenza estiva ed 
un buon momento di mercato in oc-
casione della Commemorazione dei 
defunti. 
“In pochi giorni si è passati da esse-
re zona gialla, ad arancione e zona 
rossa - sottolinea Sandro Orlandi-
ni, presidente Cia Toscana Centro - 
senza avere un minimo di certezze 
e di possibilità di programmare ed 
organizzare il lavoro, in primis per 
le aziende agricole impegnate nella 
produzione di fiori, e poi per tutto il 
settore del commercio iniziando dai 
mercati, per finire con i consumatori 
che non hanno sicurezze sugli spo-
stamenti consentiti”. 

Anche se i negozi di fiori ed i cimiteri 
restano aperti, non è un momento in 
cui c’è interesse per l’acquisto di fio-
ri. Inoltre è completamente assente 
tutto il settore degli addobbi floreali 
nei negozi che solitamente va dalla 
metà di novembre all’8 dicembre. 
“L’auspicio - aggiunge Gabriele Spa-
doni, di Cia Toscana Centro - è che 
la Toscana possa tornare agli inizi di 
dicembre zona Arancione per salva-
re almeno il periodo di Natale, che 
tradizionalmente è uno dei momenti 
più importante per le aziende flori-
cole. Altrimenti per tante aziende 
medio-piccole sarà davvero difficile 
ripartire e programmare la nuova 
stagione: molte aziende non arrive-
ranno alla primavera”. 

	 Firenze - Prim.Olio non si è fer-
mato. L’emergenza sanitaria non stop-
pa la manifestazione dedicata all’olio 
extra vergine d’oliva prodotto a Bagno 
a Ripoli e non solo. Ma al posto della 
tradizionale mostra mercato ospita-
ta al giardino “Campeggi” ai Ponti, 
quest’anno la rassegna si svolge sul web 
con tante iniziative online, in program-
ma per un mese dal 20 novembre fino 
al 20 dicembre. Una vetrina a portata di 
clic per presentare le aziende agricole 
del territorio e i frutti del loro lavoro, 
tante ricette a Km zero che hanno l’o-
lio “novo” come protagonista, dirette 
video con esperti e professionisti della 
degustazione e l’immancabile concor-
so “Gocciola d’oro”, che premierà i tre 
oli ripolesi ritenuti migliori.
Le iniziative sono ospitate sul sito e sui 
canali social di Prim.Olio (Web: www.
oliobagnoaripoli.it; Facebook: primo-
liobagnoaripoli; Instagram: oliobagno-
aripoli) e rilanciate sui canali istituzio-
nali del Comune.
Venerdì 20 novembre abbiamo assistito 
al “taglio del nastro virtuale” in diretta 
streaming. Ad inaugurare la rassegna, 
l’iniziativa dal titolo “Prim.Olio 2020 
- Oltre l’emergenza, scenari e prospet-
tive dell’oro verde” con la vicepresiden-
te della Regione Toscana e assessore 
all’Agricoltura Stefania Saccardi, del 
sindaco Francesco Casini e dell’as-
sessore Francesca Cellini, di Filippo 
per la Cia Toscana Centro il vicepresi-
dente Filippo Legnaioli che si è soffer-
mato sui problemi del settore anche 
in riferimento alla attuale situazione 
europea,presente, anche, il presidente 

della Commissione speciale Agricoltu-
ra del Comune Riccardo Forconi.
Si è svolta invece nella prima settimana 
di dicembre, il concorso Gocciola d’O-
ro. Gran finale con sorpresa il 20 dicem-
bre, con un’iniziativa conclusiva per 
annunciare l’adesione ufficiale da parte 
del Comune di Bagno a Ripoli ad uno 
dei principali network dedicati all’olio 
extra-vergine d’oliva. “Non potremo 
ritrovarci al tradizionale quartier gene-
rale ai Ponti, tutti insieme come erava-
mo abituati - dice il sindaco Francesco 
Casini -. Ma nonostante il periodo com-
plesso, Prim.Olio non si ferma e prose-
gue con la XXII edizione. Un segnale 
alle tante realtà del territorio, vere e 
proprie eccellenze riconosciute in tutto 
il mondo con il loro olio di qualità, che 
in questi mesi come tanti altri settori 
avvertono le ripercussioni della pan-
demia. Con l’impegno e la speranza di 
poterci ritrovare nel 2021 di nuovo tut-
ti insieme, con una nuova edizione di 
Prim.Olio ancora più bella e rinnovata”. 
“Prim.Olio quest’anno si trasferisce ec-
cezionalmente sul web - dice l’assesso-
ra Francesca Cellini - ma non sarà per 
questo un appuntamento meno atteso 
e importante. Alcune decine di aziende 
agricole, tra produttori e frantoi, hanno 
già aderito. Ci mostreranno i frutti di 
questa particolare annata e del loro la-
voro. Chi fosse interessato a partecipare 
è ancora in tempo. E ovviamente invi-
tiamo tutti i cittadini ripolesi e non solo 
a seguire sui canali di Prim.Olio e del 
nostro Comune tutte le iniziative web, 
che ci faranno conoscere tanti segreti 
del nostro oro verde”.

	 Chi sei? / Sono Lorenza Albanese e sono 
nata a Firenze il 14 marzo 1985.
Imprenditrice agricola di una piccola azienda di 7 
ettari a coltivazione biologica di olivi, vite, ortag-
gi e frutta e agrituristica a conduzione familiare.  
Sono nata e cresciuta nell’azienda, tanto che i 
miei genitori mi hanno dato il nome del posto 
e amo il mio “lavoro”. Nel 2005 sono subentrata 
a mio padre nella gestione aziendale e nel frat-
tempo mi sono laureata in scienze e tecnologie 
agrarie nel 2009 e nel 2010 ho conseguito la lau-
rea specialistica in agroingegneria.

	 Che fai? / Produco olio extra vergine d’o-
liva biologico, vino rosso biologico naturale e 
coltivo frutta e verdura biologica che utilizzo in 
cucina dell’agriturismo oppure per la vendita 
diretta.
Ho aperto una vendita diretta in azienda e in 
questo anno abbiamo intensificato anche le 
consegne a domicilio e l’e-commerce. Mi piace 
vedere il bicchiere sempre mezzo pieno, perché 
anche nelle avversità bisogna sapere reagire e 

trovare il modo di andare avanti. Avendo man-
tenuto l’azienda agricola multifunzionale e con 
tante piccole produzioni riesco a diversifica-
re il mercato e a mantenerlo stabile sopratutto 
in questi momenti dove una fetta principale 
dell’introiti dell’agriturismo manca, almeno ri-
mango a galla.

	 Perché la Cia? / Ho scelto la Cia perché 
ho modo in prima persona di spendermi per 
le cause in cui credo. In sostanza la Cia siamo 
noi, noi agricoltori che ogni giorno litighiamo 
per mille cose: la burocrazia, la politica gli un-
gulati, insomma per tutto. Siamo sempre a liti-
gare con il mondo ma lottiamo per la cosa più 
bella che esista, la natura. Credo che la Cia mi 
rappresenti perché crede nelle potenzialità di 
ognuno di noi e dà voce a tutti, senza guarda-
re quello che hanno dietro, ma considerando la 
persona come imprenditore e quindi portatore 
di un sapere che in agricoltura ha mille sfaccet-
tature. Come in tutte le famiglie litighiamo ma 
alla fine restiamo uniti.

Conosciamo meglio Lorenza Albanese
CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

Ordinanza a Pistoia. 
Divieto accensione 

fuochi fino al 31 marzo

	 Pistoia - Con ordinanza emessa dal sin-
daco Alessandro Tomasi, del 29 ottobre 2020, 
il Comune di Pistoia vieta l’accensione di 
fuochi e abbruciamento all’aperto di sfalci, 
potature, residui vegetali e altro nelle aree co-
munali di sotto i 200 mt s.l.m. Il divieto è fino 
al giorno 31 marzo 2021, e si è reso necessario 
dal rischio di superamento dei valori limite 
per il parametro polveri sottili.

Chiusura uffici
per festività 2020

	 Firenze - Gli uffici della Cia Toscana 
Centro resteranno chiusi per l’intera 
giornata di lunedì 7 dicembre 2020, il 
pomeriggio di giovedì 24 e da lunedì 28 
a giovedì 31 chiusura degli uffici per l’in-
tera giornata dicembre 2020. I migliori 
auguri ai nostri lettori e soci.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2018 - hl.	 105	 140

CHIANTI 2019 - hl.	 93	 130

CHIANTI	
CLASSICO 2017 - hl.	 260	 320

CHIANTI	
CLASSICO 2018 - hl.	 235	 310

ROSSO TOSCANO
2019 / 12 gradi - hl.	 68	 95

BIANCO TOSCANO
2019 / 12 gradi - hl.	 78	 100

SANGIOVESE TOSC.
2019 / 12 gradi - hl.	 78	 100

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano ac. mass. 0,6%
campagna 2020/21 - ton.	 8.000	 8.700

CERTIFICATO DOP
CHIANTI CLASSICO
ac. mass. 0,4%
campagna 2019/20 - ton.	 11.000	 13.000

PRODUZIONE PUGLIA
extravergine ac. mass.
0,8% camp. 2020/21 - ton.	 4.750	 5.300

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Situazione 
preoccupante 
per il settore 

floricolo. 
È fermo il 

mercato di 
Pescia

Primolio 4.0. La festa
dell’evergine d’oliva va

sul web con la XXII edizione
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		  Garfagnana - I lupi si avvici-
nano sempre più all’abitato. Sembra 
non abbiano più paura dell’uomo e 
dei suoi insediamenti. Questo, al-
meno, quanto si evince dalle recenti 
razzie che si sono registrate a Cam-
porgiano. 
Il primo attacco è avvenuto all’azien-
da agrituristica ‘Ai Moretti’ di Matteo 
Giordano: si è trattato dell’ennesima 
‘visita’ da parte dei lupi alle sue pe-
core e, nonostante la recinzione fatta 
a regola d’arte, in quattro mesi, Gior-
dano ha perso 21 capi su 25 pecore, 
di cui 9 nell’ultima scorribanda. A 
preoccupare Giordano è il fatto che la 
sua azienda agrituristica si trova nel 
centro di Camporgiano: “Un branco 
di lupi - commenta - in mezzo al pa-
ese fa ovviamente vacillare il senso 
di sicurezza non solo mio, ma di tutta 
la cittadina. Ritengo fondamentale 
ricalibrare questo rapporto, affinché 
si possa convivere senza correre pe-
ricoli e senza arrivare a quell’autodi-
fesa che, a mio avviso, sarebbe una 
sconfitta per tutti”.
Il secondo attacco, avvenuto sempre 
a Camporgiano, è stato ai danni di 
un pensionato, Salvatore Corrieri, 
che, da tempo, si occupa di un terre-
no recintato e protetto tra Casatico e 
Camporgiano. Qua i lupi hanno assa-
lito quattro pecore e un montone: “Il 
mio adorato montone - dice Corrieri 
- deve aver cercato di proteggere le 
pecore e deve essere stato il primo a 
essere ucciso, dopo aver fronteggiato 

i lupi, perché l’ho trovato accanto alla 
recinzione. Sono particolarmente di-
spiaciuto per la sua fine, perché era 
un animale giovane e dolcissimo a 
cui ero molto affezionato”.
Ad evidenziarsi con questi due casi 
emblematici è, però, una situazione 
sempre più preoccupante che vede i 
lupi non aver più paura di avvicinar-
si all’abitato per procurarsi il cibo: 
“Sono urgenti misure più stringenti 
- commenta il direttore della Cia To-
scana Nord, Alberto Focacci -, perché 
sempre più spesso i lupi si avvicinano 
alle nostre cittadine e questo dimo-
stra come sia venuta a mancare l’ata-
vica paura dell’uomo che, invece, si 

dovrebbe recuperare per poter piani-
ficare una convivenza pacifica”.
Focacci, in più sedi, ha caldeggiato la 
ricerca di soluzioni non cruente per 
promuovere questa convivenza: seb-
bene impegnativa anche per la messa 
in atto, una strada possibile sarebbe 
quella di dotare gli allevatori di fuci-
li con proiettili di gomma, da usare, 
quindi, solo come mezzo di dissua-
sione. “Secondo gli esperti - spiega 
il direttore della Cia Toscana Nord 
- questo sistema favorirebbe il recu-
pero dell’antico timore del lupo nei 
confronti dell’uomo che lo portava a 
restare lontano dall’abitato e a cerca-
re altrove il proprio sostentamento”.

	 Lucca - “Sono molto soddisfatta 
dell’impegno che la Regione Tosca-
na ha preso sulla conservazione del 
valore genetico delle nostre razze 
bovine, su cui sarà predisposto uno 
studio che servirà per far nascere 
la banca del germoplasma bovino, 
sul modello di quello creato per la 
razza equina”. Commenta così la 
vicepresidente della Cia Toscana 
Nord, Daniela Lenzi, la volontà di 
valorizzare le razze bovine, espres-
sa dall’assessore all’Agricoltura del-
la Regione Toscana, espressa alcuni 
giorni fa.
“Siamo perfettamente consapevoli 
- dice Lenzi, che per la Cia si occu-
pa in particolare di tutto quello che 
riguarda la zootecnia - che le razze 
autoctone danno un minore rendi-
mento economico rispetto alle altre 
razze, ma è anche vero che sono 
preziose da un punto di vista terri-
toriale”.
Le razze autoctone, infatti, presen-
tano alcuni problemi come la con-
sanguineità tra animali, dovuta al 
fatto che vi sono pochi riprodut-
tori, cosa che comporta, tra l’altro, 
animali più piccoli: “Nonostante 
questo, i capi delle nostre razze au-
toctone sono molto importanti per 
la diversità biologica e, per questo, 
trovo fondamentale che prose-
guendo il lavoro già iniziato da di-
verso tempo su queste tematiche, 
adesso la Regione si concentri sulle 
razze autoctone, in modo da poter-
le valorizzare così come meritano”, 
spiega Daniela Lenzi.
Lo studio sarà effettuato dall’Ente 
Terre regionali toscane e servirà a 
far sì che le razze bovine autocto-

ne - tra cui spiccano la Garfagnina 
(nella foto) e la Pontremolese - pos-
sano avere a disposizione un centro 
di conservazione del valore geneti-
co, oltre a essere occasione di svi-
luppo della zootecnia di montagna.
L’assessore regionale Saccardi, in 
merito alla questione ha commen-
tato: “La Toscana è, da sempre, 
molto attenta alla conservazione 
del patrimonio autoctono di razze 
e varietà locali che identificano e 
caratterizzano il nostro territorio e 
lavoreremo affinché questo patri-
monio sia tutelato e valorizzato”.
A questo proposito, la Regione ha 
proposto anche la creazione di una 
nuova figura: ‘l’allevatore custode’, 
che dovrebbe promuovere questo 
genere di allevamento: “Anche que-
sto - conclude Daniela Lenzi - può 
aiutare a far sì che venga promos-
sa la tutela del territorio, grazie al 
mantenimento dei pascoli”.

	 Valle del Serchio - I tre 
Gruppi di acquisto solidale (Gas) 
della Valle del Serchio (Barga, 
Gallicano e Garfagnana), con-
tinuano a svolgere la loro atti-
vità anche durante il lockdown. 
Come già avvenuto a marzo, i tre 
Gas della Valle del Serchio han-
no proseguito con la loro attività 
di distribuzione, trasforman-
dola in consegna a domicilio. 
“A marzo e aprile - dicono - per 
molte persone è stato davvero 
importante poter contare sulla 
consegna di alimenti freschi a 
casa da parte di produttori loca-
li, perciò, anche in occasione del 
passaggio della Toscana a zona 
rossa, abbiamo deciso di prose-
guire la nostra attività”.

Inoltre, assieme agli altri sogget-
ti che promuovono la vendita di 
filiera corta e l’economia solida-
le, hanno scritto una lettera alla 
Regione nella quale chiedono 
un’ordinanza che permetta alle 
persone di spostarsi per anda-
re ad approvvigionarsi ai Gas. 
Inoltre, chiedono di mantenere 
aperti i mercati contadini a cui 
spesso partecipano gli stessi pic-
coli produttori agricoli che ser-
vono anche i Gruppi di acquisto 
solidale.
“La nostra speranza è che arrivi 
un’adeguata normativa regio-
nale e così potremo continuare 
a svolgere la nostra attività di 
costruzione di un modello ali-
mentare locale e sostenibile che 

vuole mitigare le problematiche 
sanitarie, ecologiche e climati-
che che il modello economico 
dominante ha provocato e sta 
provocando, promuovendo una 
transizione verso un sistema 
agro-ecologico finalmente so-
stenibile”.
Il primo Gruppo di acquisto 
solidale della Valle del Serchio 
è nato quasi 14 anni fa a Barga 
e, nel giro di pochi anni, sono 
nati quelli della Garfagnana e di 
Gallicano. I Gas sono gruppi di 
persone e famiglie che si rifor-
niscono collettivamente da pro-
duttori locali: in questi anni i tre 
Gas della Valle del Serchio sono 
cresciuti e hanno costruito una 
rete, chiamata Intergas, che fun-

ziona secondo una logica non 
competitiva, ma fondata sulla 
fiducia e complementarietà. I 
Gas supportano numerosi pro-
duttori locali di alimenti che of-
frono un sostegno alla sicurezza 
alimentare della popolazione e, 
al tempo stesso, svolgono una 
funzione di presidio e di cura del 
territorio.
Chi volesse informazioni può 
seguire la pagina Facebook 
Gas Barga Gallicano Garfagna-
na o contattare i singoli Gas ai 
seguenti recapiti: Gas Barga, 
sara06@live.it - 3408347195; 
Gas di Gallicano, danielitabig@
gmail.com - 3497823089; Gas 
Garfagnana, gasgarfagnana@
gmail.com - 3297866277.

I Gruppi di acquisto solidale della Valle del Serchio
al lavoro anche in zona rossa

	 Lucca - A partire dal primo 
gennaio 2021, tutti coloro che 
hanno un fascicolo Artea che 
presentano domande che tran-
sitano da Artea (Pac, Psr, Uma, 
Bio, eccetera), devono firmare 
digitalmente le istanze. 
Per questa procedura ci sono 
tre diverse opzioni: la tessera 
sanitaria attiva per la quale 
è necessario chiedere a una 
qualsiasi farmacia comunale 
la user e la password persona-
le; lo Spid, ossia la firma digita-
le attivata attraverso Poste Ita-
liane e la Smart Card, ovvero la 
tessera rilasciata dalla Camera 
di Commercio.
Questa nuova procedura ob-
bliga l’azienda a presentarsi 
fisicamente in ufficio per la 
prestazione richiesta: non si 

potrà più fare telefonicamente, 
a meno che l’azienda non si at-
trezzi informaticamente. 
“I primi giorni dell’anno - di-
cono alla Cia Toscana Nord - 
sono caratterizzati da una for-
te richiesta di gasolio agevolato 
(Uma), quindi le aziende che 
presentano tale istanza do-
vranno attivarsi al più presto 

con una delle opzioni possibili 
per la firma digitale”.
Fino al 31 dicembre, invece, le 
domande presentate su Artea 
potranno essere firmate digi-
talmente tramite user e pas-
sword rilasciate da Artea.
Per ulteriori informazioni ci si 
può rivolgere agli uffici territo-
riali della Cia Toscana Nord.

Agrilunigiana.com
La vetrina on line
dei produttori Cia

	 Massa Carrara - Sta avendo 
un ottimo riscontro il sito dei 
produttori agricoli associati a Cia 
Toscana Nord della Lunigiana e di 
Massa, www.agrilunigiana.com 
che propone un’ampia offerta di 
prodotti e produzioni agricole. In 
questo momento di particolare 
difficoltà a causa della pandemia 
da Covid-19, il sito Agrilunigiana 
è un ottimo modo per contattare 
direttamente le aziende, ordinare 
e ricevere comodamente a casa 
le specialità del territorio. Non un 
sito di e-commerce, quindi, ma 
una ‘vetrina online’ di agricoltori 
associati Cia che si presentano sul 
web con la propria offerta.

	V ersilia - Cambio alla guida del Patronato Inac Cia Versilia: dopo 
molti anni di servizio, è andato in pensione Angelo Simonetti, al quale 
subentra Rossano Rossi, da molti anni punto di riferimento della 
struttura versiliese e forte dell’esperienza fatta a fianco di Simonetti. 
La Cia Toscana Nord, per voce del responsabile per la Versilia, Massimo 
Gay, ringrazia Simonetti per tutto quello che ha fatto e per come ha 
impostato il lavoro fa i migliori auguri di buon lavoro a Rossi che ha 
iniziato in un periodo così difficile a causa dell’emergenza sanitaria.

I lupi non hanno paura dell’uomo: assalto a 
greggi a Camporgiano nei pressi dell’abitato

Due attacchi dei branchi nel giro di pochi giorni

Bovini autoctoni. La Regione lavora
per una banca del Germoplasma

Dal 1° gennaio obbligatoria la firma digitale
per Artea: ecco le opzioni possibili

Cambio della guardia la Patronato Inac 
Versilia. La guida passa a Rossano Rossi




